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L'esigenza di un profondo rinnovamento degli indirizzi politici I Dopo l’arresto del miliardario accusato di finanziare attività eversive 











SI CERCA L’ALTO UFFICIALE 
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Vasta eco sulla stampa dell’articolo di Berlinguer - in discussione la «vitalità» dèi centro* 
sinistra - 1 discorsi di Giorgio Amendola a Bagni di Gavorrano e di Rino Serri a Valdagno 


Avrebbe garantito al finanziere genovese la serietà del progetto golpista - I risultati-dell’indagine sulla organizza¬ 
zione fascista « Rosa dei venti » - La debole linea difensiva adottata dal detenuto rinchiuso nel carcere di Trento 


Lezioni 
da meditare 


ROMA, 25 agosto 

La questione dei rapporti con i comunisti continua 
a dominare il dibattito politico intrecciandosi, in parti¬ 
colare nei commenti della stampa (su cui-oggi l’edito¬ 
riale del compagno Berlinguer ha avuto larghissima ri¬ 
sonanza), con la crisi che travaglia la DC e con i riflessi 
di questa sulla situazione all’interno dello schieramen¬ 
to di centro-sinistra. Appare in questo senso sintomati¬ 
co il fatto che sia stata proprio la Voce Repubblicana a 
_ convenire stamane sulla 

constatazione che la preoc¬ 
cupata sortita di Fanfani 
abbia avuto « soprattutto 
ragioni interne », appunto « co¬ 
me tentativo di arginare la 
crisi del partito » cercando 
(senza successo) di mettere un 
coperchio di minacce apocalit¬ 
tiche sulle prospettive di 
sbocco di una crisi ormai evi¬ 
dente a tutti. 

a Ecco perchè il dibattito in 
corso sulla cosiddetta ” que¬ 
stione ■ comunista ” — com¬ 
menta dal canto suo il Gior¬ 
no — tende sempre più a coin¬ 
volgere il centro-sinistra sol¬ 
lecitando una riflessióne sul¬ 
la sua vitalità ». riflessione 
che -ha accenti diffusamente 
pessimistici anche e proprio 
all'interno del quadripartito. 

Illuminante è a questo pro¬ 
posito l’editoriale della Stam¬ 
pa. Il quotidiano torinese sot¬ 
tolinea che non solo « il pro¬ 
blema dei "nuovi rapporti" 
tra DC e PCI esce dalla sfe¬ 
ra. delle ipotesi e degli am¬ 
miccamenti ». ma che esso 
« dovrà essere chiarito a sca¬ 
denze brevi perchè la crisi 
del Paese non consente che 
ci si attardi nella palude del, 
l'incertezza ». E osserva che 
il serrato confronto - di * que- ‘ 
stl giorni « ha spazzato mol¬ 
te delle banalità, illusioni e 
furberie che immiserivano il 
problema del ” rapporto di¬ 
perso ” tra i due maggiori 
partiti italiani ». in particola¬ 
re liquidando « l'assurda spe¬ 
ranza che il PCI offra aiuto 


H A RAGIONE — una 
volta tanto — la Stampa, 
quando scrive che le acce¬ 
se polemiche di questi gior¬ 
ni « hanno spazzato molte 
delle banalità, . illusioni e 
furberie che immiserivano il 
problema del ”,rapporto di¬ 
verso ” tra i due maggióri 
partiti italiani »; e hanno 
« liquidato l'assurda spe¬ 
ranza che il PCI offra un 
aiuto gratuito al centrosi¬ 
nistra per uscire dalla cri¬ 
si; che il "compromesso 
storico ” possa essere una 
operazione di vertice più o 
meno clandestina, e indo¬ 
lore ». Esatto. Meglio capire 
tardi che rifiutare ostina¬ 
tamente di capire ; come 
tanti. ’ : V 

Tuttavia anche l’editoria¬ 
le -del quotidiano torinese, 
allorché affronta le que¬ 
stioni internazionali, non ('Cf ou liu » uuc i/juyytuj « 
sa rinunciare — pur sen- partiti italiani ». in particola- 

^n^che d PcFoffmaMo 
mente catastrofiche rotture gratuito al centrosinistra per 


Aumentano da oggi 
le tariffe elettriche 

balle 24 di oggi scattano le nuove tariffe elettriche de- 
; cise dal decreto legge del governo. Notevole sarà l’nu- 
mento per almeno il 70 per cento delle famiglia italiane. 
Tuttavia il governo, su richiesta del PCI, si è impégnkto 
a sottoporre ad una generale revisione tutta la materia, . 
. che era stata oggetto di una deliberà del CIP. 

(A PAGINA 2) 

Verona: 1.300 in 
cassa integrazione 

Milletrecento lavoratori, dipendenti dello stabilimento, 
tessile Tiberghien di Verona, sono stati posti in cassa 
integrazione a 24 o 32 ore. Il taglio del salario sarà, 
in media, di almeno 30 mila lire al mese. Anche nella 
fabbrica bresciana Idra 800 lavoratori rimarranno" a casa 
per due giorni a causa di una serrata decisa contro 
, una lotta in corso da mesi. (A PAG. 2) 
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GENOVA — AndrM-Mario Piaggio, a sinistra, con uno dai suoi avvocati difensori, l’avv. Ciurlo, in 
tribunale a Genova, alcuni masi fa. . 


Il viaggio del segretario dell’ONU ad Atene, Nicosia e Ankara 
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tra le grandi potenze — 
a ■ distoreere e forzare le 
posizioni dei comunisti ita¬ 
liani. Allora sarà bene ri¬ 
petere pazientemente che 
il nostro partito si sente 
ed è parte di un grande 
movimento internazionale 
che lotta per la pace e per 
là distensione; che in que¬ 
sto quadro intende conti¬ 
nuare a battersi nella pro¬ 
spettiva di un superamen¬ 
to - graduale e bilaterale 
dei blocchi - militari con¬ 
trapposti; e che è consa¬ 
pevole di agire nell’ambito 
di una determinata realtà 
geografica e politica. 

Ma — ecco il punto — 
questa realtà, che è l’allean¬ 
za atlantica, non può es¬ 
sere considerata fissa e im¬ 
mutabile nei propri orienta¬ 
menti e nei propri mecca¬ 
nismi. I fatti stessi si stan¬ 
no incaricando di dimo¬ 
strarlo. La crisi della NA¬ 
TO non l’abbiamo inventa¬ 
ta noi. essendo sotto gli oc¬ 
chi di tutti e avendo dato 
luogo perfino a un conflit¬ 
to aperto tra due membri 
dell’alleanza stessa. <r La 
crisi, evidentemente, è po¬ 
litica prima di essere mi¬ 
litare ». diceva ieri il Cor¬ 
riere della Sera; aggiungen¬ 
do che gli Stati Uniti e la 
NATO pagano oggi il prez¬ 
zo di a aver sottovalutato 
gli aspetti politici e idea¬ 
li ». e che « il sostegno di 
Washington ai colonnelli 
greci si è rivelato un’opera¬ 
zione in perdita».- 

Queste - lezioni sono da 
meditare. Per quanto ri¬ 
guarda il nostro Paese e il 
nostro governo, abbiamo 
indicato con chiarezza c 
fermezza due punti. In pri¬ 
mo luogo, l'esigenza di rifiu- 
' tare qualsiasi ulteriore ag¬ 
gravio per l'Italia nel sen¬ 
so delTaccrescitnento del¬ 
ie basi, delle servitù mili¬ 
tari e dei conseguenti pe¬ 
ricoli: si tratta dell'indi¬ 
pendenza e della sicurezza 
del Paese, e dunque non ci 
si può rispondere che è 
« prematuro » parlarne e 
che i tempi «non sono 
stretti». In secondo luogo, 
l'esigenza di operare, an¬ 
che allintemo dell'allean¬ 
za, per eliminarne gli a- 
spetti più anacronistici , re¬ 
sidui dell’epoca della guer¬ 
ra fredda, e per rinno¬ 
varne le strutture in modo 
che la NATO cessi di esse¬ 
re un centro di intrighi an¬ 
tidemocratici. 

Come in politica inter¬ 
na, cosi in politica interna¬ 
zionale, il problema è di 
sapersi adeguare alle mu¬ 
tate realtà e di saper guar¬ 
dare al futuro in modo ra¬ 
zionale e tempestivo. 




uscire dalla crisi e che il 
” compromesso storico ” pos¬ 
sa essere un'operazione di 
vertice più o meno clandesti¬ 
na e indolore »,. • 

AMENDOLA 

Il compagno Giorgio A- 
mendola ha parlato ieri/ a 
Bagni di Gavorrano (Grosse¬ 
to), dove nell’anniversario 
della morte di Togliatti, so¬ 
no convenuti migliaia di lavo¬ 
ratori. giovani, donne da ogni 
parte della Toscana e da Gru- 
gliasco. San Germano di Ver¬ 
celli e Roma. In questo pae¬ 
se delle colline metallifere 
maremmane, che conta 2500 
abitanti, il I*CI ha 550 iscritti 
e il 78° « dei voti. Vi è in pie¬ 
na attività la Casa del popo¬ 
lo intestata al compagno To¬ 
gliatti, e vi è stato innalzato 
un monumento — opera del 
compagno scultóre Alessandro 
Righetti — con l’effigie di To- 
yliatti e la scritta « Veniamo 
da lontano e andiamo lon¬ 
tano ». 

« Nel decimo anniversario 
della morte di Togliatti — 
ha detto il comoagno Amen¬ 
dola — le manifestazioni di 
ricordo e le rievocazioni com¬ 
piute da compagni, amici e 
anche avversari politici indi¬ 
cano come grande sia il po¬ 
sto che egli occupa nella vi- 

SEGUE IN ULTIMA 


•E 


tema dei colloqui di Waldheim 

Tre ore di conversazione con Karamanlis, Mavros e Àveroff, quindi partenza per l'isola e incontro con Clerides • L'inviato di Kissin* 
ger, Brown, esprime «riserve» - Makarios espone un piano di compromesso fra la posizione anglo-americana e quella di Mosca 


A una commissione dell'Organizzazione degli Stati Americani 

Corvalan denuncia 
l’inferno di Dawson 


Luis Corvalan ha denunciato dal carcere 
le disumane condizioni dei prigionieri po¬ 
litici nel Cile di Pinochet. In un'intervi¬ 
sta raccolta dai membri della commissio¬ 
ne per i diritti deH’domo dell'OSA e pub¬ 
blicata dal quotidiano del PC argentino 
« Nuestra Palabra >. il segretario genera¬ 
le del Partito comunista cileno, rinchiu¬ 
so attualmente in un carcere nei pressi di 


liazioni fisiche e morali sofferte dai-'dete¬ 
nuti pel lager di Dawson, la famigerata * 

; isola del Pacifico. Intasati nelle baracche. , 

. con il vento die soffia a cento alLora. - 
con una temperatura die raggiunge i 15 . 
! gradi sotto zero, senza acqua potabile, né 
• cibo e né medicinali, sottoposti ad anghe- 
- riè. minacciati di-morte dai carcerieri. . 

centinaia di deportati hanno vissuto per 
| _ mesi e mesi nell'inferno di Dawson. una 


Valparaiso. descrive le torture e le umi- / t ’ allucinante tragedia. 


(IN ULTIMA) 


UN'APERTURA FUNESTATA DA UN ALTO NUMERO DI INFORTUNI 


Sei morti nel primo g* 


L'JilL' 


«li cuccia 


Ieri, prima giornata di cac¬ 
cia in quasi tutte le regioni 
italiane (sono escluse, per ora, 
Piemonte e Sardegna), centi¬ 
naia di migliaia di cacciatori 
hanno invaso sin dalle prime 
ore del giorno i terreni di 
caccia. " • • 

E’ stato in generale un av¬ 
vio di stagione venatoria ab¬ 
bastanza in sordina, poiché 
non tutti i cacciatori regolar¬ 
mente tesserati hanno voluto 
correre gli scontati rischi le¬ 
gati. purtroppo, a-questo ap¬ 
puntamento. Ciononostante, 
numerosi sono gli incidenti 
mortali e i ferimenti che si 
debbono lamentare in varie 
zone del Paese: cacciatori che 
si sono sparati tra di loro, al¬ 
tri stroncati da collasso car¬ 
diaco. 

Sei i morti, numerosi 
i ferimenti che vengono se¬ 
gnalati, ad esempio, in Emi¬ 
lia-Romagna, ma anche nelle 
altre regioni del nord e del 
centro. Nel sud il triste bi- • 
lanfcio non è meno grave. 

Una notizia in qualche mo¬ 
do confortante giunge, invece, 
dalla zona del • neoistituito 
Parco del Ticino, nelle cui 
adiacente l’apertura della sta¬ 
gione venatoria non ha fatto 
registrare, come si paventava, 
alcun incidente. 

(A PAGINA 4) 
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Un ctuciutoru fortunato inoltra la toiraffina ab b a ttuta nal primo 


: ATENE, 25 agosto 
Il segretario generale delle 
Nazioni Unite, Waldheim, ha 
cornineiat 9 oggi ad Atene la 
sua prima visita alia zona 
sud-orientale del Mediterra¬ 
neo colpita dalla. criSi di Ci¬ 
pro. Dopo una lunga sosta 
di tre ore nella capitale gre¬ 
ca, Waldheim si è recato a 
Cipro, da dove - raggiungerà 
Ankara e quindi nuovamente 
Atene, prima di recarsi a 
Londra dove terminerà i col¬ 
loqui con i Paesi direttamen¬ 
te interessati alla crisi. 

- Il ' segretario generale ' ha 
conferito, con il primo mini¬ 
stro Karamanlis nell’albergo 
• Gran Bretagna » dove il pre¬ 
mier greco . ha insediato il 
suo ufficio. •- 
Waldheim e Karamanlis han¬ 
no discusso il problema po¬ 
litico di Cipro alla luce del¬ 
la decisione di Atene di ac¬ 
cettare la proposta. sovietica 
per una conferenza allargata 
ai 15 Paesi membri del Con¬ 
siglio di Sicurezza delle Na¬ 
zioni Unite, in luogo delle 
. fallite trattative di Ginevra. 
Come è noto, la Grecia e Ci¬ 
pro hanno accettato il piano 
di Mosca « in linea di princi¬ 
pio ». Esse comunicheranno 
domani agli ambasciatori del* 
1TJRSS accreditati nei due 
Paesi alcune « proposte » de¬ 
stinate a chiarire i punti di 
vista dèlie due capitali sul- 
< l’argomento. 

- Il colloquio, cui hanno par¬ 
tecipato anche, da parte gre¬ 
ca, il ministro • degli • Esteri. 
j Mavros ed* il ministro della 
t i Difesa Averoff, è stato segui-. 

to da una colazione di .*a- 
i -voto. - * 

Karamanlis ha dichiarato ai 
giornalisti che lo scambio, di 
vedute, durato complessiva¬ 
mente tre ore. « era andato 
benissimo »; Waldheim ha de¬ 
finito « costruttivo » il collo¬ 
quio. aggiungendo di avere 
«una quantità.di dati nuovi» 
a proposito della crisi di Ci-, 
prò. ... 

• Prima di recarsi da Karm 
maniis, ai giornalisti che lo 
interrogavano all’aeroporto 
sul ruolo delle Nazioni Unite, 
Waldheim ha cosi risposto: 

« E’ nostro compito impedire 
lo scoppio delle ostilità fra 
le comunità greca e turca a 
Cipro. E*. ciò che abbiamo 
fatto ». ‘ t - 
Quindi ha aggiunto: « il no¬ 
stro compito è ora di indur¬ 
re le due parti — Grecia e 
Turchia — a riprendere sol¬ 
lecitamente i colloqui ed è 
per questo che sono qui. Par¬ 
lerò anche del i ruolo futuro 
del contingente di pace-del- 
l’ONU nell’isola». 

« E’ evidente — ha afferma¬ 
to il segretario generale — 
che il mandato delle Nazioni 
Unite a Cipro deve essere 
oambiato, in quanto il vecchio 


mandato è insufficiente a far 
fronte alla nuòva situazione 
che si è determinata laggiù. 
Non vi’ è dubbio alcuno al 
riguardo. E uno degli scopi 
della mia visita è di ' parlare 
di questo problema ». 

Circa la proposta -sovietica 
per lina conferenza allargata 
nel ' quadro' delTONU, Wald- 
heim ha affermato - che si 
tratta." di una; proposta « in¬ 
teressante, che deve essere at¬ 
tentamente studiata ' « Spet¬ 
terà al Consiglio di Sicurezza 
ed ai>Tre governi interessati 
decidere sulla proposta », ha 
Aggiunto. . - .. . , 

; Domani, dopo aver discusso 
con i dirigenti ciprioti. Wal¬ 
dheim partirà per Ankara per 
un incontro con il Primo mi¬ 
nistro-turco, poi,* sempre do¬ 
mani. ripartirà per Atene per 
un nuovo collòquio con Ka¬ 
ramanlis e martedì, dopo una- 
brevé sosta a Londra, sarà di 

V SEGUE IN ULTIMA 


DAL CORRISPONDENTE 

. PADOVA, 25 agosto 

Dalle 17 di ièri pomeriggio 
Andre» Mario Piaggio è rico¬ 
verato al « Centro clinico per 
le' Tre Venezie», Patrizzato 
ospedale annesso alle carce¬ 
ri giudiziarie di Trèntò del 
quale sarà' ospite per un pe¬ 
riodo indefinibile di ; tempo. 
Proprio due giorni fa il giu¬ 
dice che indaga sulla « Rosa 
dei venti », il dottor Tambu¬ 
rino. aveva ricevuto una lun¬ 
ga relazione del prof. Mario 
Marigo, direttore dell’Istituto 
di medicina legale dell’Uni¬ 
versità di Padova, al quale 
aveva affidato l’esame della 
salute dell’anziano miliarda¬ 
rio: a differenza della prima 
visita fiscale affidata da Tam¬ 
burino al pròf. Franchini di 
Genova, i risultati del dottor 
Marigo erano, assai meno fa¬ 
vorevoli al miliardario: emi¬ 
paresi, certo (Piaggio soffre 
di crisi parziali e temporanee 
di paralisi ad alcuni arti), 
ma niente che potesse essere 
aggravato da un eventuale 
soggiorno in carcere, specie 
se in una clinica attrezzata 
come quella delle prigioni di 
Trento. 

Piaggio, del resto, non ave¬ 
va fatto molto negli ultimi 
mesi per dimostrare la sua 
infermità: dopo l’iniziale e 
tempestivo ricovero in clini¬ 
ca — subito dopo essere sta¬ 
to accusalo di associazione 
sovversiva, nel marzo di que¬ 
st 'anno — si era recato in 
villeggiatura in una sua vil¬ 
la a Stress, poi di. nuovo a 
Genova, infine ad Abano Ter¬ 
me dòtre è giunto venerdì 
sera. •••-;• 

Ieri ■ l'ultimo interrogatorio 
< quattro ‘ore filate) nella pre¬ 
tura di Monselice: la cronaca 
cede il casso ad altre consi¬ 
derazioni. 

« Vogliamo pilotare ài verti¬ 
ci ». ha dichiarato il dottor 
Tamburino.ài momento della 
scarcerazione di Roberto Ca¬ 
vallaro. sostituito virtuahìten- 
te nella cella dal miliardario. 
Da mesi, ormai. Tistrtittoria 
è tesa a ricostruire faticosa¬ 
mente i tre'pilastri su cui la 
« Rosa dei venti » si reggeva: 
certi settori dell'esercito e del 
la polizia e i finanziatori. Tre 
settori, si badi, che risultano 
strettamente connessi: dall’ar¬ 
resto dell'ex repubblichino Riz¬ 
zato si è risaliti alle prote¬ 
zioni offerte dal commissario 
Molino, non certo di sua ini¬ 
ziativa. Dalle indagini su de¬ 
terminati ambienti delle For¬ 
ze armate si è giunti ai finan¬ 
ziatori e viceversa. 

- Dalla società di Piaggioil 
percorso degli assegni ha 
portato allo studio dell’avvo¬ 
cato, missino De Marchi.- alle 
caserme - di Spiazzi. Dominio- 
ni. Nardella e Ricci, alla sco¬ 
perta di numejo.se organizza¬ 
zioni .fasciste che al pari del 
nucleo iniziale della «Rosa 
dei venti » beneficiavano dei 
foiidi neri. ' NO” bzsta nero 
aver stabilito che si, effetti¬ 
vamente Piaggio finanziò i fa¬ 
scisti. - Il - dottor Tamburino 


m. s. 


Chi è il 
miliardario 
accusato dì 
finanziare 
le trame nere 

Il miliardario Piaggio ha 
ricevuto alcune fortune di 
famiglia, già ingenti, ere¬ 
ditando quale unico ram¬ 
pollo di una famiglia di 
armatori. Ma ^otto il fa¬ 
scismo la sua fortuna au¬ 
mentò immensamente e si 
estese a tutta una serie ci 
settori diversi, ma tutti u* 
gualmente redditizi. 

Poi, in questo dopoguer¬ 
ra, Piaggio trasformò ì 
suoi beni industriali in de¬ 
naro, liquidando tutti i 
settori e organizzando una 
società finanziaria immo¬ 
biliare per amministrare 
le sue finanze. Si chiama 
« La Gaiana ». E’ indagan¬ 
do fra i conti della socie¬ 
tà che si è scoperta la 
traccia che porta ai finan¬ 
ziamenti delle organizza¬ 
zioni fasciste che volevano 
il colpo di Stato. Piaggia 
sognava un ritorno ai Dei 
tempi, quando poteva fare 
il gerarca fascista e diri¬ 
gere -le sue aziende col 
pugno di ferro. 

(BIOGRAFIA A.PAG- 5) 


Il « superteste » 
dì Almirante 
è in possesso 
dì molte verità 

Francesco Sgrò, il « su¬ 
perteste» di Almirante che, 
nel tentativo di sviare le 
indagini sulla strage di 
San Benedetto Val di Sam- 
bro, s’è buscato una de¬ 
nuncia per calunnia e la 
galera, è ' in possesso di 
molte verità suli’elferuto 
episodio: • questa è l’opi¬ 
nione dei magistrati bo¬ 
lognesi che continuano a 
tenerlo sótto pressione nel¬ 
la speranza di riuscire a 
fare una breccia nella posi¬ 
zione difensiva del bidello- 
garagista. I magistrati so¬ 
no convinti che Sgrò sap¬ 
pia più di quanto non di¬ 
ca, poiché fu lo stesso 
Sgrò che preannuncio a 
distanza di tempo la stra¬ 
be che si sarebbe verifica¬ 
ta sul Rojna-Monaco. Nei 
prossimi giorni, forse ve¬ 
nerdì. i magistrati ascolte¬ 
ranno Almirante e Covelli 
per sapere da loro il ruolo 
svolto da Sgrò nella vi¬ 
cenda. 

(A PAGINA 5) 


SEGUE IN QUINTA 


Nuovo trionfo di .Merckx 
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Il cwnpfofw I nì f in piun« Mfonui 


Per la : terza volti Eddy 
Merckx si è laureato campio¬ 
ne del mondo. > Sul difficile 
circuito di Montreal, che ha 
imposto una severissima se 1 
lezione. Eddy Merckx ha'bat¬ 
tuto in volata il vecchio e 
• popolare Raymond Poulidor. 

Al terzo posto un «Uro fran¬ 
cese (Martinez) e quindi al 
quarto, distanziato di pochi 
secondi dal vincitore, il pri¬ 
mo degli italiani, il corag¬ 
gioso Santambrogio. *. 

• Più distanziato è giunto un 
•. altro francese. Bernard ‘Ihe- 

venet che aveva cara(terizza- 
. to con una fuga protrattasi 
‘ per un centinaio di chilome¬ 
tri. la gara iridata. 

Al sesto posto Francesco 
Moser. che pure ha disputa- • 
to un’ottima prova, rimanen¬ 
do spesso nelle primissime 
posizioni del gruppo. ' 

In gara era anche Felice 
Gimondi, ma l’ex iridato ha 

• risentito ben presto dei po¬ 
stumi della caduta alla Cop¬ 
pa Bemocchi. ed è stato co¬ 
stretto al ritiro. > ^ 

• A Vienna si sono conclusi 
intanto i campionati europei 
di nuoto, dominati dalla RDT 
che ha conquistato diciasset¬ 
te medaglie d’oro. Per l’Ita¬ 
lia il bilàncio è di due meda- 

.. glie d’oro (Dfbiasi). due d’ar¬ 
gento da Calligaris e Ca 

• gnotto) * una di bronzo (an¬ 
cora la Calligaris). *• 

(I SERVIZI NELLE 
PAGINE INTERNE) ' 


I 






; ' » *-> •■ - f - ì 


ifv-V rÀV-T » ‘.-.2 




• i •( V * * »*!". « J. ‘ ’ * T . \ I 

. ' 4 * _ il **/'-*< C 


y . * , , fv -, '* c.,v -Lv.; jj 

•W-anf ly; stji'iaVi.t ulviiélsari'.ii'' L 

























4 


PAG. 2 / vita italiana 


lunèdì 26 agosto 1974 / T Unità 


* t* V * «, 1 , > * * 1 N 

In costruzione a Bologna un intero settore dedicato ai giovanissimi Dalla mezzanotte di oggi 
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Gioco e lavoro creativo per i ragazzi 

nella «città» del Festival nazionale scatta l’aumento 
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Marionette,'teatro e cinema di grande livello * artistico - l/n chiosco di soli cibi e bevande adatti ai bambini - Un fol¬ 
to collettivo di animatori - Si prevede la partecipazione di scolaresche e comunità di giovani provenienti da tutta Italia 


Il governo, dopo le crìtiche del PCI al decreto, sì è impegnato ad una gene • 
rate revisione della delibera del CIP - Chiesti rincari per la pasta - Lo 
zucchero sempre più scarso - Il detersivo unificato a giorni nei negozi 
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Compagni coreani intanti nal lavoro di coitruziona di uno dogli «tand dalla Repubblica Popolerà di 
Corea, paato ospita d'onora al Fattivai nationata di Bologna. 


SERVIZIO 

BOLOGNA, 25 agosto 

Prati, macchie d'alberi, un 
teatro, un chiosco esagpnale: 
questi gh spazi e le struttu- 
le nei quali si svolgerà que¬ 
st' anno l’incontro che si 
preannuncia ricco e animato, 
di centinaia di ragazzi con il* 
Festival nazionale dell ‘Unita 
di Bologna. 

« Ciò che più ci preme — 
ci dice il compagno Andrea 
Sassi dell’ARCI — è che i ra¬ 
gazzi abbiano un settore, che 
possano praticamente autoge¬ 
stire come credono » Certo 
non mancheranno veri e pro¬ 
pri spettacoli teatrali e cine¬ 
matografici — dall'l al 3 set¬ 
tembre il teatro dei pupazzi 
di Bacau (Romania), dal 4 al 
6 il teatro degli attori e pu¬ 
pazzi «Marcinek» (Polonia), 
dal 9 all’11 le marionette di 
Liberéc (Cecoslovacchia), per 
finire con i burattini di Otel¬ 
lo Sarzi —, ma l’idea <fi fon¬ 
do su cui ruoterà tutta la ma¬ 
nifestazione dedicata ai gio¬ 
vanissimi è liberare le facol¬ 
tà creative dei ragazzi, favo¬ 
rendo la formazione di grup¬ 
pi omogenei di lavoro collet¬ 


tivo. In tal modo le attività 
dei ragazzi — siano esse di 
gioco o di lavoro — diverran¬ 
no altrettanti momenti di ri¬ 
cerca e d'arricchimento indi¬ 
viduale e collettivo. 

Di grande richiamo e di 
glande rilievo non solo per i 
ragazzi, ma anche per gli a- 
dulti si preannunciano gli 
spettacoli dei Paesi socialisti, 
che hanno giù preso parte ne¬ 
gli anni precedenti a nume¬ 
rosi festival internazionali, ri¬ 
scuotendo ovunque enorme 
successo di pubblico e di cri¬ 
tica. Attori, pupazzi, mario¬ 
nette reciteranno in italiano 
per la gioia di grandi e di 
piccini. Essi, come sempre, 
sapranno dar vita a una for¬ 
ma di teatro sciolto, libero, 
gioioso, estremamente godibi¬ 
le e affascinante, che. come 
è stato scritto da « Cantem- 
poranul » per « Marcinek », 
sa ricreare « una suggestione 
sotile (ironica o lirica), una 
eccellente tipologia, soprattut¬ 
to la capacità d'emozionare, 
per mezzo di marionette, dal¬ 
le forme molto semplici». La 
sala posta al centro del set¬ 
tore dei ragazzi, oltre alla Ras¬ 


segna intemazionale del tea¬ 
tro del pupazzi e delle ma¬ 
rionette, ospiterà anche una 
rassegna di film intemaziona¬ 
li. 

Nel settore vi sarà anche un 
chiosco a pianta esagonale, in 
cui, a cura dei compagni del¬ 
la zona Murri, saranno prepa¬ 
rati e distribuiti soltanto cibi 
e bevande adatte ai bambini. 
Animati da giusti, scrupoli die¬ 
tetici, ci si è rivolti quest’an¬ 
no alla dottoressa Maria Bo¬ 
netti, capo dietista dell’Ospe¬ 
dale Maggiore, che ha compi¬ 
lato una lista di viveri igieni¬ 
camente sicuri e controllati. 

Accanto a queste due strut¬ 
ture centrali è collocata una 
ampia spianata ombrosa con 
molti giochi e al di là della 
strada un piccolo bosco e un 
prato a disposizione dei ra¬ 
gazzi. Un tunnel di quaranta 
metri, vivacemente decorato 
di disegni e vario materiale 
illustrativo, realizzati dai ra¬ 
gazzi. còllega il centro del 
Festival a questo settore. 1 

Molteplici sono le forze im¬ 
pegnate. nei quindici giorni 
del Festival, a tener rive le 
varie attività, tra le quali ani- 
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In programma nel centro storico dal 7 al 14 settembre 

Venezia: il Festival 
nasce nelle «calli» 

Cinque festival di quartiere faranno da preludio alla manifesta* 
zione centrale - Il rapporto con la vita della città ed i suoi abi¬ 
tanti * Un nutrito programma di iniziative culturali e politiche 


DALIA REDAZIONE 

VENEZIA, 25 agosto 

Dopo lo straordinario festival nazionale 
deirUnità svoltosi lo scorso anno a Ve¬ 
nezia. non è più possibile ormai per i 
compagni veneziani sottrarsi all’oboligo 
politico di continuare a sostenere una 
proposta culturale che ha permeato la citta, 
le sue strutture, la sua popolazione di fer¬ 
menti rinnovatori riguardanti ogni aspetto 
della vita veneziana: l'urbanistica, il lavo¬ 
ro. lo spettacolo. H tempo libero, la costru¬ 
zione cioè di una politica che sia. a tutti 
i Uveiti, proposta nuova per -il futuro 
della città e dei suoi abitanti 

Sulla scia dell’esperienza deilo scorso 
anno il Comitato cittadino della Federa 
zione ha deciso di organizzare quest'anno 
il festival provinciale, che 9 si terrà dal 7 
al 14 settembre, nel centro storico 1-a 
manifestazione, gravitando attorno a Cam¬ 
po Santa Margherita si irradierà nei cir¬ 
costanti campi, campielli e calli dove si 
svolgeranno le vane attinta delta festa. 

Tm prima novità interessante di questo 
festival provinciale e che a partire dai 
prossimi giorni, precisamente da giovedì 
29 agosto fino al 5 settembre, avranno 
luogo cinque manifestazioni della stampa 
comunista in altrettanti ifàartieri: Bura- 
no. Cannaregio,' Giudecca, Castello. San 
Marco, che saranno il « preludio * alla 
grande lesta provinciale. 

Jl festival provinciale sta infatti • cre¬ 
scendo » nei quartieri dove compagni e 
simpatizzanti lavorano ogni sera dopo il 
lavoro. L'operaio Cesare Bozzato, della 
Giudecca, non iscritto, ha speso addirit¬ 
tura il suo mese di ferie per lavorare 
atta festa. Nelle calli la gente che passa 
si ferma a commentare, a proporre idee, 
correggere testi, trasportare pali. Ira le 
battute politiche lanciate in un gustoso 
dialetto che le rende efficacissime e com¬ 
prensibili anche al turista, che spesso par¬ 
tecipa a questa attività veramente e aper¬ 
ta» a tutto il popolo. 

Ogni festa di quartiere durerà parecchi 
giorni ed avrà un nutrito programma di 
dibattiti e spettacoli. Le sezioni di Questi 
rioni contribuiranno inoltre alla festa pro¬ 
vinciale preparando ciascuna una singola 
granile mostra, che dopo essere stata espo¬ 
sta alla loro festa si trasferirà nel centro 
storico. Così Cannaregio ne allestirà una 
sull’antifascismo, la Giudecca sull’interna- 
zionaUsmo, San Marco sull’informazione. 
Castello sul quartiere che, assieme ed, 
altre due sulla donna e su Venezia da¬ 
ranno luogo nel corso del festival provin¬ 


ciale ad altrettanti dibattiti, confronti di 
idee e di posizioni fra le forze politiche 
e fra lutti i cittadini veneziani. 

Questo enorme lavoro ha comportato 
anche un ancoraggio esterno, con le strut¬ 
ture politico-culturali esistenti in città e 
con categorie di cittadini che del centro 
storico della città sono oggi la c ojupo- 
nente piu numerosa. Si è stabilito così 
un rapporto seno con gli esercenti che 
riescono anche a comprendere, al di la 
dell'occasione contingente (del resto la 
gente alle feste è tanta e anche bar e trat¬ 
tone ne hanno il loro tornaconto) che i 
comums , i propongono, con gli spettacoli 
e i dibattili in piazza, una linea che tende 

• a recuperare le tradizioni piu genuine di 
Venezia e cioè la gente nei campielli, non 
solo per vociare ma per interessarsi ai 
problemi della propria città. ' 

In questo senso la proposta culturale 
del PCI si allarga al'uso delle strutture 
cittadine: urbanistica, verde, archivio del¬ 
ta Biennale al quale si chiede di far par¬ 
tecipe dell'uso del proprio materiale tutta 
la città e non soltanto pochi iniziati. 

Fra le manifestazioni del festival, vi 
saranno infatti una serie di proiezioni 
cinematografiche * una retrospettiva del ci¬ 
nema sovietico tutte le mattine: film per 

• ragazzi tutti i pomeriggi: due proiezioni 
pomeridiane e serali su momenti del cine- 

- ma internazionale. 1 ragazzi ne usufruiran- ' 
no gratis, mentre un abbonamento cumu¬ 
lativo darà la possibilità di accedere alle 
altre manifestazioni - - 

In questo tipo di « proposta culturale » 
anche il Comune non può non assolvere 
a un suo ruolo, che per il festival è quello 
di fornire gli spazi e una sene di materiali 
(legno, sedie, cari elettrici, eccetera) atti 
all'allestimento delle manifestazioni , ma 
che deve diventare uno stimolo ad instau¬ 
rare, in prima persona, un costume po¬ 
litico sul tipo di rapporto tra le istituzioni ', 
pubbliche e la città, basato su un con¬ 
fronto. nei e campi » di Venezia appunto, 
con la popolazione. 

Parlare in dettaglio del festival provin¬ 
ciale veneziano sarebbe troppo lungo. Ve¬ 
ntre per vedere, si. potrebbe dire. Tuttavia ' 
alcune cose, oltre a quelle già dette, van¬ 
no annunciate. Una serie di spettacoli che 
. verranno decentrati-nei vari campielli con ■ 
diverse compagnie r teatrali, cantautori, 
bande musicali: ospite d’onòre sarà il 
complesso artistico coreano. Molti saran¬ 
no i dibattiti. Un attivo provinciale ope¬ 
raio con Jngrao chiuderà anche U festival, 

, mentre l’apertura sarà fatta con wria mani¬ 
festazione internazionalista di giovani alla 
Giudecca. 

. f, •. .Tina Merlin 

■ '« > ,'* ■- "V. ' Vvi,' , - . 



- Il (Miro par attori • pupazzi « Marcirwk » ' di Pomari ( Polonia ) sarà presanta al Fèstivàl nazionale 
, dall'* Unità ». Nella foto un momanta di un recente spettacolo. 


Dalla mezzanotte di oggi 
scatta il nuovo sistema di 
culcolo delle tariffe elettriche, 
deciso dal recente decreto del 
governo, che comporterà un 
non indifferente aggravio di 
spesa per la stragrande mag¬ 
gioranza delle famiglie italia¬ 
ne. Le due taiifie sulle qua¬ 
li, fino ad oggi, erano sud¬ 
divise le spese dell’energia 
elettrica (per l’illuminazione o 
per l’uso industnule) saran¬ 
no unificate. L’energia elet¬ 
trica, qualunque sia il suo 
uso, verrà cosi a costare 21,30 
lire al chilowattore. Questa 
tariffa, tuttavia, sarà valida 
solo per consumi non supe¬ 
riori ai 58 chilowattore al me¬ 
se; in pratica per un ristret¬ 
tissimo numeio di famiglie, 
poiché il consumo per illu¬ 
minazione e per un solo elet¬ 
trodomestico, mediamente, si 
aggira gin al livello dei 58 
chilowattore. 

Oltre questo livello scatte¬ 
rà, per ogni chilowattore con¬ 
sumato in piu, il cosiddetto 
« sovrapprezzo termico » di 
4.R0 lire. La tarifla allora, ol 
tre I 58 chilowattore sale a 
28,10 lire.’ L’istituzione di que¬ 
sto sovrapprezzo è stata giu¬ 
stificata con lu necessità di 
coprire il maggior costo di 
produzione dell’energia elet¬ 
trica causato dall’aumento del 
prezzo dell'olio combustibile 


necessario per far funziona¬ 
re le centrali termiche. • • 

Da questo sovrapprezzo' so¬ 
no però esclusi gli utenti con 
potenza Installata inferiore ai 
2 chilowatt, .qualunque sia il 
consumo complessivo mensil°. 
Ma è chiaro che Luna cosa 
e collegata all’altra: cioè se 
una famiglia ha installato un 
contatore con lu potenza ' di 
2 chilowatt è perchè consu¬ 
ma molto poco e, viceversa, 
se consuma molto poco vuoi 
dire clip ha installato un con¬ 
tatore con modesta potenza. 

Da calcoli approssimativi, 
risulta che almeno il 70 u o 
delle famiglie verrà a pagate 
sensibilmente piti cara l’ener¬ 
gia elettrica, mentre per il 
restante 50° o si prevede una 
modestissima diminuzione del¬ 
la spesa o nessun beneficio. 

Rendendosi interprete del¬ 
le esigenze di milioni di con¬ 
sumatori, il PCI aveva rivol¬ 
to, durante il dibattito in 
Parlamento, una serie di cri¬ 
tiche motivate al provvedi¬ 
mento deciso dal Comitato in¬ 
terministeriale prezzi. Ricono¬ 
scendo la fondatezza di que¬ 
ste critiche, il ministro del¬ 
l’Industria, De Mita si è im¬ 
pegnato in commissione, a 
nome del governo, a far a » 
dottare dallo stesso CIP una 
nuova delibera, che correg¬ 
gendo le precedenti misure, 
dovrebbe stabilire lina serie 


mozione 1 musicale, * teatrale, 
col burattini, plastico-visive, 
con il registratore video-tape, 
ecc., In un notevole sforzo in¬ 
terdisciplinare: dal Teatro E- 
vento di Bologna, con la sua 
' ormai nota attività di gioco- 
teatro. al Canzoniere delle La¬ 
me, impegnato nell’elaborazio¬ 
ne di un’originale figura di 
canta-inventa-storie con i ra¬ 
gazzi, dagli animatori musica¬ 
li, che in alcune ' scuole del 
quartieri di Bologna hanno av¬ 
viato un’Interessante esperien¬ 
za di lavoro con la musica, 
al collettivo degli animatori 
deH’ARCI-UISP, che m questo 
periodo conduce una intensa 
attività di animazione nelle ca¬ 
se di vacanza al mare e in 
montagna, al Canzoniere del¬ 
le Compagne di Ferrara, al 
numeroso personale docente 
democratico che fin d’ora ha 
. assicurato la propria, presen¬ 
za e il proprio . contributo. 

I compagni, che lavorano 
all'assessorato alla Pubblica 
istruzione dèi Comune di Bo¬ 
logna, dal canto loro, organiz¬ 
zano imo dei momenti più in¬ 
teressanti e validi di questa 
manifestazione, allestendo una 
stamperia in cui sarà redat¬ 
to e stampato un giornale, 
scritto e prodotto interamen¬ 
te dai ragazzi. - * -jj /1 
* I quindici giorni saranno a- 
nimati anche da incontri-di¬ 
battiti con Albino Bernardini, 
il maestro di Pietralata, con 
Bruno Cirino, l'attore inter¬ 
prete di « Diario di un mae¬ 
stro », con Mario Lodi, auto¬ 
re tra l’altro, di « Il paese 
sbagliato » e « Insieme » e con 
Gianni Rodari, il noto scrit¬ 
tore. 

Di notevole valore politico, 
oltreché interessante novità 
organizzativa, è l’adesione al 
Festival^li intere scolaresche 
e di vari gruppi di bimbi, pro¬ 
venienti da colonie, comunità, 
campi solari. Accordi in tal 
senso si sono già presi tra i 
compagni organizzatori del 
Festival, i quartieri di Bolo¬ 
gna. i Comuni del compren¬ 
sorio e di altre città d’Italia. 
Quest’anno il Festival uscirà 
dalle zone assegnate per fa¬ 
miliarizzare sempre più i bam¬ 
bini con il tessuto cittadino. 
Si stanno ora stabilendo con¬ 
tatti e iniziative in questo 
senso: già sono previste visi¬ 
te pomeridiane ai vari parchi 
cittadini, tra i quali Parco 
dei Cedri, Parco Talon, e il 
Parco di ria Triunvirato nel 
quartiere Borgo Panigaie. 

Maria Grazia Mazzoni 


TUTTI I DIPENDENTI SONO IN CASSA INTEGRAZIONE 
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Lavoro ridotto per i 1300 
della Tiberghien di Verona 

La notizia ha suscitato profonda preoccupazione - Sospesi per due giorni i lavo * 
rotori dell’« Idra » di Brescia dove è in corso da tempo una vertenza sindacale 


il Comìtne, Provitela e negli altri enti locali 

0 m 1 * t * \ t- - 

Pqrdenone: la DC 

- ’ .. V 

minaccia la crisi 

Gli amministratori de invitati a rassegnare le dimis¬ 
sioni in segno di protesta per un accordo PCI PSDI 


PORDENONE, 25 agosto 

Pesante ricatto della DC a 
Pordenone contro le ammini¬ 
strazioni elettive. Il direttivo 
democristiano, infatti, ha in¬ 
vitato gli assessori de nei 
vari enti di Pordenone, dove 
è stata costituita la maggio¬ 
ranza di centro-sinistra ad a- 
prire la crisi, rassegnando le 
dimissioni. -- v. •• — 

• In pratica la DC, con que¬ 
sta operazione, mette in crisi 
per ora - l’Amministrazione 
provinciale; Il comune capo- 
luogo, l’ospedale provinciale 
civile e l’Ente comunale di as 
sistenza. 

La decisione della direzione 
provinciale de viene dopo la 
elezione del comitato diretti 
vo della Quinta comunità 
montana, che comprende no¬ 
ve comuni, e che è risultato 
formato da membri del PSDI 
e del PCI. La DC, infatti, pur 
contando 17 consiglieri su 85 
ha voluto perseguire nella di¬ 


scriminazione anticomunista 
e nello stesso tempo non ha 
raggiunto l’accordo con il 
PSDI (che conta 15 consiglie¬ 
ri), il quale rivendicava la 
nomina della presidenza A 
questo punto, non essendoci 
altri consiglieri, all’mluori 
dei tre comunisti, si è giunti 
all’intesa FCI-PSDI per per¬ 
mettere il funzionamento del¬ 
la comunità. Cosi l'avv. Fran¬ 
co Brovedani, del PSDI, ve¬ 
niva eletto, ai primi di ago¬ 
sto, con 18 voti contro i dieci 
andati al candidato della DC, 
al quale sono mancati peral¬ 
tro sette suffragi. 

E’ esplosa cossi In modo 
clamoroso la crisi fra i par¬ 
titi del centro-sinistre, in 
quanto la DC, retta da una 
direzione dorotea, non ha vo¬ 
luto finora rendersi conto che 
non è possibile governare 
senza tener conto della pre¬ 
senza qualificante del nostro 
partito. 


Dopo le decisioni di ricor¬ 
so alla cassa integrazione per 
migliaia di lavoratori, di cui 
la stampa ha tìnto notizia nei 
giorni scorsi, anche oggi so¬ 
no da registrare, da Verona 
e da Brescia, nuovi preoccu 
panti attacchi ai livelli di oc¬ 
cupazione. A Verona, i 1380 
dipendenti del lanificio Tiber¬ 
ghien sono stati sospesi dal 
lavoro: 700 a 24 ore la setii- 
mana, (100 a 32 ore. La deri¬ 
sione, che rappresenta un du¬ 
ro colpo ai salari di operai 
e impiegati, è stata adottata 
alla ripresa del lavoro dopo 
le ferie « in conseguenza del¬ 
la situazione generale del set¬ 
tore tessile — dice l’azienda 
— per la difficoltà dell'ap- 
prowigionamento delle mate¬ 
rie prime e anche per il ri¬ 
tardo subito dagli ordini del¬ 
la clientela ». 

La perdita di guadagno dei 
lavoratori messi in cassa in¬ 
tegrazione si aggira sulle 30 
mila lire mensili. La Tiber¬ 
ghien, è una delle più vecchie 
fabbriche veronesi, dopo la 
Mondadori, la struttura por¬ 
tante del popoloso quartiere 
operaio di San Michele e la 
notizia del grave provvedi¬ 
mento dell’azienda ha susci¬ 
tato preoccupazione profonda 
tra la gente. 

I consultori di quartiere 
del PCI hanno chiesto la con¬ 
vocazione della consulta; gli 
organismi sindacali unitari già 
da tempo hanno affrontato la 
questione con l’azienda e pre¬ 
parano risposte adeguate. 

Certo questa ed altre situa¬ 
zioni sono imo dei tanti frut- 


In concomitanza con gli ultimi rientri dalle ferie estive 

i 

Traffico intenso ma scorrevole 
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nell'ultima domenica ai agosto 

In alcuni incidenti stradali verificatisi sulla Tonno-Savana. in provincia di Firenze. in 
i al di Susa e nel Friuli hanno jrerso la vita 6 jtersone e numerose altre sono rimaste ferite 


Traffico intenso ma scorre¬ 
vole su tutte le strade della 
penisola m quest’ult ima do¬ 
menica d’agosto che ha risto 
rientrare nelle città tutti co¬ 
loro che avevano protratto le 
vacanze sino alla fine del 
mese. Purtroppo sono da se¬ 
gnalare anche oggi alcuni in¬ 
cidenti stradali in cui sei per¬ 
sone hanno perso la vita e 
numerose altre sono rimaste 
ferite. 

Nuove vittime ha fatto la ' 
tristemente nota autostrada 
Torino^Savona: due morti e 
quattro feriti. Si è trattato, 
ancora una volta, di urto fron¬ 
tale: l’autostrada è ancora 
per la massima parte a una 
sola corsia e anche la tra¬ 
gedia odierna si è prodotta 
nel tratto in cui le auto prò 1 
cedono nei due sensi senza 
alcuna divisione protettiva. 

Erano circa le 7.30. Una Fiat 
« 177 » proveniente da Savona, 
correva verso Torino, la gui¬ 
dava Marco Carretto, dician¬ 


novenne che aveva la patente 
da sei mesi; giunti al km. 
39,500 nei pressi di Ce va dove 
l'autostrada passa fra le mon¬ 
tagne la « 127 » ha sbandato 
invadendo l’altra corsia sulla 
quale sopraggiungeva una Fiat 
« 128 » sulla quale viaggiavano 
cinque persone: Antonio Do¬ 
na, Moncalieri, ria Cavour 26, 
41 anni, che era alla guida; 
Michele Barbero, ' 67 anni, 
Moncalieri (Torino), via Ca¬ 
vour 74; Dora Barbero, 37 an¬ 
ni, Moncalieri: sull’auto in- 1 
vestita viaggiavano anche due 
bambini: Elisabetta Dori», sei 
anni e Alessandra Do ri a, tre 
turni, figlie di Antonio Dona. 

Quando il guidatore delia ( 
« 128 » si è visto venire ad¬ 
dosso l’altra auto, ha tentato 
una disperata manovra ma gli 
è mancato il tempo di attuar¬ 
la; la « 127 » gli è piombata 
addosso come un proiettile. 
II. bilancio, come riferito al¬ 
l'inizio, è di due morti, più, 
vi sono due prognosi riservate 


e due di trenta giorni. Le vit¬ 
time sono: Marco Carretto 
che sulla « 127 > era solo e 
Michele Barbero; Elisabetta 
Dona e Dora Barbero sono 
ricoverate con prognosi riser¬ 
vata per le gravissime frattu¬ 
re riportate nel tremendo ur¬ 
to. La prognosi più benevola 
è per Antonio Doria e la figlia 
Alessandra. 

- Due coniugi fiorentini. Euge¬ 
nio Capraro di 35 anni e Piero 
Innocenti di 31, sono morti 
nella loro auto finita in un 
burrone. L’incidente è accadu¬ 
to in località Mencarelli in 
provincia di Firenze. 

La madre di due bambini 
ha perso stanotte - la • vita 
quando ormai era quasi giun¬ 
ta a casa dopo il viaggio di 
ritorno dalle vacanze. E' acca¬ 
duto in valle di Susa nei pres¬ 
si di Chiusa San Michele do¬ 
ve Anna Maria Tribaudino 
abitava. Verso le tre l’auto con 
la famigliola si è scontrata 
frontalmente per cause anco- 


J ra da accertare con un'altra 
vettura guidata da Michele 
Pognant, 35 anni. 

Nell’ineidente in cui la don¬ 
na è morta sono rimasti feriti 
gravemente il marito Ezio Ce¬ 
rasa di 32 anni e il Pognant. 
Due bambine. Sabina e Liliana 
Cerasa, di 3 e 5 anni, sono 
v state giudicate guaribili in 
dieci giorni. 

Un morto e diversi feriti, 
alcuni dei quali gravi, sono il 
bilancio di una serie di inci¬ 
denti stradali avvenuti nelle 
ultime ore sulle strade del 
Friuli. Tra Racchiuso e Atti- 
mis, in uno scontro tra una 
motocicletta guidata da Pie¬ 
tro Scubla, e un ciclomotore 
alla cui guida era Carlo Del 
Fabbro di 14 anni, entrambi 
del luogo. Ha avuto la peg¬ 
gio lo Scubla che ha riportato 
la recisione della carotide ed 
è morto in pochi secondi. Il 
Del Fabbro è stato ricoverato 
all’ospedale di Cividale con 
, prognosi di un mese. 


ti negativi della politica cre¬ 
ditizia della Banca d’Italia, 
L’inflazione costringe a richie¬ 
dere pagamenti per contanti 
ma poi le vendite sono effet¬ 
tuate con dilazioni insosteni¬ 
bili. Così gran parte dei con¬ 
fezionisti e dei pantalonai, 
clienti del lanificio, che devo¬ 
no ritirare la merce hanno 
rinunciato perchè non hanno 
soldi liquidi per il pagamen¬ 
to immediato richiesto dalla 
azienda e non li hanno sia 
per le difficoltà di pagamento 
dei rivenditori sia perchè le 
banche non offrono loro al¬ 
cuna possibilità. 

Cioè, le banche non danno 
soldi, o se li danno, preten¬ 
dono un interesse altissimo. 
Queste sono però alcune del¬ 
le ragioni alle quali si devono 
aggiungere altre proprie del 
Tiberghien. L’azienda è fra le 
più vecchie di Verona e lo è 
anche il suo macchinario. 

Un reparto filatura aperto 
a Villimpenta, nuovo, lavora 
con un terzo di operai di al¬ 
tri reparti; certo non è solo 
questione di macchine ma an¬ 
che di funzionamento. Il nuo¬ 
vo direttore, che qualche tem¬ 
po fa assicurava che non esi¬ 
stevano difficoltà per l’azien¬ 
da. ora ha cambiato discor¬ 
so, tanto che da parte dei 
sindacati si è convinti che la 
azienda voglia far passare un 
disegno di ristrutturazione e 
di rinnovamento sulle soallc 
dei lavoratori. E’ evidente 
che i proprietari vogliono 
sfruttare le irresponsabili de¬ 
cisioni governative e le diffi¬ 
coltà finanziarie delle piccole 
e medie imprese commerciali 
per scaricate i costi del rin¬ 
novamento tecnologico sui di¬ 
pendenti. 

La direzione dell’Idra di 
Brescia, la fabbrica dell'indu¬ 
striale Adamo Pasctii, ha de¬ 
ciso, invece, di sospendere 
per due giorni, da lunedi 27 
a martedì 28 agosto, gli 800 
dipendenti. Nell’azienda è in 
corso una vertenza aziendale 
che dura da diversi mesi e 
che ha determinato negli ul¬ 
timi temni un vero e proprio 
braccio di ferro fra operai e 
direzione. Una lotta imitar a 
che ha mandato, come <i suol 
dire, in « bestia » il Pa c otti. 

Visti falliti tutti i tentativi 
di dividere i lavoratori (e og¬ 
gi è mii difficile anche ner 
Pasotti reclutare manovalan¬ 
za fascista per azioni anti- 
smdacah, come aveva fatto 
nel cassato. Nella fabbrica di 
via Triumplina di Brescia so¬ 
no stati assunti numerosi n’c- 
rhiaton fascisti, fra cui Kim 
Borromeo. Incarcerato Der es¬ 
sere stato sorpreso, nel mar¬ 
zo scorso, con un carico di 
tritolo). Adamo Pasotti ha de¬ 
ciso la serrata di una delle 
sue aziende, riservandosi, co¬ 
me dice il comunicato tra¬ 
smesso ai sindacati," « di chie¬ 
dere la tutela e la garanzia 
dei propri diritti alla Magi¬ 
stratura ». 


LUTTO 

Si è spento ieri a Roma do¬ 
po lunga malattia, a soli 42 
anni, il compagno prof. Leo¬ 
poldo Malaspinta, docente ni 
fisica-chimica all’università. I 
funerali si svolgeranno do¬ 
mani mattina, partendo dal¬ 
l’abitazione dello scomparso, 
in via Tiburtina n. 602. Alla 
moglie. Renata, ed alle figlie. 
Patrizia e Silvia, giungano le 
fraterne condoglianaa del- 
l’« Unità ». 


di esenzioni e di alleggeri¬ 
menti degli minienti già de¬ 
cisi. Dovrebbero beneficiarne, 
in misura diversa, le utenze 
familiari più modeste, gli ar¬ 
tigiani, i contadini, le picco¬ 
le aziende industriali, gli En¬ 
ti locali e le aziende muni¬ 
cipalizzate. 

Il fronte dei prezzi, comun¬ 
que, continua ad essere m 
movimento, non solo per 
quanto st riferisce all’energia 
elettrica. Gli industriali del¬ 
la pasta, per esempio, hanno 
chiesto al CIP un nuovò au¬ 
mento del prezzo di vendita 
del prodotto. Sembra che es¬ 
si abbiuno giustificato tale 
richiesta non tanto per il co¬ 
sto del grano (elevato, ma 
in questo periodo abbastanza 
stazionario) quanto per l’au¬ 
mento dei costi di produzione 
(soprattutto le spese per il 
trasporto). 

Una grande incognita è de¬ 
terminata dall’aumento della 
IVA sulla carne: dal 8* al 18"/ o. 
Di quanto aumenterà la car¬ 
ne? Meccanicamente del 12° o 
(e tutta In eguale misura?) 
per effetto della differenza in 
più dell’IVA, o subirà un 
« salto » superiore per inter¬ 
vento di fenomeni speculati¬ 
vi? Non sarà difficile stabi¬ 
lirlo, già dai primissimi gior¬ 
ni di settembre, quando nelle 
grandi città sarà tornata la 
normalità postferiale e tutti 
i negozi avranno riaperto le 
saracinesche. 

Lo zucchero, intanto, scar¬ 
seggia più della moneta. C’è 
stato Patimento del prezzo di 
100 lire deciso m luglio, ma 
anche ora che costa 375 lire 
al chilo si trova con molta 
difficoltà nei negozi. Gli in¬ 
dustriali saccariferi non con¬ 
segnano più il prodotto o lo 
fanno arrivare ai dettaglianti 
col contagocce. II quantita¬ 
tivo prodotto in Italia nel 

73 è finito, il prodotto del 

74 non è ancora disponibile 
e quello d’importazione vie¬ 
ne tenuto nei magazzini d’ol- 
tre frontiera, oppure offerto 
ai dettaglianti a prezzi che 
superano anche le 400 lire al 
chilo. Insomma, gli industria¬ 
li neri (con Monti in testa) 
adottano la solita tattica ri¬ 
cattatoria: fanno scomparire 
il prodotto per ottenere l’au¬ 
mento del prezzo di vendita. 

Per quanto riguarda i de¬ 
tersivi, nei prossimi giorni 
dovrebbero esserci delle no¬ 
vità: entreranno sul mertato 
alcune nuove confezioni « uni¬ 
ficate », nel senso che avran¬ 
no le stesse caratteristiche 
(formula chimica, confezione 
e prezzo bloccato deciso dal 
CIP), senza nessuna reclamiz- 
zazione. Si ’ differenzieranno 
solo per la destinazione (sto¬ 
viglie, bucato a mano, lava¬ 
trice, lavastoviglie, indumenti 
delicati), non per le qualità 
propagandate dalle ditte pro¬ 
duttrici. 

Riusciranno, almeno questi 
« fustini » a interrompere la 
tremenda spirale dei prezzi, 
oppure diventeranno subito 
introvabili come « l’araba fe- 
j nice »? Le massaie impieghe- 
I ranno poco a sciogliere l’m- 
: terrogativo. 


Arrestato 
un compagno 
dopo un comizio 
a Filotrano . 

ANCONA, 25 agosto 
Il compagno Angelo Bisca- 
nni, del direttivo della fede¬ 
razione comunista di Anco¬ 
na, è stato arrestato al ter¬ 
mine di un comizio che egli 
ha tenuto a Filotrano. 

La causa dell'arresto sem¬ 
bra essere stata una frase che 
Bisccrini avrebbe rivolto alle, 
forze di polizia riferendosi 
ad una scritta inneggiante al 
caporione fascista Almirante 
nel luogo del comizio. 

Nel pomeriggio di oggi si 
è svolta a Filotrano un’assem¬ 
blea di tutti i compagni, per 
decidere l'azione di solidarie¬ 
tà da condurre. 


Contratto 
tra la Società 
iraniana petroli 
e l'AGIP 

TEHERAN, 25 agosto 
Secondo quanto annuncia¬ 
to dalla società nazionale ira¬ 
niana dei petroli, è stato fir¬ 
mato oggi a Teheran tra que¬ 
sta società e la società ita¬ 
liana « AGIP » un Contratto 
per la prospezione e lo sfrut¬ 
tamento petrolifero di una 
zona nella regione di Lar, nel- 
milioni di dollari. 

Secondo quanto precisa la 
società iraniana, la conces¬ 
sione ha una durata di 5 an¬ 
ni; l’aAGIP» si impegna dal 
canto suo ad investire ’ nejle 
sue ricerche un minim o di 20 
milioni di dollari 
La società nazionale irania¬ 
na dei petroli aggiunge che 
nell’eventualità della scoperta 
di petrolio da parte delia 
« AGIP » in questa zona, il 50 
per cento della produzione 
verrebbe venduto dalla so¬ 
cietà iraniana all’« AGIP » per 
im periodo minimo di quin¬ 
dici anni. 
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Una raccolta delle lezioni di Francesco Raffini 

' * •s 

Le relazióni tra 
Stato e Chiesa 

La pubblicazione dei famosi corsi tenuti all'Università di Torino 
all'inizio del secolo offre lo spunto a riflessioni di grande attualità 


L’IRAN: un Paese oppresso da un regime dittatoriale ^ 

gendarme del Golfo Persico 

La presenza decisiva delle sette sorelle e del grande capitale USA In un Paese che è tra I maggiori produttori di petrolio • Mentre la mobilitazione popolare sì fa. 
sempre più forte, cresce la repressione scatenata dallo scià: fucilazioni, ergastoli, torture inflitte ai militanti democratici - La beffa della «rivoluzione bianca» 
che ha contribuito ad aumentare la fuga dei contadini dalle campagne - Strage di operai nel corso di una manifestazione • La drammatica denuncia del Tudeh 


. La pubblicazione delle lezio¬ 
ni tenute all’Università di 
Torino sui rapporti tra ‘Stato 
e Chiesa da Francesco Ruffini 
tra il 1908 e il 1931 (dopo que¬ 
sta data fu costretto a lascia¬ 
re la cattedra per essersi ri¬ 
fiutato di giurare fedeltà al 
regime fascista), offrono Toc¬ 
catone per una riflessione su 
temi tornati di grande attua¬ 
lità sia durante la battaglia 
per il referendum sia in vista 
di un riesame dei Patti late- 
ranensi. 

Il volume (Francesco Ruffl-' 

. ni Relazione tra Stato e Chie¬ 
sa Il Mulino, pagg. 306, lire 
3.500), curato da Margiotta 
Broglio, con una prefazione 
di A.C. Jemolo, comprende i 
famosi corsi di diritto eccle¬ 
siastico, in gran parte inediti, ' 
che furono seguiti da allievi 
divenuti illustri come Leone 
Ginzburg, Antonio Gramsci, 
Piero Gobetti, Sandro Galante 
Garrone, Paimiro Togliatti, 
Arturo Carlo Jemolo, 

Ancora oggi, queste lezioni 
(Togliatti parlando alla Costi¬ 
tuente sull’art. 7 ricordò l’im¬ 
pronta che esse avevano la¬ 
sciato in lui) offrono spunti 
interessanti a chi voglia com¬ 
prendere a fondo perché « il 
regolamento dei rapporti fra 

10 Stato e la Chiesa, fra la 
podestà civile e la podestà ec¬ 
clesiastica abbia costituito il 
problema centrale di tutta la 
politica e di tutta la specula¬ 
zione pubblicistica nell’età di 
mezzo, ed uno dei problemi 
capitali anche nell’età moder¬ 
na fino ai nostri giorni ». 

La polemica, riemersa du¬ 
rante la campagna per il re¬ 
ferendum, sulla tolleranza e 
l’intolleranza religiosa e civi¬ 
le trova nelle‘lezioni del Ruf¬ 
fini la sua spiegazione storica 
allorché viene dimostrato, at¬ 
traverso un’attenta ricostru¬ 
zione degli intrecci che ci so¬ 
no stati tra società civile e 
religiosa dall’editto di Milano 
del 313 in poi, come l’impor- 
si di ima religione di Stato 
nella vita pubblica abbia ge¬ 
nerato quelPodium theologi- 
cum verso altre fedi ed altre 
visioni del mondo, donde la 
affermazione per cui extra ec- 
clesiam nulla salus (al di fuo¬ 
ri della Chiesa non c’è alcuna 
salvezza) che ancora soprav¬ 
vive In chi si fa assertore del¬ 
l’integrismo. 

' Questa visione dogmatica 
delle cose l’abbiamo vista rie¬ 
mergere con tutti i suoi ri¬ 
svolti politici negativi e finan¬ 
che pericolosi, durante la cam¬ 
pagna per il referendum, mal¬ 
grado che i principi del plura¬ 
lismo fossero ormai una con¬ 
quista alla quale la stessa 
Chiesa con il Concilio aveva 
dichiarato di volersi adeguare. 

Siamo, ormai, lontani dalia 
epoca in cui alTumco Dio vero 
si contrapponevano altri Dei 
falsi e bugiardi per cui una 
volta stabilito che la acatto¬ 
lica» era la a religione vera» 
tutte le altre erano, non solo, 
«false» ma per questa ragio¬ 
ne andavano « disperse e ster¬ 
minate ». 

Non vogliamo ripercorrere 
tutte le vicende oscure e tra¬ 
giche della intolleranza eccle¬ 
siastica trasformatasi in tolle¬ 
ranza civile con l’uso di tutti 
i mezzi coercitivi dei quali lo 
Stato confessionale poteva di¬ 
sporre. Tra Taltro, la nostra 
storia nazionale — come os¬ 
serva il Ruffini •— «non co¬ 
nobbe affatto guerre di reli¬ 
gione ». 

L’Italia, però, ha conosciuto 

11 cesaropapismo e le lotte 
per il primato tra l’imperato¬ 
re e il papa con tutte le sue 
conseguenze nefaste; ha co¬ 
nosciuto il giurisdizionalismo, 
prima e dopo l’unità d’Italia e 
tutte le lotte e le dispute per 
stabilire fino a qual punto la 
Chiesa, come istituzione uni¬ 
versale, fosse sottratta al po¬ 
tere civile e, come istituzione 
nazionale, dovesse soggiacere 
alla sovranità civile; ha cono¬ 
sciuto le polemiche che han¬ 
no contrassegnato la storia di 
Italia attorno alla questione 
romana dal 1860 ai Patti late- 
ranensi del 1929, ai dibattiti 
alla Costituente sull'art. 7 e 
successivamente. 


La «questione 
romana» 


Per noi comunisti vale oggi 
pienamente quanto disse To¬ 
gliatti nel dibattito sull’art. 7 
alla Costituente e cioè che 
« consideriamo definitiva la so¬ 
luzione della questione roma¬ 
na e non vogliamo in nessun 
modo riaprirla » e che « in 
questa situazione abbiamo bi¬ 
sogno della pace religiosa né 
possiamo in nessun modo 
consentire che essa venga tur¬ 
bata ». 

' Con questo spirito ci siamo 
mossi prima e durante la cam- 
' pagna per il referendum ed 
il popolo italiano, con il voto 
del 12 maggio, ha saputo re¬ 
spingere responsabilmente, ri¬ 
gurgiti sanfedisti e integristi, 
ma il problema di aggiornare 
i Patti lateranensi nel loro 
contenuto e, forse, nello stes¬ 
so strumento del Concordato 
del 1929 è ancora una volta 
aperto. Dopo il 12 maggio si 
sono avuti interventi di uomi¬ 
ni politici di varia tendenza 
per sollecitare il governo che, 
malgrado le sollecitazioni del 
Parlamento del 5 ottobre 1967 
e del 7 aprile 1971, e la dispo¬ 
nibilità dichiarata dalla S. Se¬ 
de, non ha espresso la volontà 
politica di promuovere inizia¬ 
tive diplomatiche per l’aggior¬ 
namento di questi Patti. 

La lunga ed argomentata di¬ 


squisizione storico-giuridica 
del Ruffini, che non trascura 
le più autorevoli opinioni di 
laici e cattolici sull’argomen¬ 
to, per far rimarcare la diffe¬ 
renza tra il Trattato, che « ha 
natura di vero trattato inter¬ 
nazionale», ed il Concordato, 
che « è un semplice contratto 
<U diritto pubblico », offre in¬ 
teressanti indicazioni per af¬ 
frontare il problema dell’ag¬ 
giornamento. • 

Il Ruffini osserva che il 
« trattato mira essenzialmente 
al passato » ( habet oculos re¬ 
tro come dicevano i romani) 
in quanto « risolve definitiva¬ 
mente ed irrevocabilmente 
un'annosa questione del pas¬ 
sato ». 

Il Concordato, invece, in 
quanto « mira al futuro », è 
legato « allo vicende della vi¬ 
ta avvenire » e di conseguenza 
è « suscettivo per la inelutta¬ 
bile necessità delle cose di 
questo mondo, non escluse le 
ecclesiastiche a subirne i con¬ 
traccolpi ». E’ dimostrato, i- 
noltre — osserva ancora il 
Ruffini — che quando « la 
Chiesa tiene troppo ad un 
concordato, non più compati¬ 
bile con i nuovi tempi, la San¬ 
ta Sede ha più sfavorevoli 
conseguenze ». 


Il Concordato 
austriaco 


Il Ruffini cita, a sostegno 
della sua tesi, il Concordato 
austriaco che, ratificato nel 
novembre del 1855 (lo stesso 
Manzoni, allora suddito del¬ 
l'Austria, lo giudicò « troppo 
supinamente ligio alle pretese 
chiesastiche»), fu denunciato 
proprio per questo il 30 luglio 
1870 dall’Austria, che continuò 
egualmente a proclamarsi po¬ 
tenza cattolica. « Ma le prote¬ 
ste e le condanne della S. Se¬ 
de per quella denuncia — af¬ 
ferma il Ruffini — fecero sì 
che l'Austria non si oppones¬ 
se, pochi mesi dopo, all’entra¬ 
ta delle armi italiane in Roma 
e rispondesse negativamente 
alle domande d’intervento ri¬ 
voltele dal pontefice Se prov¬ 
vedesse poi alla sistemazione 
delle cose ecclesiastiche au¬ 
striache con le leggi statuali 
del 1874, tuttora in vigore ». 

Oggi, potremo citare i Con¬ 
cordati con la Spagna, con il 
Portogallo completamente su¬ 
perati dagli avvenimenti che 
si stanno verificando in que¬ 
sti due Paesi dove la stessa 
Chiesa, per essere al passo 
con i tempi, si ispira più al 
Concilio, nell’intento di co¬ 
struire la sua azione su basi 
nuove, che non alle norme 
concordatarie. 

Lo stesso ragionamento vale 
per l’Italia, soprattutto dopo 
il voto del 12 maggio, per cui 


è di grande attualità questa 
riflessione del Ruffini; « C’è da 
chiedersi se fu davvero opera 
di prudenza il volere ora le¬ 
gare indissolubilmente la solu¬ 
zione della grande questione 
romana alla sistemazione delle 
cose ecclesiastiche italiane, di 
voler cioè vincolare la fortu¬ 
na del Trattato a quella di un 
concordato ». 

Allo stato attuale delle cose, 
le discussioni circa il rappor¬ 
to tra Trattato e Concordato, 
nel caso specifico dellTtalia, 
ha più che altro un valore re¬ 
trospettivo, tenendo conto che 
nessuno ha interesse a riapri¬ 
re la questione romana, chiu¬ 
sa ormai storicamente; méntre 
la S. Sede si è preoccupata in 
questi ultimi anni e si preoc¬ 
cupa tuttora di aggiornare i 
Concordati esistenti arrivando 
ad accettare degli accordi, co¬ 
me nel caso della Jugoslavia 
e dell’Ungheria, senza ripro¬ 
porre più l'istituto del con¬ 
cordato. • 

In un'epoca in cui, in un re¬ 
gime pluralistico (accolto dal 
Concilio come un «segno dei 
tempi ») anche i rapporti tra 
Stato e Chiesa assumono una 
dimensione nuova perché di¬ 
verso è divenuto il rapporto 
tra società civile e società re¬ 
ligiosa. « La Chiesa — è scrit¬ 
to nella Gaudium et spes — 
non pone la sua speranza nei 
privilegi offertile dalTautorità 
civile. Anzi essa rinuncerà al¬ 
l'esercizio di certi diritti le¬ 
gittimamente acquisiti, ove 
constatasse che il loro uso po¬ 
tesse far dubitare della sin¬ 
cerità della sua testimonian¬ 
za... ma sempre e dovunque, e 
con vera libertà, è suo diritto 
predicare la fede». 

Partendo da questa mutata 
•situazione storica, il compa¬ 
gno Berlinguer, nella relazione 
del 3 giugno al Comitato cen¬ 
trale del PCI, prima ancora 
di entrare nel merito della 
revisione del Concordato, po¬ 
neva prima di tutto un pro¬ 
blema di metodo e di indiriz¬ 
zo generale per affrontare in 
modo realistico l'intera que¬ 
stione: « Noi — diceva — sia¬ 
mo favorevoli a che, in Italia, 
i rapporti tra Stato e Chiesa, 
in quanto ordinamenti ciascu¬ 
no nella propria sfera indipen¬ 
dente e sovrano, siano rego¬ 
lati da un regime di accordi; 
un regime di accordi che da 
tempo richiede una innovazio¬ 
ne dei contenuti, e probabil¬ 
mente del tipo stesso dello 
strumento, rispetto al Concor¬ 
dato stipulato nel 1929». 

Il Ruffini, che si era perfe¬ 
zionato nello studio del dirit¬ 
to canonico e del diritto ec¬ 
clesiastico a Lipsia con Emil 
Fri ed bere alla fine del secolo 
scorso, dà alle sue lezioni una 
impostazione metodologica ora 
superata, ma i suoi studi, le 
sue lezioni, conservano anco¬ 
ra lina grande validità ed of¬ 
frono materia, spunti e indi¬ 
cazioni per una sistemazione 
corretta dei rapporti tra Stato 
e Chiesa. 

Alceste Santini 



A più di un mese dal fe¬ 
roce massacro di operai — 
venti morti e numerosi feri¬ 
ti — compiuto dalla gendar¬ 
meria in una fabbrica tessi¬ 
le alla periferia di Teheran 
per reprimere uno sciopero 
di protesta contro la tragica 
fine (un vero e proprio as¬ 
sassinio « bianco ») di quin¬ 
dici lavoratori, e a oltre due 
mesi, dal decosso in carcere', 
dopo 10 anni di inumane tor¬ 
ture, del compagno Parvis 
Hekmatgiù, membro del Co¬ 
mitato centrale del Partito 
Tudeh. le organizzazioni de¬ 
mocratiche clandestine, nel 
Paese e all’estero, vanno in¬ 
tensificando le iniziative di 
lotta e di mobilitazione con¬ 
tro la dittatura dello scià. 

Quali siano attualmente la 
gravità, la brutalità della re¬ 
pressione, quale la risposta 
delle masse, quale, infine, il 
contesto nazionale e interna¬ 
zionale. particolarmente in 
rapporto al ruolo, al peso e 
all’attività delle compagnie del 
petrolio americane, e ai pa¬ 
ralleli impegni militari che 
subordinano Teheran al Pen¬ 
tagono, si ricava da alcuni 
documenti recentemente pub¬ 
blicati dallo stesso Tudeh.. 

« Nel Paese — dice una di 
queste pubblicazioni — non 
esistono le fondamentali li¬ 
bertà civili; manca la libertà 
di stampa e di associazione; 
le fucilazioni di democratici 
e di patrioti hanno assunto 
il ritmo di 100 all'anno; le 
prigioni dello scià sono, dei 
lager dove il detenuto si tro¬ 
va sempre a due passi dalla 
• morte: i ■ prigionieri . politici 
sono 25-40.000; alcuni sono in 
carcere da ben 27 anni (co¬ 
me Safar Gahremani, n.d.r.) 
e migliaia di loro sono conti¬ 
nuamente sottoposti alle bar¬ 
bare torture della SAVAK (i 
servizi segreti dello scià, 
n.d.r .) che talvolta termina-, 
no con l’assassinio del pri¬ 
gioniero, come è successo al 
compagno Parvis Hekmatgiù, 



Il compagno Parvis Hekmatgiù, membro del Comitato 
Centrale del Partito Tudeh, assassinato con la tortura 
nelle carceri dello scià. 


e direttamente il crimine po¬ 
litico, senza neanche preoccu¬ 
parsi di mantenere qualche 
parvenza di legalità; esso ese¬ 
gue assassini e rapimenti di 
oppositori. Quando svolge in¬ 
dagini e interrogatori di pri¬ 
gionieri. spesso questi muoio¬ 
no sotto 'i colpi degli inqui¬ 
renti, come accadde alcuni 
ànni or sono a due militanti 
del Tudeh, Rasmi e Masum- 
sadeh. 

Anche i reparti della poli¬ 
zia giudiziaria e dell’esercito 
vengono impiegati nella re¬ 


3 S -pressione delle manifestazio- 

^ ni di massa, come è awenu- 


LONDRA — Studenti iraniani a Londra manifestano contro le condanne di 
patrioti da parte dei tribunali militari dello scià e contro le torture. La ma¬ 
schera sul volto serve, naturalmente, a impedire l'identificazione dei parteci¬ 
panti alla protesta. 


le del Partito Tudeh, assassi¬ 
nato nel giugno del 1974 sot¬ 
to la tortura dopo lo anni di 
carcere ». 

Repressione 

Le fucilazioni, gli ergastoli, 
le inumane pene detentive 
contro oppositori di ogni con¬ 
vinzione politica sono inflit¬ 
ti dai tribunali militari i qua¬ 
li lavorano, da venti anni, a 
pieno ritmo e agli ordini di¬ 
retti di Reza Pahlevi. L’at¬ 
tività • di polizia politica è 
svolta dalla SAVAK, organi- 
sfiio sorto nel 1957, quattro 
anni dopo il colpo di Stato 
che portò al rovesciamento 
violento del governo • nazio¬ 
nale di " Mossadeq. nell'inte¬ 
resse dei petrolieri e dell'im- 
perialismo anglo - americano. 
La SAVAK non si limita na¬ 
turalmente ad arrestare gli 
oppositori e ad affidarli alle 
corti marziali; questo organi¬ 
smo pratica sistematicamente 


INIZIATIVE E RICERCHE PROMOSSE IN TOSCANA E IN EMILIA 


s \ \ , 

Le Regioni e il diritto allo studio 

La pubblicazione degli studi e delle indagini di un gruppo di ricercatori dell’Università di Firenze - Il retroterra cui* 
turale della legge respinta dal governo - L’esperienza emiliana. - Un numero speciale di « Riforma della Scuola » 


Nel recente scontro che ha 
visto il governo, con ostina¬ 
zione e arroganza pari solo al¬ 
la mancanza' di serie motiva¬ 
zioni, opporsi alla legge sul 
diritto allo studio della Re¬ 
gione Toscana è naturale scor¬ 
gere la conferma di limiti e 
resistenze già denunciati tre 
anni fa al momento del trasfe¬ 
rimento dello Stato alle Re¬ 
gioni delle competenze in ma¬ 
teria scolastica. E’ altresì fa¬ 
cile scorgervi la storica e se¬ 
colare resistenza di imo Stato 
accentratore e burocratico a 
nuove istanze di decentramen¬ 
to e democrazia, nonché le pe¬ 
culiari forme regionali di una 
opposizione democristiana e 
clericale, rozza e grossolana, 
ad un potere locale democra¬ 
tico e popolare. 

Ma soprattutto, nel comples¬ 
so della vicenda, si può scor¬ 
gere l’opposizione ad ima ra¬ 
dicale riorganizzazione e de¬ 
mocratizzazione del * sistema 
istituzionale, dello Stato, at¬ 
traverso un nuovo modo di 
formare la volontà politica e 
di gestire socialmente il po¬ 
tere che si fondi su un’ampia 
e partecipata articolazione ai 
autonomie e poteri locali, ca¬ 
paci di avere rapporti diretti 
e organici con le grandi orga¬ 
nizzazioni di massa, le forze 
e le istituzioni della cultura. 

Tutto ciò è particolarmente 
visibile attraverso la lente del 
sistema educativo e del corre¬ 
lativo intervento delle Regio¬ 
ni più avanzate, come è esem¬ 
plificato negli scritti che com¬ 
pongono il volume Diritto allo 
studio (ed . Guaraldi, 1974, p. 
270, L. 3800), opera di un grup¬ 
po di studiosi dellUniversifà 
di Firenze. 

La ricerca rappresenta chia¬ 
ramente il retroterra culturale 
e pedagogico dell’intervento 
politico della Regione attra¬ 
verso la citata legge (di cui 
vale la pena ricordare gli ele¬ 
menti significativi: interventi 
a favore delle scuole materne 
statali e degli enti territoriali 
per il servizio di mensa, la 
fornitura- di materiale didatti¬ 


co e trasporti; a favore della j collettivo» garantito mediante 
scuola dell’obbligo statale per l’organizzazione e gestione de¬ 


gli stessi servizi più le biblio¬ 
teche di classe e di istituto; 
presalario per gli allievi di 
corsi professionali gestiti di¬ 
rettamente dalla Regione; de¬ 
lega a Comuni e Province del¬ 
le funzioni relative a tali in¬ 
terventi, nonché delle funzioni 
finora esercitate dai Patronati 
scolastici; il tutto con un im¬ 
pegno finanziario di 8 miliardi 
per Tanno in corso). i 
I ricercatori, sviluppando un 
recente filone di studi, indagi- 


mocratica di servizi generaliz¬ 
zati (trasporti, mense, biblio¬ 
teche, materiali didattici di 
uso collettivo, ecc.). 

E questo è il primo passo. 
Per realizzare un reale d-'ritto 
allo studio, però, è necessario 
che esso si identifichi con una' 
nuova scuola di base, ristruc- 
turata e rifondata a par.ire 
dalla scuola a dei più pfcci- 
ni », dai 3-5-6 anni, perchè qui 
si operano i primi irrimedia¬ 
bili guasti, ma anche a questa 


ni, ipotesi, sperimentazioni e at- età gli svantaggi socio-cultu- 


tnazioni, particolarmente deg’i 
ultimi 5-6 anni, giungono ad 
una riformulazione del concet : 
to di diritto allo studio attra¬ 
verso la verifica sul territorio 
regionale - toscano, > cioè su 
un’area limitata ma anche piu 
concreta. Con il vantaggio, 
proprio per questo, di perve¬ 
nire a conclusioni e proposte 
largamente generalizzabili ed 
estendibili sul piano pratico. 


I diritti 


Diritto allo studio non equi¬ 
vale a diritto alTistruzione: :! 
fatto che oggi si vada più a 
lungo a scuola e in maggior 
numero non significa automa¬ 
ticamente,-sia pure progressi¬ 
vamente, attuazione del dirit¬ 
to-allo studio per tutti, bensì 
un diverso tipo di selezione 
— negazione di questo dirit¬ 
to — all’interno di una scola¬ 
rità più diffusa, cioè una sele¬ 
zione di tipo qualitativo che 
si fonda sulle disuguaglianze 
culturali e sociali di partenza, 
le registra e le sanziona. 

Non basta rimuovere gli o- 
stacoli economici per mezzo 
di un’assistenza scolastica — 
« elemosiniera soddisfazione di 
un diritto» — imperniata an¬ 
cora su una concezione e una 
prassi di elargizioni individui¬ 
li (borse e assegni di studio, 
sussidi, ecc.); semiqai si trat¬ 
ta di intervenire attraverso 
la dimensione di un «diritto 


rali non si sono definitivamen¬ 
te consolidati. - - ■ 

L’attuazione del' diritto allo 
studio passa, allora, attraver¬ 
so la lotta contro la selezione 
e l'esclusione anticipata e con¬ 
tro la socializzazione come a- 
dattamento - all’ordine sociale 
esistente, attraverso il rifiuto 
dei condizionamenti qualun¬ 
quisti e conformisti, della as¬ 
surda frammentazione della 
scuola di base in tronconi in¬ 
comunicanti, di contenuti as¬ 
soluti, metodi chiusi, gestione 
autoritaria. E passa per la via 
maestra di una riforma defia 
scuoia di base che unifichi : 
tre segmenti («materna», e- 
lementare e media), la espan¬ 
da nel tempo pieno, la fondi 
sulla gestione sociale, ne o- 
rienii Tasse culturale verso i 
valori e contenuti dì un’edu¬ 
cazione scientifica e democra¬ 
tica, persegua un diverso tipo 
di socializzazione come presa 
di coscienza e di posizione at¬ 
tiva e innovativa da parte del 
bambino. 

In questa direzione — lo ri¬ 
levano i ricercatori fiorentini 
— si colloca la bozza di pro¬ 
posta di legge del PCI, cen¬ 
trata sulla concezione gram¬ 
sciana « di una formazione di 
base unitaria fino agli sbocchi 
occupazionali o al prosegui¬ 
mento degli studi, finalizzata 
a rendere capaci di decidere 
e di controllare chi decide... ». 

In secondo luogo, la ricerca 
è importante, come sottolinea 
S, Filippelil nell’introduzione, 


in quanto offre la dimostra¬ 
zione pratica della possibilità, 
oltre che necessità, di un rap¬ 
porto tra l’Ente locale e l’U¬ 
niversità, non come utilizza¬ 
zione professionale del singo¬ 
lo ma come legame organico 
tra istituzioni e quindi come 
fatto profondamente cultura¬ 
le che riqualifica e funziona- 
lizza socialmente l’Università. 

Terzo motivo di interesse, 
infin e, è la pubblicazione 
del libro in una collana che 
nasce dalla collaborazione tra 
un editore democratico e il 
dipartimento Istruzione e cul¬ 
tura di una Regione. L’ente 
regionale si fa portatore di 
una politica culturale, non 
strumentale o meramente pro¬ 
pagandistica, ma che si inner¬ 
va nella costruzione di nuovi 
strumenti di elaborazione e di 
nuovi canali di informazione 
e comunicazione e che stimola 
io sviluppo e l’orientamen'o 
sociale di forze intellettuali. 


Rinnovamento 


Gli stessi motivi ispiratori 
di fondo accomunano l’inizia¬ 
tiva toscana a quella dell’Emi¬ 
lia-Romagna, di cui dà ampia 
informazione il volumetto La 
riforma possibile (ed. Feltri¬ 
nelli, 1974, p. 183, L. 1300). 
Partendo da analoghe premes¬ 
se — la Regione quale istitu¬ 
to organico del potere statua¬ 
le — la Regione emiliana ha 
costituito un « Istituto regio¬ 
nale di psicopedagogia dell’ap¬ 
prendimento» finalizzato alla 
ricerca e sperimentazione di 
nuovi contenuti e metodi di 
apprendimento, alla formazio¬ 
ne e all 'aggiornamento degli 
insegnanti, e quindi al rinno¬ 
vamento della istruzione di ba¬ 
se e della formazione profes¬ 
sionale, individuate come 
strutture portanti e coUeganti 
il binomio diritto allo studio¬ 
diritto al lavoro. 

In questa prospettiva listi* 
luto si colloca come premes¬ 
sa scientifica e primo avvio 


sperimentale per la realizza¬ 
zione di un centro regionale 
di ricerche e programmazio¬ 
ne per la formazione profes¬ 
sionale permanente a tutti i 
livelli. 

' II legame organico stabilito 
con l’Università e con una pre¬ 
stigiosa casa editrice, inoltre, 
rendono anche questa inizia¬ 
tiva emblematica di un tipo di 
intervento politico e culturale 
strettamente organizzato, dal¬ 
la scuola all’editoria, dalla for¬ 
mazione all’informazione. 

Per completare la preseme 
rassegna di pubblicazioni ri¬ 
guardanti il rapporto fra Re¬ 
gioni e scuola, infine, va se¬ 
gnalato l’ultimo numero di Ri¬ 
forma della Scuola (giugno- 
luglio), numero speciale dedi¬ 
cato alle autonomie locali. Vi 
si fa un bilancio dell’impegno 
regionale in questi quattro an¬ 
ni — «non ricco di esperien¬ 
ze e realizzazioni » (R. Tnva), 
« nel complesso c’è poco .da 
essere soddisfatti» (F. Mus¬ 
si) — e un’analisi delle cause 
dei ritardi, ma soprattutto è 
notevole lo sforzo di indivi¬ 
duare prospettive e varchi di 
lotta, di conquista, di avanza¬ 
ta democratica. 

' L’occhio è particolarmente 
rivolto alla scadenza di otto¬ 
bre, quando si metterà in mo¬ 
to la complessa macchina dei 
decreti delegati. In tale pro¬ 
spettiva il fascicolo appare 
ricco di riflessioni e indica¬ 
zioni da tradurre in azione: 
procedere al « taglio » dei di¬ 
stretti scolastici in maniera 
paradossalmente «non scola¬ 
stica », e cioè tenendo presen¬ 
ti I problemi di sviluppo eco¬ 
nomico e sociale (formazione, 
occupazione, programmazio¬ 
ne), ■ di partecipatane delle 
forze sociali, di potere di ini¬ 
ziativa legislativa regionale 
(Tiriticco); • rivendicare alle 
Regioni e agli Enti locali fun¬ 
zioni di programmazione rd 
esecuzione di un nuovo piano 
di edilizia scolastica finanziato 
dallo Stato (Grussu e Sanso¬ 
ni). 

Altra indicazioni: - superara 


le vecchie forme assistenziali 
e privilegiare la « creazione di 
servizi per tutti gli alunni, at¬ 
ti ad avviare una scuola a pie¬ 
no tempo» (Rodano); preme¬ 
re per la riforma dell’intero 
settore della formazione pro¬ 
fessionale, nel quadro della 
lotta per la riforma della se¬ 
condaria superiore, e contem¬ 
poraneamente sviluppare un 
ampio sistema di deleghe a- 
gli Enti locali «per estendere 
gradualmente forme di gestio¬ 
ne democratica e dotarsi di 
strumenti più oculati di con¬ 
trollo pubblico », sfoltire fi 
sottobosco parassitario degli 
enti privati, preparare proget¬ 
ti formativi radicalmente nuo-‘ 
vi e chiedere per le Regioni il 
finanziamento del fondo co¬ 
munitario europeo (Mussi). 


Formazione 


Ancora: “ correlare prepara¬ 
zione degli insegnanti e rin¬ 
novamento della scuola, ag¬ 
giornamento e sperimentazio¬ 
ne, nell’ambito di una gestio¬ 
ne « il loco, dal basso, al mo¬ 
mento opportuno», nel qua'e 
assume importanza il ’uolo 
dell’Ente locale, e quindi col¬ 
locare « l’intervento delle Re¬ 
gioni e degli Enti locali nella 
formazione del personale nel¬ 
l'ambito delle politiche di di¬ 
ritto allo studio » (Del Comò); 
rivendicare un impegno attivo 
delle Regioni per l’Università, 
in materia di programmazio¬ 
ne delle sedi, di diritto allo 
studio e di gestione (Chiaren¬ 
te). 

Quanto ai decreti delegati, 
è la conclusione di Zappa, da¬ 
to il poco spazio riconosciuto 
alle Regioni, occorre non ac¬ 
contentarsi e andare più in 
là di quanto concesso; occorre 
« agire • attraverso i decreti 
delegati e oltre... Impegno e 
partecipazione dall’interno, i- 
niziativa, pressione e lotta dal¬ 
l'esterno ». 

Fumando Rotondo 


to con i tessili della tragica 
fabbrica di Teheran il mese 
scorso, in modo quanto mai 
feroce, e come già avvenne 
il Primo .Maggio del 1971 
quando gli agenti dello scià 
aprirono il fuoco, anche quel¬ 
la volta su un corteo di tes¬ 
sili. uccidendo 19 operai. Si 
ricorda infine che il 27 ago¬ 
sto dell'anno successivo auti¬ 
sti militari vennero impiegati 
per sostituire i conducenti di 
filobus della capitale in scio¬ 
pero per rivendicazioni sala¬ 
riali. 

Ad alcuni dei processi cele¬ 
brati dinanzi alle corti mar¬ 
ziali ha potuto assistere qual¬ 
che giurista straniero. Ecco 
cosa ne ha scritto il france¬ 
se Tiri Minion, inviato dal¬ 
la Federazione mondiale dei 
diritti dell’uomo: «In realtà 
la situazione è chiara, la vio¬ 
lazione sistematica dei dirit¬ 
ti umani da parte della po¬ 
lizia speciale, che ha un'atti¬ 
va collaborazione da parte 
del tribunali militari, è il me¬ 
todo più usato dai dirigen¬ 
ti r iraniani contro qualsiasi 
cosa che considerino politica- 
mente pericolosa. La testimo¬ 
nianza che posso portare del 
processo a 18 persone, mi per¬ 
mette di dichiarare che tut¬ 
ti i procedimenti attualmente 
in corso e. che avverranno in 
futuro saranno convocati in 
questa situazione di violazio¬ 
ne dei 1 diritti dell’uomo. Il 
carattere sistematico di que¬ 
ste violazioni, che avvengono 
ogni giorno, deve essere sma¬ 
scherato con tutte le forze; 
gli uomini di tutto il mondo, 
dinanzi a una situazione del 
genere, non possono rimane¬ 
re indifferenti. E’ assoluta- 
mente inaccettabile che alcu¬ 
ni detenuti, i quali a un an¬ 
no dal loro arresto entrano 
in tribunale, mostrino ferite 
da tortura non ancora cica¬ 
trizzate, oppure che sotto la 
tortura, spesso usata per 
estorcere confessioni, i pri¬ 
gionieri rimangano invalidi 
per la vita ». . 

Ma quale realtà, quali in¬ 
teressi e soprattutto quali pri¬ 
vilegi difende Tapparato po¬ 
liziesco delTimperatore? E' 
noto che specialmente negli 
ultimi anni il governo irania¬ 
no si vanta di aver dato ini¬ 
zio ad alcune riforme che de¬ 
finisce con amara presunzio¬ 
ne di « rivoluzione bianca »: 
si tratta in realtà di muta¬ 
menti realizzati « dalla gran¬ 
de borghesìa » — dice un sup¬ 
plemento del Mardom, orga¬ 
no del Tudeh — per istaura¬ 
re rapporti di produzione di 
tipo capitalistico ed estender¬ 
li anche alla campagna». Con 
la « riforma agraria » operata 
tra il 1962 e il 1971, di 8.2- 
milioni di ettari di terra col¬ 
tivata, solo 3,15 furono distri¬ 
buiti. in vendita naturalmen¬ 
te, ai contadini. I feudatari, 
’con pretesti vari, come ad 
esempio il possesso di un vec¬ 
chio trattore grazie al quale 
un determinato appezzamen¬ 
to poteva essere considerato 
«meccanizzato», trattennero 4,7 
milioni di ettari della terra 
più fertile. Molti latifondisti 
furono indennizzati anche con 
il cedimento di azioni di azien¬ 
de industriali statali. Contem¬ 
poraneamente si assistè a un 
vasto fenomeno di fuga dal¬ 
le campagne verso le città di 
quei contadini che, o non ave¬ 
vano ottenuto la terre, o era¬ 
no stati costretti a rivender¬ 
la, non avendo potuto soste¬ 
nere gli oneri delle rate e 
delle spese di coltivazione. A 
beneficio dei feudatari in pos- i 
sesso della massima parte del¬ 
la terra sono stati investiti 
anche capitali stranieri. 

Tra la popolazione, la clas¬ 
se operaia subisce lo sfrutta* j 


mento più brutale. 11 salario 
medio di un operaio non spe¬ 
cializzato è di 2.500 rial, pa¬ 
ri a 18.000 lire mensili; le ore 
di lavoro per settimana so¬ 
no circa 60; le donne, larga¬ 
mente impiegate nell’Industria 
tessile, percepiscono, a pari¬ 
tà di lavoro, una retribuzio¬ 
ne inferiore. Ma una delle 
piaghe più dolenti nell’indu¬ 
stria iraniana è il lavoro mi¬ 
norile. Da ima relazione del¬ 
l’Ufficio intemazionale del la¬ 
voro si ricava che i ragazzi 
di età inferiore ai 14 anni al 
lavoro in Iran sono 750.000. 
Disastrosa appare la situazio¬ 
ne sanitaria. La mortalità in¬ 
fantile è altissima il cinquan¬ 
ta per cento dei bambini 
muore prima di aver com¬ 
piuto 1 sette anni. Vi sono 
tre medici ogni diecimila abi¬ 
tanti. L’analfabetismo è un al¬ 
tro dei grandi problemi irri¬ 
solti. perchè colpisce il set¬ 
tanta per cento della intéra 
tanta percento della intera po¬ 
polazione (25.078.923 al censi¬ 
mento del novembre ’66). L’ac¬ 
cesso agli studi universitari 
(anche per l’entità delle tasse, 
l’equivalente di cifre che van¬ 
no dalle 100.000 alle 400.000 
lire) è privilegio esclusivo dei 
giovani appartenenti ai ceti 
più abbienti. 


Privilegi USA 


Eppure l'Iran è tra i Paesi 
«maggiori produttori di pe¬ 
trolio » con Tll,4 per cento 
dei giacimenti mondiali. Dal 
19^4 il consorzio delle mag¬ 
giori compagnie petrolifere 
sfrutta il greggio persiano. Ne 
fanno parte le « Sette sorel¬ 
le », una compagnia francese, 
e ben sette società statuniten¬ 
si. Nel decennio 1960-70 il 
consorzio ricavò 80 miliardi 
di dollari dal petrolio per¬ 
siano; 50 ne trassero a titolo 
di imposte i governi dei Pae¬ 
si consumatori; la quota ira¬ 
niana fu di otto miliardi, som¬ 
ma che, nello stesso decen¬ 
nio, fu investita in spese mi¬ 
litari. Si può dire, quindi, 
che dal greggio il governo ira¬ 
niano non ricavò neanche rial 
da destinare ai settori della 
sanità o dell'istruzione. 

L’alta finanza americana si 
sta inoltre impossessando del¬ 
le banche e sta allargando il 
proprio dominio su tutti i 
circoli economici. I privilegi 
americani in Persia, sono, pe¬ 
rò. anche di altra natura. In 
base a un vecchio accordo di 
tipo coloniale, stipulato nel 
1947. i militari USA sono « su-' 
periori » ai militari iraniani 
dello stesso grado, e hanno il 
diritto di controllarne i do¬ 
cumenti. Tutti i - residenti 
americani, in base a ima leg¬ 
ge del 1964, godono di im¬ 
munità giudiziaria; il magi¬ 
strato iraniano, cioè, non ha 
il diritto di giudicarli se com¬ 
mettono un reato. * ~ 

Nel novembre del 1955 Te¬ 
heran aderì al patto militare 
di Bagdad che, dopo l’uscita 
delTIrak, si trasformò in pat¬ 
to CENTO, al quale parteci¬ 
pano anche Turchia, Gran 
Bretagna e Pakistan; contem¬ 
poraneamente l'Iran parteci¬ 
pa a un patto bilaterale con 
gli Stati Uniti, ciò che lega 
strettamente l’Iran al Penta¬ 
gono, il quale mira ad asse¬ 
gnargli, in posizione, subalter¬ 
na. il ruolo di gendarme del 
Golfo Persico, come dimo¬ 
strano fra Taltro l’occupazio¬ 
ne iraniana di tre isole ara¬ 
be nello stretto di Hormuz, 
che è la chiave del golfo, e 
lo sbarco di truppe iraniane 
nel Dhofar arabo, per com¬ 
battere la guerriglia del FPLO- 
AG, Il Fronte popolare per 
la liberazione del Golfo Ara¬ 
bo occupato. 

• > Questa è la realtà che l’ap¬ 
parato poliziesco dello scià 
difende, e contro la quale il 
Partito Tudeh e le altre or¬ 
ganizzazioni - patriottiche — 
tra le'quali gli Studenti de¬ 
mocratici Iraniani — chiama¬ 
no alla lotta facendo anche 
appello alla solidarietà dei la¬ 
voratori • degli antifascisti 
italiani. 

Angafo Matacchiara 


tìif» • 

W- f ** 


** , r , i W & . i y 1.T - * r f ’ \*«V» Xt f 


*W. ■> -■> - •* ,U'ks. Ah««.h < , 






























' /-- 


' /•» ■ 


pag. 4 / attualità 


. i I . 


« » 


lunedì 26 agosto -1974 / l'Unità 


Alto II numero dei'morti e dei feriti 


PIANOSA - Sono ancora da chiarire le circostanze del delitto 


Apertura di caccia in sordina 


ni 


UN ERGASTOLANO HA UCCISO 


grave il bilando degli infortuni # DIRETTORE DEL CARCERE 


- I , i * t -« / * . » 

L’avvio della stagione venatoria ha fatto registrare , particolarmente iti Emilia-Romagna, numerose disgrazie 


La vittimo colpita nella sua abitazione con un corpo contundente e una revolverato al petto - Il detenuto godeva 
dì ampia libertà di movimento • L’ucciso, nominato ispettore generale, era sul punto di lasciare l'ìsola toscana 


Prima giornata di caccia in 
quasi tutte le regioni d’Italia 
(escluse, per ora, Piemonte 
e Sardegna). Gli elementi di 
rilievo che hanno caratteriz¬ 
zato il tradizionale appunta¬ 
mento sono di massima due: 
non particolarmente elevato 
il numero dei cacciatori (an¬ 
che se si contano comunque 
sempre a centinaia di mi¬ 
gliaia i partecipanti alla gran¬ 
de battuta) e grave, purtrop¬ 
po. il bilancio dei morti e 
dei feriti in seguito a inciden¬ 
ti di caccia o a collasso car¬ 
diaco. 

La prima giornata di caccia 
è stata funestata anche que¬ 
st’anno in Emilia-Romagna da 
ima serie di incidenti, tre dei 
quali mortali. Nel primo è ri¬ 
masto ucciso a Camugnano 
(Bologna) l’ex appuntato di 
pubblica sicurezza Luciano 
Brunetti, di 47 anni, abitan¬ 
te a Prato, che è stato colto 
al petto ed al collo da una 
fucilata sparata dal cognato 
Ettore Focaccia, di 55 anni, 
di Castiglione dei Pepoli. Il 
Brunetti aveva accompagnato 
il- cognato ed il proprio fra¬ 
tello a caccia nella campagna 
di Camugnano dove era in vil¬ 
leggiatura. Nell’ attraversare 
un bosco il Focacci ha cre¬ 
duto di vedere un fagiano ed 
ha sparato uccidendo invece 
il cognato. 

Altri due cacciatori sono 
morti colpiti da collasso car¬ 
diaco, dovuto forse alla fati¬ 
ca o alle emozioni. Subito do¬ 
po aver ucciso una lepre in¬ 
fatti è morto nelle colline di 
Fidenza (Parma) Bruno Guar- 
dazzi, di 52 anni, del luogo, 
che era a caccia con quattro 
amici. Trasportato all’ospeda¬ 
le di Fidenza vi è giunto or¬ 
mai morto. 

Il terzo incidente mortale 
è accaduto a Galeata (Forlì) 
dove il cacciatore Danti Mag¬ 
gi, di 60 anni, di Forlì è sta¬ 
to trovato già cadavere dai 
compagni di battuta dai qua¬ 
li si era allontanato. Sembra 
che anche il Maggi sia stato 
colto eia collasso cardiaco. 

A Parma, un giovane di 26 
anni, Adriano Peschiera è sta¬ 
to colpito da una fucilata spa¬ 
rata dal fratello Giancarlo al 
volto ed alla spalla destra. 
E’ stato ricoverato all’ospeda¬ 
le. con una prognosi di 30 
giorni. In sei giorni invece se 
la caverà Ernesto Maini di 
Noceto (Parma) colpito al 
collo. 

Nel Bolognese sono stati 
medicati o ricoverati altri cin¬ 
que impallinati. Sono tutti 
cacciatori: Primo Ceccoli, di 
45 anni, e Vittorio Comellini, 
di 42, entrambi di Zola Pre¬ 
dosa, che hanno riportato le¬ 
sioni guaribili in una setti¬ 
mana; Angiolino Venturi, di 
31 anni, di Monte San Pietro 
con lesioni guaribili in cinque 
giorni; Dino Baravelli, di 45 
anni, di Calderara di Reno e 
Augusto Brunolini, di 55 an¬ 
ni, di Casalecchio di Reno, 
con lesioni guaribili in otto 
giorni. 

A Reggio Emilia è stato im¬ 
pallinato un contadino che 
stava lavorando nei campi: 
è Elio Bizzarri, di 64 anni, 
che è stato colpito alle brac¬ 
cia e ne avrà' per otto giorni. 

Due fidanzati che stavano 
facendo una passeggiata sono 
stati colpiti nella campagna di 
Modigliana (Fori!) da un col¬ 
po sparato da Primo Orazia¬ 
ni, di 46 anni, di Faenza: so¬ 
no Sergio Grifoni, di 23 anni, 
e Ida Lucci, di 20, che hanno 
ricevuto pallini in varie parti 
del corpo e ne avranno per 
cinque giorni. Nel Forlivese 
sono stati segnalati altri otto 
impallinati giudicati guaribili 
in periodi da cinque a quin¬ 
dici giorni. 

Nel Ravennate ci sono stati 
due impallinati: Filippo Me¬ 
landri, di 41 anni, e Giuseppe 
Poggiali, di 45, etrambi di 
Faenza, con lesioni guarìbili 
in dieci giorni- - . - - • 

Grave incidente anche a Mo¬ 
dena dove un cacciatore di 
Sassuolo. Luciano Canalini di 
37 anni, è stato colpito da una 
rosa di pallini sparata acci¬ 
dentalmente da un compagno 
di battuta. Il piombo ha col¬ 
pito il Canalini aU’addome e 
al torace; i medici dell'ospe¬ 
dale Policlinico di Modena ai 
sono riservati la prognosi. 

Sempre nel Modenese sono 
stati feriti altri due cacciato¬ 
ri che hanno subito lesioni 
guaribili in una decina di 
giorni. 

Anche nelle Marche, nume¬ 
rosi sono stati gli incidenti di 
caccia: un cacciatore di Seni¬ 
gallia, Giorgio Veschi, di 42 
anni, è rimasto gravemente fe¬ 
rito da una scarica di pallini 
che l’ha colpito al viso, agli 
occhi e al torace. Il colpo è 
stato sparato da uno scono¬ 
sciuto nelle campagne di Se¬ 
nigallia. Veschi è stato rico¬ 
verato al reparto oculistico 
dell’ospedale di Ancona con 
una prognosi di 40 giorni. 

Quindici cacciatori hanno 
fatto ricorso alle cure dei me¬ 
dici della provincia di Pesaro. 
I più gravi, ricoverati nell’o¬ 
spedale di Urbino, sono Dante 
Buturgntni, di 40 anni, di Pe¬ 
saro e Mario CiccaroH, di 51, 
di Urbino, per i quali la pro¬ 
gnosi è di 20 giorni. 

Nello stesso nosocomio so¬ 
no stati medicati e quindi di¬ 
messi Otello Lucarelli, di 39 
armi, di Belvedere Ostiense, e 
Giorgio Pontelllnl, di 28, di 
Riosalso: guariranno in setta 
giorni. All’ospedale di Sasso- 
corvaro « stato ricoverato in¬ 
vece Francesco Da vani, di 
BelfOTte, con prognosi di sette 
giorni. A Macerata e ad Ascoli 
Piceno si registrano alcuni in¬ 
cidenti di poco conto. 

Due cacciatori di Jesi, Pie¬ 
rino Latini, di 43 anni, e 
Giuseppe Riceiutelli di 25, ri¬ 
schiano entrambi di perdere 


l'occhio sinistro per ferite da 
pallini. Nello stesso ospedale 
sono stati ricoverati altri due 
cacciatori, con lesioni guari¬ 
bili in una ventina di giorni. 

Mortale incidente di caccia 
•nel Pesarese. Un cacciatore 
quarantaduenne di Orclano 
(Pesaro), Aldo Falcinelli, è 
stato ucciso da una fucilata 
al volto sparatagli involonta¬ 
riamente, secondo le prime 
Indagini, dal ferroviere Mau¬ 
rizio Bassotti, di 27 anni, di 
Fano. 

La disgrazia è accaduta sta¬ 
mane ajle 7,15 in località Rial- 
done. 

Ancora altri incidenti di 
caccia mortali sono avvenuti 
a Torre del Greco e alle por¬ 
te di Roma. ' 

Un anziano cacciatore, Aniel¬ 
lo Panariello di 58 anni, è sta¬ 
to ucciso all’alba di iori a 
Torre del Greco con una fu¬ 
cilata che lo ha colpito in 
pieno petto. L'uomo si era 
recato a caccia con due pa¬ 


renti in località Cappella Ca¬ 
rotenuto alla periferia della 
città vesuviana. 

I tre si erano disposti a 
2-300 metri di distanza l’uno 
dall’altro proprio per evitare 
.possibili incidenti: Aniello Pa¬ 
nariello, colpito da una fu¬ 
cilata sparata da uno scono¬ 
sciuto, si è abbattuto al suo¬ 
lo chiedendp aiuto. 1 due pa¬ 
renti lo hanno soccorso, han¬ 
no raggiunto una vicina casa 
colonica e si sono fatti pre¬ 
stare una carriola e un ma¬ 
terasso che hanno usato per 
trasportare il ferito fino alla 
strada nazionale. Hanno rag¬ 
giunto poi l’ospedale con una 
auto, ma 1 medici non han¬ 
no potuto fare altro che con¬ 
statare il decesso del caccia¬ 
tore. Si fa l’ipotesi che con 
i tre avrebbe potuto esserci 
una quarta persona c^ie do¬ 
po aver causato il mortale 
incidente, si sarebbe allonta¬ 
nata. 

A poche ore dall'apertura 


della caccia, alle porte di Ro¬ 
ma è accaduta la prima di¬ 
sgrazia: un giovane cacciato¬ 
re è morto colpito in pieno 
petto da una fucilata. L’in¬ 
cidente è avvenuto all’alba di 
ieri mattina, all’altezza' del 
15® chilometro della via Aure- 
lia, in località Casal de’ Sel¬ 
ci. Il cacciatore rimasto ucci¬ 
so si chiamava Angelo Ma¬ 
gri, era nato 32 anni fa a 
Taurianova. 

Il Magri è stato subito soc¬ 
corso e trasportato in auto¬ 
mobile dai suoi amici all’o¬ 
spedale S. Camillo, ma pur¬ 
troppo per lui non c’era più 
nulla da fare. 

Incidenti di caccia, comun¬ 
que non mortali, sono avve¬ 
nuti anche nel Veronese, a 
La Spezia e a Bergamo. Tre 
veronesi sono rimasti impal¬ 
linati, in maniera non preoc¬ 
cupante,' ne} corso della pri¬ 
ma giornata di caccia. L’inci¬ 
dente più grave è accaduto 
ad un operaio, Ettore Signo¬ 


rini, di 41 anni, che, accorso 
in mezzo ad un campo > di 
granoturco per vedere se ave¬ 
va colpito una lepre cui ave¬ 
va sparato, è stato ferito da 
una scarica di pallini sparata 
da un collega. 

Un cacciatore di 65 anni, 
Umberto Carozzo, è stato fe¬ 
rito da un colpo di fucile 
sparato dal « collega » Miche¬ 
le Solts, di 72 anni. E’ av¬ 
venuto nei boschi attorno a 
Cozzano (La Spezia). 

Cinque incidenti di caccia 
nel Bergamasco: soltanto uno 
di essi è risultato particolar¬ 
mente grave: Luigi Capelli, 
di 30 anni, abitante a Capiz- 
zone, con un gruppo di amici 
stava partecipando a una bat¬ 
tuta di caccia nella zona di 
Medolago (Bergamo) e men¬ 
tre si accingeva a raccogliere 
la selvaggina colpita da un 
amico è stato bersagliato da 
una scarica di un altro caccia¬ 
tore che lo ha colpito all’oc¬ 
chio sinistro. 


RIMINI - S'era maritata appena il 21 luglio scorso - 

* ' 

Sposa-bambina ucjcide a fucilate 
il giovane marito e la suocera 

La ragazza (15 anni) si lamentava del fatto che il coniuge (18 anni) ^continuasse anche 
da sposato a mantenere le abitudini di vita di uno scapolo - S’erano separati dieci giorni fa 



RIMINI — A sinistra, Francesco Bruschi, 18 anni, il marito ucciso. Al cantre, la sposa-bambina, Loredana Barnabini. A dastra, la saconda 


vittima. Angela Carli, 52 anni. 

RIMINI, 25 agosto 
Una giovane sposa di 15 an¬ 
ni e mezzo, Loredana Bema- 
fa ini, ha ucciso, la scorsa not¬ 
te, alle 3,30, il marito la 
suocera, sparando loro con 
un fucile da caccia. I due, 
Francesco Bruschi di’ 18, an¬ 
ni e Angela Carli di 52 inni, 
colpiti in pieno da pochi metri 
di distanza, sono morti sul 
colpo. 

Il duplice delitto è avvenu¬ 
to nella casa dei Bruschi, in 
via Emilia Vecchia 5, dove 
Francesco Bruschi era tor¬ 
nato da una decina di giorni, 
dopo aver litigato con la gio¬ 


vane moglie, che3pveva spo¬ 
sato il 21 luglio scorso. ' 

Loredana Bemabini, subito 
dopo sposata, era andata ad 
abitare con il marito il) una 
camera di un appartamento 
dello zio paterno Palmiro Ber- 
nabini in via Bagli 55, ad un 
centinaio di metri dall’abita¬ 
zione dei genitori del marito. 

Questa notte la giovane spo¬ 
sa è andata in casa dello zio, 
al quale ha sottratto il fucile 
pronto per la caccia. Con la 
arma, un a sovrapposto » ca¬ 
libro 12 e alcune cartucce, è 
uscita. Pare si sia addirittu¬ 
ra fermata sul greto del vici- 


(Telefoto ANSA) 


no fiume per sparare pochi I egli era l'unico dei cinque fi 


A MONDRAGONE N& CASERTANO 


Muore un bambino 
nell'Incendio dèlia*casa 

lo madre del piccolo è rimasta g i enre mo u te ustionata 


CASERTA, 25 agosto 

Un bambino di 14 mesi, 
Quirino VIgliotti, è morto 
carbonizzato nell'incendio di 
un’abitazione a Mondragone, 

- in provincia di Caserta. La 
madre, Carmela Valente, di 
40 anni, è rimasta gravemen-. 
te ustionata. 

Il fatto è accaduto stama¬ 
ne poco dopo le nove nella 
modesta abitazione dell’im¬ 
bianchino Antimo Vigllotti, 
di 50 anni, in via Federico 
Barbarossa. La casa — una 
specie di piccola palazzina 
rustica di vecchia costruzio¬ 
ne — era composta di una 
stanza a pianterreno e di una 
al primo piano, tra di loro 
collegate con una vecchia 
scala di legno. 

Nella stanza al primo pia¬ 
no dormivano 1 coniugi Vi¬ 
gllotti con 1 loro sette figli. 
Al momento dell'incendio, 
però nella casa si trovavano 
solo la moglie del Vigliottl ed 
il più piccolo dei figli, Qui¬ 
rino. La donna era al primo 
piano, quando d'improvviso, 
per cause non ancora accer¬ 
tate, sono divampate le fiam¬ 
me a pianterreno che in bre¬ 
ve hanno attaccato la scala 
di legno, distruggendola. 


alcuni passanti, uno dei qua¬ 
li, Vincenzo Supino, entrato 
nella stanza a pianterreno, è 
riuscito a tirarne fuori una 
bombola di gas liquido, evi¬ 
tando così che scoppiasse; su¬ 
bito dopo, mentre i primi vo¬ 
lenterosi cercavano di doma¬ 
re le fiamme, è stata vista 
Carmela Valente, con gli abi¬ 
ti bruciacchiati, affacciarsi 
alla finestra e lanciarsi in 
strada da unq altezza di 
quattro metri. La donna, in 
stato di choc, i stata prima 
accompagnata alla cllnica 
« Salus a di Mondragone e 
poi, per la gravità delle sue 
condizioni, nel centro di ria¬ 
nimazione dell’ospedale di 
Caserta. I carabinieri ed 1 
Vigili del fuoco, hanno aper¬ 
to un varco nel muro con i 
picconi, nell'intento di spe¬ 
gnere più rapidamente le 
fiamme: nella casa è stato 
trovato il corpo carbonizzato 
dpi bambino. L’incendio è 
stato spento dopo due ore. 
Tutto ciò che era contenuto 
nella casa i rimasto distrut¬ 
to. Sono rimasti anche lieve¬ 
mente ustionati cinque Vigili 
urbani che hanno partecipato 
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L’allarme è stato dato da I all’opera di spegnimento. 


qplpi di prova. Qundi si e 
appostata all'entrata posterio¬ 
re della casa dei Bruschi, in 
attesa che rientrasse il mari¬ 
to. Quando questi è arrivato, 
poco prima delle 3,30, gli ha 
intimato: « Entra e accendi la 
luce *. 

Francesco Bruschi ha obbe¬ 
dito al primo comando, ma 
non al secondo e'c’è stata una 
breve discussione. Le voci so¬ 
no state udite da Angela Car¬ 
li. che è scesa nel piccolo sa- 
lottino dove erano i due spo¬ 
si. E’ entrata proprio nel mo¬ 
mento in cui la nuora ha 
premuto il grilletto, cogliendo 
suo figlio in pieno petto. 

La donna non ha avuto il 
tempo di fiatare: Loredana 
Bemabini ha esploso il secon¬ 
do colpo che ha orrendamen¬ 
te sfigurato il volto della suo¬ 
cera. Angela Carli i stramaz¬ 
zata a terra prima ancora del 
figlio che ha avuto il tempo 
di fare alcuni passi e di mor¬ 
morare qualcosa. 

Loredana, die tutti a Ri- 
mini chiamano Ivana, è corsa 
allora in casa del padre, che 
abita anch’egli poco distante, 
in via Bagli 55. Lo ha sveglia¬ 
to ed ha detto: « Ho spafato a 
mio marito e a mia suocera. 
Lui però devo averlo solo 
ferito ad un braccio». 

I Bemabini hanno chiama¬ 
to il « 113 » e sono corsi a ca¬ 
sa dei Bruschi. Nel piccolo 
salotto erano i corpi insan¬ 
guinati della madre e del fi¬ 
glio; accanto ad essi. Olean¬ 
dro Bruschi, di 58 anni, il 
capofamiglia, che li guardava, 
intontito, non ancora piena¬ 
mente conscio di quanto era 
successo. 

Loredana Bemabini è stata 
arrestata e poi interrogata dal 
sostituto procuratore della 
Repubblica dottor Roberto Sa¬ 
pio. 

Non si sa se'la ragazza, il 
cui matrimonio era stato o- 
steggiato fino all’ultimo dai 
genitori, avesse Intenzione di 
uccidere anche la suocera. E’ 
anche probabile che, se que¬ 
sta non fosse apparsa proprio 
nel momento in cui essa spa¬ 
rava al marito, non sarebbe 
morta. Quello che è certo è 
che il matrimonio si era ri¬ 
velato, dopo soltanto pochi 
giorni, un errore. 

Era Loredana, soprattutto, 
a lamentarsi che Francesca 
uscisse sempre di casa, la¬ 
sciandola sola' nella cameret¬ 
ta dell’appartamento (Mio zio. 
Il ragazzo si era ben presto 
stancato delle continue liti o 
l’aveva lasciata per tornare 
dai suoi. In questo periodo 


t. ' 


gli dei Bruschi ad abitare con 
i genitori: 'due sono infatti 
sposati; un altro, Riccardo, 
è militare di leva e la quinta, 
Carla, di 20 anni, dorme nel 
negozio di cui è proprieta¬ 
ria nella zona a mare di Ri¬ 
mini. f 

Pare che il giovane avesse 
ripreso le abitudini di vita da 
scapolo. La giovane moglie 
doveva esserne al corrente, 
perchè è andata ad aspettarlo 
proprio a quell’ora tarda di 
notte in cui soleva rientrare. 


. LIVORNO, 25 agosto — - 

Il direttore della casa pena- 
le dell’Isola di Pianosa, dot- 
tor Massimo Masone, 55 anni, 
è stato ucciso, in circostanze 
non ancora del tutto chiare. 

L’assassino — confesso — è OèSb* 

l’ergastolano Salvatore Godo- WWr 

ni, 40 anni, ,celibe, originario 

di Sassari, condànnato per o- Z^BBBr 

■ micidio, rapina e sequestro ' 

di persona. 

Probabilmente il dottor Ma* 
sone è stato colpito prima al- 
la testa con un corpo contun- 
dente o con un coltello, poi fè'if *> v 
con un colpo di pistola che jpfeti t.- < jT%. iti» 

lo ha raggiunto al petto. 1 - * "'m» 

medici legali dovranno ora ac- 

certare quale delle due ferite v " 

sia risultata mortale. '% 

L’ergastolano Gadonl, dete- 
nuto dall'ottobre del 1955, era 
stato trasferito al penltenzia- % 

rio dell’isola di Pianosa, nel- > \ 1 

l’arcipelago toscano, dal mag- 
glo 1965: da tempo era addet- 

to ai servizi presso lo studio ' ; "* 7 ^ _ 1 liìfilCi 

e l’abitazione del direttore del- ; ' < < «*** * $ 

la casa di pena, dove a volte - A y 

si tratteneva a • dormire. * ^ y 

La popolazione carceraria ; v ’ ■ / >L V ■ 

dell’isola di Pianosa è di 870 -, ì ^ ™ < tT''* 

detenuti, molti dei quali nel ^d * , Jf' 

corso 'della giornata lavorano. HaM , il-* 

Tutti però tornano la sera, nei A -.4 

loro reparti e nelle loro cel- 
le. Pare che a questa regola 
talvolta potesse sottrarsi l’er- 

gastolano Gadoni. Egli sareb- % I Al i Wk 1M iR 111 
be riuscito ad impossessarsi 
— a.quanto risulta dalle pri- A ' 

me indagini — della rivoltella REGGIO CALABRIA — La 
del dottor Masone, una cali- aaquastrato Cali, 
bro 38, che dopo il delitto, 
avrebbe nascosto in uno scan¬ 
tinato vicino all’abitazione del A M | 

direttore dello stabilimento MiigOSCIOSU di 

penale assieme ad una forte - 

somma di denaro (1 milione 

e mezzo di lire) sottratta al _ 

dottor Masone. - OIa , 

Recentemente il direttore 

della casa penale era stato no- ■ ■■■■ Wm 

minato ispettore generale ed B |||VI % 

era quindi sul punto di la¬ 
sciare Pianosa. Il dottor Ma¬ 
sone era sposato ed aveva un B 

figlio, già laureato. BGV%I 

Le indagini sono dirette dal BBBBBB lljll 

questore di Livorno dottor A- BBBBBB BBBfll 

nania, con la partecipazione 

del dirigente della squadra . . „ , , . 

mobile dottor Rosini e dai ca- iRifUilUOSC 16 DOttUte ( 
rabinieri di Portoferraio (isola 1 - , 1 .. 
d’Elba). L’inchiesta, tuttora in ro cnc 51 inserisce mi 
corso, è codi dinata dal Procu¬ 
ratore della Repubblica di Li- ........... 

vomo dottor Pasquariello ed DALL INVIATO 

è seguita anche dal Procura- QA « 

tore Generale della Repubbli- VILLA SAN GIOVAN 

ca/jpresso la Corté' di Appello . - * 

di'Firenze, MariS Calamari/ 1 E’ iniziata la"lunga é pt 
già impegnato nella zona tra » sa attesa dei familiari di ( 
Livorno e Pisa per. le indagl- seppe Cali, il possidente 
ni" relative all’assassinio del Villa S. Giovanni sequesti 
brigadiere della finanra Uario venerdì mattina alla perifi 
Testa. della cittadina dello stre 

Secondo la ricostruzione dei e finestre di Villa C 

fatti compiuta dagli lnquiren- * n via Roma, dalla parte 

ti, il delitto è avvenuto verso ** del paese, sono sbarr 

le 2 di sabato scorso: il dott. AI telefono risponde il fl| 
Masone avrebbe sorpreso l’er- “ e * sequestrato, ingegner 
gastolano che forse si era già tonino, che ieri sera ha 
impadronito del denaro, e clr- chiarito ai giornalisti di 
ca*o di persuaderlo a recede- sere disposto a trattare 
re dal suo proposito, ma il i rapitori del padre, ma n 

Gadoni lo avrebbe colpito al- vi siano stati finora rapp 

la testa, forse con la stessa c ° n 1 banditi. Con lui la 1 
pistola calibro 38 a tamburo Rhe, ■ la sorella, la vece 
in dotazione al direttore del madre, altri parenti, 
carcere, e, poi, gli avrebbe Abbiamo anche noi buss 
sparato contro il colpo mor- alla porta della villa ed 
tale al petto. II Gadoni avreb- aperto un dipendente d< 
be quindi occultato il corpo famiglia il quale ha detto 
del direttore sotto il letto, ri- non vi era «nulla di nuov 
preso l’arma, raccolto i soldi Manca Giovanni Cali, in 
e gli altri oggetti e sarebbe striale, fratello del seques 
uscito per andare a nascon- to, che è certamente il j 
dere il tutto nello scantinato. I sonaggio che principalme 
” Sotto le contestazioni degli I avevano di mira i banditi : 
inquirenti, ha affermato il so- , l’attuazione del rapimento. 
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REGGIO CALABRIA — La polizia affattua battuta in Aspromonta alla caccia dai banditi cha hanno 
aaquastrato Cali. 


Angosciosa attesa della famiglia 


Finora i rapitori di Cali 
non hanno datò «segnali» 

infruttuose le battute dei CC e della polizia sull'Aspromonte • Un sequestro inconsue¬ 
to che si inserisce nel fenomeno di reviviscenza delle attività maliose In Calabria 


DALL'INVIATO 


stituto Procuratore della Re¬ 
pubblica dottor. PaSquariello, 
Salvatore Gadoni è crollato 
ed ha confessato di aver uc¬ 
ciso il dott. Masone: ha det¬ 
to che da tempo nutriva ran¬ 
core nei riguardi del diretto¬ 
re della casa di pena e non 
ha convalidato la tesi secon¬ 
do la quale egli avrebbe com¬ 
piuto il delitto per rubare il 
denaro. - 


VILLA SAN GIOVANNI, 
- 4 25 agosto 
1 E’ iniziata la" lunga é peno¬ 
sa attesa del familiari di Giu¬ 
seppe Cali, il possidente di 
Villa S. Giovanni sequestrato 
venerdì mattina alla periferia 
della cittadina dello stretto. 
Porte e finestre di Villa Cali, 
in via Roma, dalla parte al¬ 
ta del paese, sono sbarrate. 
Al telefono risponde il figlio 
del sequestrato. Ingegner An¬ 
tonino, che ieri sera ha di¬ 
chiarato ai giornalisti di es¬ 
sere disposto a trattare con 
i rapitori del padre, ma nega 
vi siano stati finora rapporti 
con i banditi. Con lui la mo¬ 
glie, • la sorella, la vecchia 
madre, altri parenti. 

Abbiamo anche noi bussato 
alla porta della villa ed ha 
aperto un dipendente della 
famiglia il quale ha detto che 
non vi era « nulla di nuovo ». 
Manca Giovanni Cali, indu¬ 
striale, fratello del sequestra¬ 
to, che è certamente il per¬ 
sonaggio che principalmente 
avevano di mira i banditi nel¬ 
l’attuazione del rapimento. In¬ 
fatti sia Giuseppe Cali, la vit¬ 
tima, che la sua famiglia so¬ 
no dipendenti, rappresentan¬ 
ti o curatori di interessi del 
noto industriale, il quale, ol¬ 
tre ad essere maggiore azio¬ 
nista della Elettrocondutture, 
con sede a Milano, è azioni¬ 
sta e manager di grandi in¬ 
dustrie milanesi, e da anni 
fa da tramite, per conto di 
queste, con i personaggi poli¬ 


tici lo&li presiedendo, tra 
l’altro, il Consorzio per il nu¬ 
cleo industriale di Reggio Ca¬ 
labria. 

Giovanni Cali, inoltre, pos¬ 
siede anche qui consistenti 
interessi. L’industriale è an¬ 
che fondatore e finanziatore 
dei premi internazionali di 
pittura e letteratura « Villa S. 
Giovanni ». Giovanni Cali, al 
momento del sequestro del 
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GiuMppa Cali, il Mqutstrato. 


Dopo ima segnalazme falsa: «Cè una bomba ne/ cortile» 

/ 

Sparano ad un carabiniere 
attirato fuori dalla caserma 

Fortatntameate II milite accorso la cerca ietta oriigaoo è rimesto ferito solo leggermente - La collat- 
tazhae eoa ratteatatore che riesce a faggire - Ua altro episoih ael genito ielle strofegla iella féasioae? 


BRESCIA, 25 agosto 

Si è trattato di un vero e 
proprio agguato che ricorda 
quello di Peteano, anche se 
non vi sono state, fortunata¬ 
mente, vittime fra le forze 
dell’ordine. E’ successo la 
notte scorsa a Lo nato (Bre¬ 
scia). Una telefonata anonima 
segnalava la presenza di una 
bomba già innescata deposi¬ 
tata nel cortile della caserma 
in via Pozzuolo a Donato. Il 
piantone — il carabiniere An¬ 
tonio Meci, di 35 anni, da 
Brindisi — si precipita fuori 
in cerca dell’ordigno e viene 
fatto segno a colpi d’arma da 
fuoco. La sua coraggiosa rea¬ 
zione paralizza — in un primo 
momento — l’ignoto attentato¬ 
re, che poi per sfuggire al 
milite ha dovuto sparare altri 
due colpi, uno dei quali ha 
fèrlto per la seconda volta di 
striscio il Meci alla spalla; 
poi la fuga attraverso l’orto e 
in una scarpata attraverso la 
rete metallica precedentemen¬ 
te recisa, mentre Antonio Me¬ 
ci, estratta la pistola d’ordi¬ 
nanza, scaricava il suo carica¬ 
tore praticamente contro un 
muro ‘d’ombre. 

E’ questa In sintesi la suc¬ 


cessione delle fasi dell’aggua¬ 
to al piantone della caserma 
dei carabinieri di Lonato. 

Tutto si è svolto in pochis¬ 
simi minuti, dalle ore 22,45, 
quando il telefono è squillato 
per dare il falso allarme, a 
cui il Meci, in quel momento 
solo in caserma, ha risposto^ 
Poi la sparatoria nel cortile, 
l'allarme generale e le «gaz¬ 
zelle » del nucleo radiomobile 
sono prontamente accorse, 
mentre numerosi posti di bloc¬ 
co venivano istituiti su diver¬ 
se strade. 

Accorrevano da Brescia il 
comandante della Legione'co¬ 
lonnello Morelli e il coman¬ 
dante del gruppo tenente co¬ 
lonnello Lo Sacco. Una notte 
intensa, piena di tensione, 
squarciata spesso nel suo si¬ 
lenzio da colpi isolati o da 
raffiche di mitra. 

Nelle campagne circostanti 
Lonato decine e decine di ca¬ 
rabinieri hanno setacciato le 
collinette e le contrade. Il ca¬ 
rabiniere Antonio Meci ferito, 
sia pure leggermente, sotto 
un’ascella ed alla spalla de¬ 
stra, è rientrato dopo una 
sommaria medicazione in ca¬ 
serma, riferendo sull’agguato 


dì cui era rimasto vittima, 
della colluttazione con lo spa¬ 
ratore e fornendo alcuni par¬ 
ticolari sull’uomo che lo ave¬ 
va aggredito. 

Pur sparando alla cieca An¬ 
tonio Meci* deve essere riu¬ 
scito a ferire il suo aggres¬ 
sore. Tracce di sangue sono 
state rilevate in prossimità del¬ 
lo squarcio aperto nella rete 
di cinta dell’orto della caser¬ 
ma dei carabinieri. Da sta¬ 
mattina sono in corso nume¬ 
rose operazioni di controllo 
presso gli ospedali, i medici e 
le farmacie della zona. 

In mano agli inquirenti vi è 
anche una scarpa persa, a 
quanto sembra, dall’ignoto at¬ 
tentatore dopo la fuga- Non 
deve aver operato da solo. 
Si tratta con ogni probabilità 
di un commanao formato al¬ 
meno da due o tre persone. 
Una, quella che ha telefonato 
alla caserma, l’altra, il killer 
appostato nel giardinetto a 
sparare e forse un terzo a 
bordo di ima macchina, pron¬ 
to a recuperare l’attentatore. 

Quali sono 1 moventi alla 
base di questa impresa cri¬ 
minale? Le risposte finora so¬ 
no diverse. Il tenente colon¬ 


nello Lo Sacco, col quale ab¬ 
biamo parlato oggi, esclude 
il movente politico. Si tratta, 
secondo l’ufficiale, probabil¬ 
mente di una reazione contro 
l’Arma e forse solo contro la 
stazione del carabinieri di Lo¬ 
nato, da parte di alcuni pic¬ 
coli delinquenti; elementi lo¬ 
cali, soprattutto. 

Su) fatto che gli autori del¬ 
l’agguato siano persone del 
luogo si può anche essere 
d’accordo. Infatti essi doveva¬ 
no certamente conoscere per¬ 
fettamente il posto e le abitu¬ 
dini (orari e presenze) nella 
caserma di Lonato. Non pre¬ 
ventivata forse la mancata uc¬ 
cisione del piantone e, di 
conseguenza, la sua coraggio¬ 
sa reazione. 

Ma un morto da buttare sul¬ 
la bilancia non poteva, e non 
può, giovare o essere auspi¬ 
cata da nessun delinquente co¬ 
mune, specialmente se l’«e- 
stinto » indossa una divisa da 
carabiniere. Può. servire sol¬ 
tanto per fini politici, per ali¬ 
mentare la tensione nel Paese. 
Ed è questa, secondo noi, una 
valida ipotesi che spetta agli 


fratello si trovava a Ischia, 
nella sua villa, e lì è rimasto 
ancora, forse, meditando 3ul 
come sbrogliare questa intri¬ 
cata matassa. Egli, oltretutto, 
è convinto che i rapitori at¬ 
tenderanno ancora qualche 
giorno prima di entrare in 
contatto con la famiglia, pre¬ 
ferendo lasciar passare .la 
prima ondata di massiccio im¬ 
pegno di carabinieri e poli¬ 
zia. 

Tuttavia c’è anche chi co¬ 
noscendolo abbastanza bene, 
sostiene che Giovanni Cali è 
un osso duro e che la trat¬ 
tativa con lui sarà difficile. 
Si ricorda che alcuni anni 
addietro il fratello oggi se¬ 
questrato ricevette una lette¬ 
ra estorsiva con una richie¬ 
sta di 50 milioni, anche essa 
evidentemente, diretta al fra¬ 
tello Giovanni, il quale, per 
tutta risposta, consegnò la 
lettera ai carabinieri e lo fe¬ 
ce allontanare, per qualche 
tempo, da Villa S. Giovanni. 

H sequestro, come si dice¬ 
va, è avvenuto venerdì mat¬ 
tina. Il Cali era in un suo 
podere alla periferia della 
cittadina e i banditi con ogni 
probabilità si sono diretti con 
l’ostaggio verso l’Aspromonte. 
attraversando la provinciale 
per Campo Calabro. 

Il nuovo sequestro, il ven¬ 
ticinquesimo in Calabria, il 
secondo a Villa S. Giovanni 
dopo quello ai danni del me¬ 
dico Caminiti avvenuto nel 
1970, è di quelli destinati 
a creare rumore nella zona 
e nella provincia di Reggio 
per la vittima prescelta. 11 
gesto esce dal consueto e si 
inserisce in un’atmosfera as¬ 
sai tesa determinata dalla re¬ 
crudescenza del fenomeno 
mafioso e soprattutto delle 
estorsioni ai danni di ope¬ 
ratori economici e di profes¬ 
sionisti, che hanno già crea¬ 
to allarmi e preoccupazioni. 
Non è un caso, d’altra par¬ 
te, che ieri sia giunto sul 
posto a coordinare le indagi¬ 
ni il dirigente della Crimi- 
nalpol. Li Donni, ex que¬ 
store di Reggio Calabria e 
amico personale di Cali. 

Nel tardo pomeriggio è sta¬ 
ta ultimata una battuta sul- 
l’Aspromonte con elicotteri e 
unità cinofile condotta dal 
capo della Criminalpol Li 
Donni, poi ripartito per Ro¬ 
ma, dal colonnello Petralito 
dei CC, e dal commissario di 
PS di Villa S. Giovanni. Ca¬ 
nale. Nel corso della battuta 
è stato arrestato un uomo 
trovato armato di pistola nei 
Comune di Molochio. 

Franco Martelli 


Grave una donna 
dopo la lite 
con i congiunti 

BARI, 25 agosto 
Colpita con pugni durante 
una zuffa con alcuni congiun¬ 
ti a Minervino Murge (Ba¬ 
ri). Angela Calabrese, di 74 
anni, ha riportato ferite in 
varie parti del corpo per le 
quali è stata ricoverata In 
ospedale con riserva di pro¬ 
gnosi. 

Altre cinque persone che 
hanno partecipato alla col¬ 
luttazione sono state giudi¬ 
cate guaribili entro 1 dieci 
giorni. Tutte sono state de¬ 
nunciate dai carabinieri per 
rissa aggravata. Sembra che 
i contendenti, appartenenti a 
dui* nuclei familiari legati da 


inquirenti verificare con atten- I vincoli di parentela, si stano 
ztone. I azzulfati per motivi di onore. 
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l'Unità / lunedi 26 agosto 1974 


A venturi giorni 


dall’attentato all’« Italicus » 

Il lento cammino 
della verità 
sulle trame nere 


Strage sull'a Italicus », terza 
settimana. Soltanto ieri si so¬ 
no celebrati a Merano i fune¬ 
rali di Nutizio Russo, il capo- 
famiglia morto con la moglie 
e il- figlio Marco in quella 
gallerìa dell'Appennino, insie¬ 
me a nove altri. Per Nunzio 
Russo, ferroviere immigrato al 
Nord, anche dopo morto, è 
stata dura. Ci hanno messo 
tre settimane per riconoscer¬ 
lo, ricomporlo, dargli una ba¬ 
ra, seppellirlo, tanto male era 
ridotto. I suoi orfani, Marisa 
e Mauro sono ancora all’o¬ 
spedale Maggiore di Bologna, 
a curarsi, a guarire, a ricor¬ 
dare. 

Tutto, dopo queU'esplosio- 
ite, sembra lentissimo come 
nei fotogrammi di una mo¬ 
viola. Lenti i riconoscimenti 
dei cadaveri, lente le esequie, 
lente le indagini e la giustizia. 
Tanto da dubitare se mai si 
tornerà a trovare il punto da 
dove la morte s’è mossa. 

Basterebbe sapere almeno 
da dove è partita quella cari¬ 
ca esplosiva: da Santa Maria 
Novella di Firenze? Dalla Ti- 
burtina di Roma? E c'è chi 
sposta ancora più in la, anco¬ 
ra più lontano, quella male¬ 
detta mano assassina: da Pa¬ 
rigi? Da Monaco? 


Piazza Fontana: 


già 5 anni 


C’è un senso di scoramento 
che confina con la vergogna, 
perchè prima dell’« Italicus » 
c'è stata Brescia e prima di 
Brescia... Non si indaga forse 
come se fosse appena ieri sul¬ 
la strage di piazza Fontana? 
12 dicembre 1969: fra pochi 
mesi saranno già cinque an¬ 
ni. 

Tre settimane dall’ « Itali- 
cus ». Ma queste tre settima¬ 
ne sono state dense di spie¬ 
gazioni, di chiarificazioni, di 
certezze che — al di là della 
ricerca dei nomi dei colpe¬ 
voli, dei volti fisici degli as¬ 
sassini — forniscono un iden¬ 
tikit politico preciso. 

In tre settimane — bisogna 
dirlo non per darci coraggio, 
ma per la forza dell'evidenza 
— sono accadute tante cose 
significative quante mai se ne 
erano verificate o se ne era¬ 
no volute constatare nell’arco 
di anni dopo altre stragi, altri 
eccidi. E ’ che ormai il mecca¬ 
nismo montato per ingannare, 
per nascondere, per fuorviare 
è talmente logoro che non fun¬ 
ziona più. 

Non ha funzionato subito, 
s’è rotto al primo giro di chia¬ 
ve il marchingegno del MSI, 
quello stesso che nel ’69 in¬ 
gannò perfino uomini anima¬ 
ti da una sincera volontà di 
ricerca di verità. S'è spez¬ 
zato nelle mani di chi lo sta¬ 
va caricando. Almirante an¬ 
drà, fra cinque giorni, davanti 
a un magistrato a spiegargli 
chi, perché, da quanto tempo 
s’era inventato la « pista ros¬ 
sa» sulla quale scatenare, in¬ 
canalare, l'indignazione popo¬ 
lare. 

Non è l'atto formale che ci 
interessa: se non fosse per le 
necessità burocratiche e giu¬ 
ridiche, esso sarebbe più che 
inutile. In queste tre settima¬ 
ne i caporioni del MSI non 
solo hanno aggravato il loro 
isolamento, ma hanno accen¬ 
tuato anche il processo di au¬ 
todistruzione a catena. L’tt uo¬ 
mo d’ordine » ha detto paro¬ 
le disordinate, senza senso. 
L’unico nome che ha potuto 
opporre è quello di Sgrò. In 
tre settimane soltanto: sono 
anni che lui e uomini come 
lui devono dare una purches¬ 
sia spiegazione del loro ruolo 
in eccidi, disordini, atti ever¬ 
sivi. 

Il ministro della Difesa ha 
firmato in queste settimane 
una dichiarazione verbalizza¬ 
ta e consegnata ai magistrati 
di Milano. E' un ordine che 
scioglie certi uomini del SID 
dal « segreto militare » dietro 
il quale hanno nascosto * gra¬ 
vi errori • compiuti a scapilo 
della sicurezza della nazione 
e della democrazia. Detono 
dire come, quando e perché 
accettarono la .collaborazione 
e i servizi dei fascisti vecchi 
e nuovi come Gianneltini, ami¬ 
co di Almirante. missino lui 
stesso, collega di Pino Rauli 
prima, durante e dopo le stra¬ 
gi- 


Una « scoperta » 


in titanio 


za pulita senza buttare via. in¬ 
sieme all’immondizia, anche le 
scope. 

Siamo a tre settimane dal¬ 
la strage dell » Italicus »: se il 
segreto è caduto per la stra¬ 
ge di piazza Fontana, deve ca¬ 
dere per tutte. E anche per 
meno, perché la sicurezza del¬ 
la nazione non si misura a 
stragi fatte, ma a stragi evi¬ 
tate. 

Il generale Maletti dice che 
anche la strage di Fiumicino 
si poteva evitare: non impor¬ 
ta andare fuori tema, qui non 
siamo a scuola. Parli e scri¬ 
va pure, ma che siano parole 
di pietra, non sassi gettati nel¬ 
lo stagno d’una affrettata con¬ 
ferenza stampa che ha tutta 
l'aria di essere stata provo¬ 
cata. , 

Oltre tutto cerchiamo di non 
fare confusione. Il generale 
Maletti è venuto a Bologna per 
dire che la pista dell’» Itali- 
cus » porta lontano, porta a 
Monaco; che Brescia non c'en¬ 
tra. Ammettendo pure di da¬ 
re per buona la risposta o l’in¬ 
terpretazione: pare che i com¬ 
piti del SID si limitino allora 
alla strage dell’s Italicus ». So¬ 
lo perché è l’ultima? Chi si 
è dimenticato quella di Bre¬ 
scia? Quella di Brescia è già 
archiviata? E allora il genera¬ 
le Maletti parli anche di Bre¬ 
scia: non dica solo che « è 
un’altra cosa ». Offende la me¬ 
moria dei morti e l’intelligen¬ 
za dei vivi. 

Comunque è sempre nell'ar¬ 
co di queste tre settimane che 
viene finalmente ammessa co¬ 
me probabile la pista delle 
trame nere internazionali. La 
scoperta arriva con molti an¬ 
ni di ritardo dal momento 
che — purtrovpo — centinaia 
di fascisti nostrani la cono¬ 
scono benissimo. Perché qui 
non si tratta di trovare un 
« Valpreda di Monaco » come 
forse è il sogno di qualcuno. 
Si tratta invece di ripercorre¬ 
re più semplicemente gli iti¬ 
nerari di Gianneltini, di Del¬ 
le Chiaie, del generale Nardel- 
la. della « Rosa dei Venti », di 
Giancarlo Rognoni, della « Fe¬ 
nice», dell’avvocato Lercari 
della « Galano ». del principe 
Junio Valerio Borghese, del¬ 
l’ammiratore delle SS Gianni 
Nardi (se pure è poi tanto 
lontano), del missino (come 
tutti i predetti) Cicuttini, di 
Massimiliano Fachini, di Elio 
Massagrande, di Clemente 
Graziani, di Salvatore Francia 
e di chissà quanti altri. 

Il nostro non è provinciali¬ 
smo: lo sappiamo anche noi 
che esistono fascisti a Stoc¬ 
carda, in Baviera, a Madrid, 
a Marsiglia, in quella che loro 
definiscono l’« Africa orienta¬ 
le » o il « Cile liberato »: ab¬ 
biamo stampato titoli grossi 
cosi, sul nostro giornale, per 
denunciare gli appoggi inter¬ 
nazionali all'eversione nera. 
Non per nulla Andrea Piaggio 
arrestato proprio l'altro ieri 
ha credito nelle banche di 
mezzo mondo. 


« Battaglie » 


£’ un atto, quello firmalo 
dal ministro della Difesa, nien¬ 
te affatto formale anch’esso, 
tant’è vero che sta provocan¬ 
do reazioni a catena e ancora 
non se ne vede l'ultimo a- 
nello. 

Un generale comincia col di¬ 
re: «C’è un male misterioso 
nel SID ». Misterioso è una pa¬ 
rola troppo romantica, che 
non si addice ad un allo uf¬ 
ficiale dell’esercito, specie se 
i stato capo di Stalo Maggiore 
e tira in ballo uno che è tut- 
t’ora capo di Stato Maggiore. 

Allora sarebbe piu consono 
alla concretezza militare dire 
che cosa c’è dietro questo mi¬ 
stero: nomi, cognomi, perso¬ 
ne. Che cosa essi hanno fatto 
per inquinare il SID, come 
si deve operare per far piaz¬ 
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Ingigantita sotto il fascismo la fortuna del finanziatore della «Rosa dei venti» 



L’IMPERO DI PIAGGIO 
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Le nostalgìe per il passato , quando bastava II pugno di ferro e non c'erano I consigli di fabbrica - Le aziende passate di na¬ 
no realizzando un enorme profitto • 611 è rimasta la ((Calano» da cui sono usciti i fondi per finanziare le attività eversive 


PADOVA —• Il miliardario Piaggio mentre esce dalla pretura di Monselice in stato d'arresto per 
essere tradotto, pur con la sua « Mercedes », alla clinica del carcere di Trento. 


DALLA REDAZIONE 

GENOVA, 25 agosto 

L’impero industriale e finan¬ 
ziario di Andrea Mario Piag¬ 
gio, 73 anni, un hobby per i 
trenini elettrici e i panfili di 
lusso, è nato verso la metà 
del secolo XIX ma ha pro¬ 
sperato soprattutto con il fa¬ 
scismo. 

A creare la fortuna dei Piag¬ 
gio sono stati gli emigranti, 
specie quando dai brigantini 
a palo si passò ai clippers ad 
elica e gli annunci pubblicita¬ 
ri cominciarono a promettere 
ai passeggeri «pane e carne 
fresca per tutto il viaggio ». 
Nel 1864 il vecchio Erasmo 
Piaggio, nonno di Andrea, pos¬ 
sedeva otto brigantini che, die¬ 
ci anni dopo, salivano a di¬ 
ciannove per complessive 9 
mila 400 tonnellate. 

Per avere un’idea delle di¬ 
mensioni del traffico basti ri¬ 
cordare che nel 1878 i basti¬ 
menti di Piaggio, quattro già 
a vapore, trasportarono in A- 
merica 5 mila 600 emigranti 
e nel 1880 4 mila 881. Il lu¬ 
cro è sicuro, l’incasso fìsso e 
tende a crescere di anno in 
anno. La somma che ogni e- 
migrante paga si aggira sulle 
300 lire e un armatore, con 
un solo modesto veliero del 
valore di 75 mila -lire, può 
intascare dalle 100 alle 120 mi¬ 
la lire lorde all’anno. 

E’ l’inizio degli anni facili 
per i Piaggio che poi esten¬ 
dono il loro dominio alle as¬ 
sicurazioni e gradatamente 
gettano le basi del futuro im¬ 
pero. Erasmo aveva ereditato 
dal padre Rocco un clipper 
di 800 tonnellate, l’« Ester », 
lo stesso nome con cui cento 
anni più tardi Andrea Mario 


BOLOGN A - ÀI di là del tentativo di svia re le indagini su una falsa pista 

Come faceva Sgrò a sapere che si 

preparava l'attentato al treno? 

' * < * \ 

£' la legittima domanda che si pongono i magistrati bolognesi che si apprestano a interrogare Almirante e Covelli 


nei ministeri 


Ma cominciamo col ripren¬ 
derci « i fascisti di casa no¬ 
stra » visto che (a occhio e 
croce) dovremmo averne più 
familiari le tracce. Non è af¬ 
fatto una scelta di comodo: 
è un restare nella concretez¬ 
za. Se esiste un'agenzìa « Pa- 
ladin » — ma non se ne parla 
da oggi — cerchiamone in¬ 
tanto le succursali a Roma. 
E facciamo scomparire i cam¬ 
pi paramilitari in Val di Susa 
prima di andarli a cercare 
nella Foresta Nera. 

Tre settimane dopo la stra¬ 
ge sull'a Italicus » il pericolo 
semmai è quello di chi vuol 
mettere troppa carne al fuo¬ 
co e farne un fumo che con¬ 
fonda tutto. 

I nodi, invece, stanno ve¬ 
nendo al pettine. Non sarà 
facile scioglierli senza qual¬ 
che dolore e senza molte al¬ 
tre lotte ancora, perché nulla 
si ottiene senza lotte. E' con 
nausea che si assiste ad al¬ 
tro genere di torbide batta¬ 
glie: quelle che si stanno 
combattendo nel chiuso dei 
ministeri dote si agitano 
« vecchie guardie » messe alle 
strette anche dall’evidenza de¬ 
gli ultimi accadimenti. Ma al 
di là della nausea, in queste 
battaglie c'è di buono che or¬ 
mai si svolgono quasi allo 
scoperto, che i colpi vengono 
scambiali sempre più alla di¬ 
sperata, che corrotti e conni¬ 
venti sono costretti a gettare 
la maschera. 

Noi non permetteremo che 
questi personaggi tornino nel¬ 
le loro lane, che trovino anco¬ 
ra margine e credito politi¬ 
co. E’ a questo tipo di impe¬ 
gno che abbiamo chiamato 
sempre l'unità delle forze de¬ 
mocratiche e che additiamo 
questa unità e questa forza 
a magistrati e inquirenti dal 
primo all'ultimo, ricordando 
loro che hanno giuralo fedel¬ 
tà alla Costituzione, non solo 
a un regolamento o a un co¬ 
dice, superati, e che essi stes¬ 
si debbono contribuire a mu¬ 
tare. 

Elisabetta Bonucd 


DALLA REDAZIONE 

BOLOGNA, 25 agosto 

Come ha saputo Francesco 
Sgrò, il « superteste » di Al¬ 
mirante, che stava per attuar¬ 
si un attentato su un convo¬ 
glio in partenza dalla stazio¬ 
ne Tiburtina? 

Il colore delle piste è sta¬ 
to, si può dire, fin dall’ini¬ 
zio. un falso problema della 
inchiesta, per far luce sull’ef¬ 
ferato massacro di domenica 
4 agosto a San Benedetto Val 
di Sambro. Sul colore nero, 
nonostante che il dipendente 
dell’Università romana avesse 
tentato di dipingerla in ros¬ 
so, muovendo terribili so¬ 
spetti nei confronti di - un 
borsista dell'Istituto di chi¬ 
mica, il dott. Davide Ajò, che 
era stato, nel passato, segre¬ 
tario della cellula comunista, 
non c’erano dubbi. 

D’altra parte, gli accerta¬ 
menti eseguiti dall'Ispettora¬ 
to dell’antiterrorismo e dal¬ 
la Questura romana, non ap¬ 
pena Almirante e Covelli ri¬ 
ferirono il contenuto della 
confidenza fatta dal bidello 
Sgrò all’aw. Aldo Basile, e- 
sponente del missinismo la¬ 
ziale, che le aveva tenute in 
cova alcuni giorni prima di 
scodellarle al caporione fasci¬ 
sta, scagionarono subito l’in¬ 
diziato. Davide Ajò, lo si è 
appreso ora, era stato tenu¬ 
to segretamente sotto stretta 


vigilanza dagli uomini del¬ 
l’Antiterrorismo per molti 
giorni. 

A giudicare dalla tempesti¬ 
vità con la quale i responsa¬ 
bili della lotta al terrorismo 
smentirono l’esistenza di una 
« pista rossa », affermando 
senza mezzi termini che la 
bomba del massacro dell’« Ita- 
licus Express » era nera, era 
opera delle centrali di pro¬ 
vocazione della destra ever¬ 
siva, si deve arguire che il 
dott. Ajò, che si è poi costi¬ 
tuito parte civile contro il 
calunniatore e i suoi even¬ 
tuali correi, era ancora sot¬ 
to controllo, quando si ve¬ 
rificò il bestiale attentato di 
San Benedetto Val di Sambro. 
In altre parole, anche senza 
il clamoroso voltafaccia di 
Sgrò con i redattori di Paese 
Sera, c’era la prova provata 
che egli aveva mentito, quan¬ 
do aveva voluto indicare la 
parte politica a cui apparte¬ 
nevano gli attentatori. 

E, oggi, sia pure con il 
senno del poi. si spiega il 
perchè, ancora prima che 
Francesco Sgrò si decidesse 
a dichiarare pubblicamente di 
essere un bugiardo, gli uo¬ 
mini deH’Antiterrorismo e del¬ 
la Questura romana lo ave¬ 
vano più volte interrogato, 
convinti che egli sapesse di 
più di quel che aveva detto. 
E’ la stessa convinzione, del 


resto, che si è radicata riel- 
l’animo dei magistrati bolo¬ 
gnesi. 

Negli ambienti vicini. agli 
inquirenti si insiste nel dire 
che Sgrò è passato molto 
vicino al tritolo o,- più esat¬ 
tamente, alla termite che car¬ 
bonizzò i dodici ’ sventurati 
passeggeri del convoglio Ro- 
ma-Monaco. 

Fa parte della documenta¬ 
zione portata da Roma dal 
capitano Cagna zzo, comandan¬ 
te il Nucleo ■ di polizia giu¬ 
diziaria dei carabinieri, an¬ 
che una serie di fotografie 
sulla complessa utensileria di 
cui Sgrò aveva piena dispo¬ 
nibilità. Che significato può 
assumere questo tipo di ac¬ 
certamento? , 

Tutto, insomma, lascia cre¬ 
dere che Sgrò abbia menti¬ 
to soltanto sul colore e l’iden¬ 
tità degli attentatori di cui 
aveva però origliato i pro¬ 
positi di strage. - 

Almirante, Covelli e Basile 
non sono d’altra parte, per 
i reciproci impegni politici e 
professionali, degli sprovvedu¬ 
ti tali da abboccare all’amo 
di un Francesco Sgrò, i cui 
precedenti penali ce lo mo¬ 
strano più rapace che froda¬ 
tore. Quando e perchè gli 
hanno dato fiducia? • Anche 
questo è uno dei rompicapo 
di questa inchiesta. 

L’aw. Basile e il suo as¬ 


sistente di studio, l’avv. Se- 
bastianelli. hanno dato ima 
' loro spiegazione dopo la qua¬ 
le, pierò, si è ulteriormente 
ravvisata l’urgente necessità 
di ascoltare Almirante e Co¬ 
velli, che sull’intera faccenda 
debbono saperla lunga. 

Difatti, perchè Almirante, 
dopo essersi esposto in pri¬ 
ma piersona per una « pista 
rossa », ha fatto marcia in¬ 
dietro esprimendo con rin¬ 
viato dell’Europeo che in ef¬ 
fetti non si poteva seriamen¬ 
te pensare che la sinistra 
avesse potuto architettare 
l’abberrante attentato di San 
Benedetto? Anzi, in quell’in¬ 
tervista adombrò il dubbio 
che la strage di San Bene¬ 
detto fosse stata fatta contro 
il MSI-DN per propiziare l’av¬ 
vento di una a destra puli¬ 
ta », meno compromessa con 
le stragi, i massacri di inno¬ 
centi, le trame nere, portate 
a galla dalle recenti inchie¬ 
ste giudiziarie. 

Insomma, i giudici bologne¬ 
si, da Covelli e Almirante. 
sperano di sapere qualcosa di 
più sul ruolo svolto da Fran¬ 
cesco Sgrò, nei confronti del 
quale, pierò, il generale del 
SID Gianaverio Maletti ebbe 
a dire: « Grazie al cielo, noi 
non seguiamo questo tipo di 
pista ». 

Angelo Scagliarmi 


Per detenzione di armi e attrezzature per campi paramUHari 

Inizia oggi il processo 
ai neofascisti cremonesi 

Fra gli imputati vi è Angelo Grandi, dirigente provinciale del settore 
agrario «lei MSI - Perplessità sul ricorso dei giudici al rito direttissimo 


CREMONA, 25 agosto 

Inizia domattina dinanzi ai 
giudici della sezione fenale 
del Tribunale, il processo per 
direttissima a carico di al¬ 
cuni dei neofascisti arrestati 
nel corso degli ultimi dieci 
giorni in provincia di Cre¬ 
mona perchè trovati in pos¬ 
sesso di armi. 

Fra gli imputati vi è An¬ 
gelo Grandi, dirigente provin¬ 
ciale del settore agrario e 
membro del direttivo provin¬ 
ciale del MSI, nella cui ca¬ 
scina, a Cortetano, sono stati 
trovati due mitra, due pisto¬ 
le, un « fez » con la sigla 
« M » e un carteggio ritenu¬ 
to « molto interessante ». 

Insieme al Grandi saranno 
processati i due fratelli ge¬ 
melli Renato e Angelo Arnol* 
di, di Casalbuttano. già mem¬ 
bri del « Fronte della gioven¬ 
tù », l’organizzazione giovani¬ 
le dello stesso MSI. trovati 
in ■ possesso di due mitra, 
una carabina e pistole da 
guerra, munizioni, un’attrez¬ 


zatura completa anche di te¬ 
lefono da campo e importan¬ 
ti documenti, oltre a bandie¬ 
re tricolori, una delle quali 
recava ricamata la scritta 
SAM, la sigla della nota or¬ 
ganizzazione terroristica neo¬ 
fascista «Squadre di azione 
Mussolini ». 

I due Amoldi sono anche 
imputati di appartenenza a 
organizzazione sovversiva (ap¬ 
punto le SAM), reato per il 
quale le indagini continuano 
pure a Milano. Gli altri im¬ 
putati sono l’antiquario Bru¬ 
no Galli (possesso di una pi¬ 
stola e munizioni), il giova¬ 
ne neofascista suo omonimo, 
Gian Attilio Galli (lo stesso 
reato). Biagio Carlo Rebuglio, 
68 anni (possesso di una pi¬ 
stola), e Romano Lanzi, co¬ 
gnato dello stesso segretario 
provinciale del MSI di Cre¬ 
mona, Gianni Bonali (deten¬ 
zione di numerose armi da 
fuoco e di una baionetta da 
guerra), denunciato a piede 
libero. 

Abbiamo già osservato, a 


proposito della decisione di 
procedere per direttissima 
contro questo gruppo di fa¬ 
scisti armati, che, sebbene 
per tale reato è anche pre¬ 
vista la scelta, con istrutto¬ 
ria sommaria, del rito diret¬ 
tissimo, nel caso specifico una 
tale «frettolosità» — che non 
è obbligatoria — appare quan¬ 
to meno discutibile; infatti, 
per quanto concerne, ad esem¬ 
pio, i due fratelli Amoldi, 
essi domani saranno proces¬ 
sati solo per il possesso del¬ 
le armi, mentre saranno 
« stracciati » gli atti relativi 
al reato di appartenenza a 
un gruppo eversivo, laddove 
appare sin troppo evidente lo 
stretto legame che esiste fra 
il primo reato del possesso 
di armi e di un’attrezzatura 
per campo paramilitare e la 
loro appartenenza alle SAM. 

E’ da rilevare ■ il fatto 
che a Cremona hanno fat¬ 
to la loro comparsa ‘ anche 
le SAF (Squadre d’azione Fa¬ 
rinacci), per le quali sono 
denunciati per ora altri sei 


neofascisti. Fra questi ultimi 
vi è Gian Alberto D’Angelo, 
ex iscritto al MSI e impie¬ 
gato alle dipendenze di Gian¬ 
ni Bonali, lo stesso segreta¬ 
rio del MSI titolare dell’* Al¬ 
fa Plastica ». Occorre tener 
conto inoltre del fatto che 
fra i due Amoldi e Angelo 
Grandi, dirigente provinciale 
del MSI, esistevano, da tem¬ 
po, stretti rapporti non solo 
« gerarchici ». 

L’avere deciso, quindi, di 
procedere per direttissima (al 
di là delle buone intenzioni 
di tale scelta) contribuisce 
obiettivamente a limitare for¬ 
temente lo sviluppo delle in¬ 
dagini per quanto riguarda 
gli aspetti di maggiore inte¬ 
resse e cioè la reale consi¬ 
stenza deU’attività eversiva e 
dei legami fra i vari gruppi 
eversivi cremonesi. 

In ultimo, non può non 
preoccupare l’eventualità che 
alcuni degli imputati, utiliz¬ 
zando le varie « attenuanti ». 
siano rimessi subito in li¬ 
bertà. 


avrebbe battezzato il migliore 
dei suoi yacht. 

Erasmo ha cinque figli: Car¬ 
lo, Amedeo, Giuseppe, Rocco 
e Maria. Amedeo, padre di 
Andrea Mario, muore nel 1030 
seguito a breve distanza da 
tre dei fratelli e dal grande 
patriarca. Nel 1956 scompare 
anche Rocco e Andrea Mario 
Piaggio è l’unico erede del¬ 
l’impero; ma intanto molte 
cose sono accadute e da tem¬ 
po le fortune della dinastia 
non sono più affidate agli emi¬ 
granti. 

Già dopo il primo conflitto 
mondiale Gabriele D’Annunzio 
aveva definito « fabbri di guer¬ 
ra » gli industriali liguri, con 
alla testa i Perrone, esaltan¬ 
done « il patriottismo dettato 
dalla provvidenza ». Poi i no¬ 
stri fabbri aprono la lista dei 
sottoscrittori della « marcia su 
Rma » e anche per i Piaggio 
inizia un’ora nuova che pro¬ 
mette ulteriori guadagni. 

A differenza dei Costa che, 
pur senza rinunciare a ghiotti 
affari, conservarono sempre 
un dignitoso riserbo, Andrea 
Mario si identifica totalmente 
con l’Ideologia e il regime. U- 
na foto immediatamente pre¬ 
cedente la seconda guerra 
mondiale lo ritrae mentre pas¬ 
sa in rassegna un gruppo di 
gerarchi che lo salutano « ro¬ 
manamente » irrigiditi sull’at¬ 
tenti. L’industriale intrattiene 
rapporti stretti con il vertice 
del partito, e alcuni dei più 
bei nomi del fascismo trascor¬ 
rono con lui le vacanze in ri¬ 
viera, tra Santa Margherita e 
Portofino. 

Il dopoguerra trova un Piag¬ 
gio isolato e racchiuso - nel 
proprio guscio, ma con alle 
spalle una potenza industriale 
e finanziaria che egli, da astu¬ 
tissimo uomo d’affari, aumen¬ 
ta gradatamente. L’uomo co¬ 
nosce l’arte del gabbiano che 
ad ogni onda si alza senza mai 
affogare. Al centro dell’impero 
è la « Mira Lanza », l’azienda 
del Calimero pubblicitario te¬ 
levisivo anch’egli tutto nero. 
Ma Andrea Mario Piaggio 
controlla anche la navigazio¬ 
ne Alta Italia, la cartiera di 
Ormea, lo Zuccherificio lendi- 
narese, l’Unione mediterranea 
di sicurtà, la Società italiana 
per l’industria degli zuccheri, 
l’Unione immobiliare finanzia¬ 
ria, il Consorzio per il com¬ 
mercio - estero, l’Immobiliare 
Vittoria, lo Zuccherificio Del¬ 
ta Po, lo Zuccherificio del Vo¬ 
lano. la Ggiana, ,l*Entq. bacini, 
la Ligure di armamento, i 
Cantieri del Tirreno e molte 
altre cose ancora. 

Improvvisamente, tre anni 
orsono. Piaggio decide di riti¬ 
rarsi dagli affari: la liquida¬ 
zione dell’impero industriale 
e finanziario è rapida e red-‘ 
ditizia e all’origine di molte 
manovre nel mondo della fi¬ 
nanza e della borsa italiana. 
Gli acquirenti di Andrea Ma¬ 
rio sono Montesi per il set¬ 
tore zuccheriero. Agnelli per 
alcune partecipazioni immobi¬ 
liari, Lolli-Ghetti per il set¬ 
tore armatoriale, Anna Bono- 
mi Bolchini per la « Mira-Lan- 
za » e il settore finanziario. 

Ma il vecchio patriarca, al 
quale si attribuisce un patri¬ 
monio di millecinquecento mi¬ 
liardi di lire, conserva la so¬ 
cietà che sarebbe stata poi 
all’origine dei suoi guai: la 
« Gaiana ». E’ una società quo¬ 
tata in Borsa, fondata a Ge¬ 
nova il 18 maggio 1946 per 
« l’acquisto, vendita, costruzio¬ 
ne e gestione di proprietà im¬ 
mobiliari e fondiarie, nonché 
qualsiasi attività commerciale 
e finanziaria, esercizio del cre¬ 
dito escluso ». 

Il capitale sociale, inizial¬ 
mente di dieci milioni, sale a 
25 il 23 aprile 1949, a 100 mi¬ 
lioni nel 1956, a un miliardo 
57 milioni 500 mila lire il 4 
maggio 1962, a tre miliardi e 
172 milioni nel 1963, e infine a 
tre miliardi e 303 milioni nel 
1969, quando una assemblea 
straordinaria decide l’incorpo¬ 
razione della «Badiese S.p_A.». 

Andrea Mario è presidente e 
amministratore delegato della 
« Gaiana » che assolve il ruo¬ 
lo di potente finanziaria di u- 
no smisurato patrimonio: ed è 
proprio dalla « Gaiana » che, 
secondo l’accusa, sarebbero 
partiti i finanziamenti alle or¬ 
ganizzazioni eversive fasciste. 

E’ già fiorita una letteratu¬ 
ra su Andrea Mario uomo ru- 
stego tutto « scagno » e casa: 
Piaggio che detesta la vita 
mondana, va in giro trasan¬ 
dato, discute sui prezzi, ri¬ 
fiuta di mangiare i « bianchet¬ 
ti » in un ristorante perchè 
costano cinquanta lire di trop¬ 
po, consiglia risparmio di 
vernice ai suoi marinai quan¬ 
do dipingono le fiancate del- 
l’« Ester Vili », addirittura si 
fa rammendare i calzini dalla 
moglie. 

E’ probabile che molta di 
questa aneddotica appartenga 
soltanto al regno del folclore 
e della fantasia. Certo Andrea 
Mario è un misantropo ma 
soprattutto un autoritario. Il 
suo grande amore perduto è 
il regime fascista. « Non con¬ 
cepiva le tecniche manageria¬ 
li del neocapitalismo — rac¬ 
conta un ex collaboratore del¬ 
la navigazione Alta Italia — 
per lui doveva bastare il pu¬ 
gno di ferro e rimpiangeva il 
fascismo perchè gli aveva con¬ 
sentito di fare quello che vo¬ 
leva con gli operai, senza le 
noie dei Consigli di fabbrica 
e delle lotte per i rinnovi con¬ 
trattuali ». 

Chiuso nella favolosa villa 


di San Michele di Pagana, 
Piaggio cercavu di dirigere il 
suo impero finanziario come 
se al governo vi fosse ancora 
Mussolini. Ai consigli di am¬ 
ministrazione non ammetteva 
di essere contraddetto: « Se le 
piace è così — diceva a un 
azionista con il suo forte ac¬ 
cento dialettale — altrimenti 
se ne vada ». 

Chi conosce da vicino il fi¬ 
nanziere, di una cosa almeno 
si dichiara sicuro: se Piaggio 


ha finanziato complotti ever¬ 
sivi l’ha fatto dopo essersi as¬ 
sicurato che l’affare era so¬ 
lido e in vista di qualcosa 
di veramente grosso, forse 
più grosso e inquietante di 
quanto non si creda. In tutta 
la sua vita Andrea Mario Piag¬ 
gio non ha mai speso una lira 
a cuor leggero e senza la 
convinzione di ricavarne frutti 
ragionevolmente siouri. 

f. mi. 


Le indagini sulla 
«Resa dei venti» 


DALLA PRIMA 

vuole anche sapere « perchè », 
con quali garanzie, attraverso 
quali intermediari ». 

AH’ultimo interrogatorio di 
Monselice invece il miliarda¬ 
rio ha adottato la solita li¬ 
nea difensiva, che in passato 
gli è servita per farsi revoca¬ 
re la sospensione dei due 
mandati di cattura che gli 
gravano sulle spalle. 

Piaggio — questo è certo 
— non ha più buon gioco a 


Attentato 
in una sede de 
a Firenze 

FIRENZE, 25 agosto 
Un attentato è stato com¬ 
piuto la scorsa notte contro 
la sede della sezione della 
Democrazia cristiana di viale 
Verga, a Firenze. 

Dopo aver fatto un foro 
nella porta a vetri posta al¬ 
l’ingresso, ignoti vi hanno 
versato liquido infiammabile 
e poi hanno dato fuoco. Sul 
posto si sono ’ recati agenti 
della questura che hanno co¬ 
minciato le indagini. I danni 
non sono ingenti. L’attentato 
è stato messo in atto alle 4 
di questa mattina. . . 


Minacciate bombe 
inesistenti alla 
SIP di Bologna 

BOLOGNA, 25 agosto 
La centrale telefonica della 
SIP di Bologna è stata sgom¬ 
berata per un’ora oggi, dalle 
15 alle 16, dopo la telefonata 
di uno sconosciuto che an¬ 
nunciava la presenza di due 
ordigni esplosivi nello stabi¬ 
le. Secondo l’anonimo, nella 
centrale stavano per esplode¬ 
re due bombe: una delle 
« Guardie rosse » e una di 
« Ordine nero ». Dopo i con-. 
trolli della polizia il perso¬ 
nale è tornato al posto di 
lavoro. 


presentarsi od a farsi presen¬ 
tare come un vecchietto tran¬ 
quillo, un po’ avaro, amante 
dei trenini, gabbato dal brac¬ 
cio destro latitante dottor 
Lercari, che a sua insaputa 
avrebbe prelevato centinaia 
di milioni dalle casse della 
« Gaiana » per trasmetterli ai 
fascisti. 

La tesi è stata smontata dai 
giudici pezzo per pezzo: a 
partire dal ritiro del passa¬ 
porto del 22 febbraio hanno 
condotto una intensa serie di 
indagini che hanno accertato 
il ruolo « attivo » del miliar¬ 
dario nel complotto della «Ro¬ 
sa ». « t vertici a nozze », per 
usare l'espressione di un giu¬ 
dice: se all’ormai famoso in¬ 
contro di Piadena partecipa¬ 
rono gli organizzatori della 
« Rosa », membri delle Forze 
armate e rappresentanti dei 
finanziatori, Tamburino ha 
stabilito che Piaggio in perso¬ 
na ebbe contatti ad alto li¬ 
vello, cioè con un altissimo 
ufficiale dell’esercito, fattosi 
garante della « serietà » del 
complotto golpista, che non è 
nè il latitante generale Nar- 
della nè l’altro generale, Ugo 
Ricci, recentemente incrimi¬ 
nato. 

E’ questo nome che i ma¬ 
gistrati vogliono sapere e che 
Piaggio, forse, si deciderà a 
dire quando sarà nuovamente 
interrogato in carcere a fine 
settembre (è la data del rien¬ 
tro del dottor Tamburino dal¬ 
le ferie), se verranno respin¬ 
te, come sembra certo, le 
istanze di libertà provviso¬ 
ria immediatamente oresenta- 
te dai suoi legali, Ciurlo di 
Genova ed Antonelli di Pa¬ 
dova. 

Piaggio, dunque, è in car¬ 
cere con l’accusa di avere non 
solo finanziato bande fasciste, 
ma di averle anche organizza¬ 
te e dirette, e soprattutto di 
avere cospirato contro la si¬ 
curezza dello Stato. Un reato 
la cui contestazione — sono 
parole dei giudici — « non 
avrebbe senso se non si fos¬ 
se accertata la reale' perico¬ 
losità, gli agganci, le prote¬ 
zioni ad altissimo livello del 
complotto per un colpo di Sta¬ 
to scoperto partendo dalla Ro¬ 
sa dei venti ». E’ in questo 
senso che assume uno straor¬ 
dinario valore l’arresto di una 
persona « al di sopra di ogni 
sospetto ». 
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_questo criterio, dichiaratamente anti-retorico e ' anti- 

trionfalistico. domina l’intero volume, che per la ricchezza 
degli episodi offre un contributo che va al di là della 
mcmoraliastica... ». Il corriere della sera 

« una ricchissima galleria di personaggi popolari e oscuri* 
a volte analizzati a fondo nelle loro qualità e nei loro limiti, 
a volte tratteggiati con pochi e vivacissimi colpi di penna... 
il suo libro e una fonte basilare per la conoscenza della 
storia recente del nostro paese!.. ». j.3 Stampa 

»... il libro dì Giorgio Amendola è'uno di quelli destinati 
a durare, come contributo primario «.stabilire l’assunto 
che la Resistenza non fu solo un fatto militare o una 
parentesi eroica, ma una dimensione politica nuova, irre* 
versibile. della storia moderna d’Italia». ». L'Unità 

*« ~ Chi voglia documentarsi su quello che fu allora il 
partito comunista, sulla vita e l’attività dei partiti, sui loro 
incontri e i loro dissensi, sulla lotta contro i fascisti e i 
nazisti, sull’innesto della spontanea rivolta contro l’inva¬ 
sore nell’alveo organizzativo predisposto dell’antifascismo 
militante, troverà nel libro di Amendola un materiale 
d’incomparabile ricchezza». ». Il messaggero 

«... Un libro che sta conoscendo un autentico boom di 
pubblico. Per quasi ottocento pagine c’è l’invito alla 
comprensione intelligente di tutto il travagliato processo, 
attraverso cui si è formato il gruppo dirigente del » partito 
nuovo ». fornendo la chiave o una delle chiavi per capire 
in qua! modo il PCI è venuto a configurarsi come qualcosa 
di vitale, di profondo, di storicamente necessario nella vita 
del paese-, ». P.iese Sera 

« - Amendola ritrae bene Ve estreme difficoltà che dovet¬ 
tero essere superate, gli stati d’animo del paesello spirito 
di sacrificio, e anche le gioie di vivere che animava, mal¬ 
grado i pericoli che affrontavano, migliaia di militanti-.». 

L’Espresso 
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Il campionissimo belga ha stroncato la resistenza dei francesi aggiudicandosi la terza maglia iridata 
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Solo 11 VC CClliO Poulidor ^ ri0nfa * e * ) ^ an c '° G erman ' a Democratica: 17 meda glie d'oro 

ha saputo tenergli testa Bis della Richter sigla 

Santambrogio ( primo degli italiani I al ^ post. - Thevenet in fuga per 100 km raggiunto paco prima del traguarda | CampÌOUatÌ della RDT 


Santambrogio (primo degli italiani) al 4° posto - Thevenet in fuga per 100 km raggiunto poco prima del traguardo 


SERVIZIO 

MONTREAL, 25 agosto 

Eddy Merckx ha vinto il 
campionato mondiale profes¬ 
sionisti superando nettamen¬ 
te in volata il trentottenne 
Poulidor. S’è imposto il gran¬ 
de favorito con un finale pre¬ 
potente. Quando il francese 
Bernard Thevenet (al coman¬ 
do per oltre cento chilome¬ 
tri) cominciava a farsi peri¬ 
coloso, Merckx ha innestato 
la quarta, è uscito dal grup¬ 
petto dei superstiti e infine 
ha premuto il grilletto. Insie¬ 
me a Eddy pedalavano Pou¬ 
lidor, Santambrogio e Marti¬ 
nez: solo Poulidor ha resisti¬ 
to alla sparata di Merckx, e 
pur essendo stato sconfitto, 
un evviva se lo merita l'an¬ 
ziano Raymond. Il meglio 
piazzato degli italiani è San¬ 
tambrogio (quarto). Nel com¬ 
plesso, gli azzurri hanno de¬ 
luso, e a pagare sarà il c.t. 
Defilippis il quale con tutta 
probabilità verrà silurato dai 
dirigenti della Federciclismo 
italiana i quali dovranno pu¬ 
re trovare un capro espiato¬ 
rio. 

Ieri sera, quando in Italia 
era già notte. Felice Gimon- 
di aveva deciso di allinearsi 
alla partenza con somma sod¬ 
disfazione di Defilippis e dei 
dirigenti federali. « Le mie 
condizioni sono quelle che so¬ 
no. Ancora una settimana p 
avrei potuto difendere il tito¬ 
lo con buone possibilità, e 
comunque non voglio sottrar¬ 
mi alle sollecitazioni di aiuta¬ 
re la squadra. Farò ciò che mi 
sarà possibile fare, natural¬ 
mente », aveva dichiarato in 
una conferenza stampa il ber¬ 
gamasco. 

E alle 9 di stamane, sul via- 
ione deH’Università. Gimondi 
era puntualmente al « via » in¬ 
sieme ai compagni di squadra. 

Nel mattino di Montreal, 
sotto un cielo leggermente 
nuvoloso, settanta corridori 
rompevano i nastri di un cam¬ 
pionato mondiale che fara 
storia come il quarantunesi¬ 
mo della serie. I Paesi rap¬ 
presentati erano 15, gli spet¬ 
tatori non più di un migliaio, 
ma il pubblico aumenterà 
sensibilmente col trascorrere 
delle ore, quando i corrido¬ 
ri avranno già compiuto di¬ 
versi giri del tormentato per¬ 
corso del Mont Royal. Intan¬ 
to noi dobbiamo sfogliare su¬ 
bito il taccuino, entrare per 
cosi dire in cronaca diretta 
causa la differenza d'orario. 

Dunque, i giri da compiere 
sono 21, una lunga, difficile 
cavalcata pari ad una distan¬ 
za complessiva di 262,500 chi¬ 
lometri. E al secondo passag¬ 
gio abbiamo già un attaccan¬ 
te. Si tratta del francese Cam- 
paner, cittadino di Liborune, 
un villaggio famoso per la 
produzione di vino bianco 
molto rinomato. Campaner. 
vincitore di una tappa del 
Tour (traguardo di Bordeaux» 
con un vantaggio di 14 minu¬ 
ti, guadagna 37" e aumenta il 
suo margine sino a portarlo a 
2’24" al quinto passaggio da¬ 
vanti alle tribune. 

Il gruppo non dà importan¬ 
za all’azione di Campaner che 
al settimo giro vanta ancora 
2’21”. In testa al plotone a 
fare buona guardia c’è sem¬ 
pre un italiano. E intanto si 
ha notizia del ritiro di Ocafia 
che si era presentato a que¬ 
sto campionato più per non 
guastare ulteriormente i suoi 
rapporti con la « Bic » che per 
convinzione. E Gimondi? Gi¬ 
mondi è nel mezzo del plo¬ 
tone con i lineamenti tirati, 
con un volto che mostra sof¬ 
ferenza, ma ha già superato 
abbondantemente i cento chi¬ 
lometri, i muscoli si sono ri¬ 
scaldati e c’è la volontà di re¬ 
sistere. 

Il clima è piuttosto afoso. 
Verso metà gara, l’olandese 
Vianen (altro vincitore di una 
tappa del Tour, un successo 
contestato perchè ottenuto 
nella scia delle motociclette» 
esce dal plotone e s'aggancia 
a Campaner. Poi una sparata 
di Merckx che trova pronti 
Moser. Panizza, Conti e Bi- 
tossi. Con l’allungo di Merckx. 
termina la fuga di Campaner 
(che si rialza e abbandona) 
e Vianen, e appena il gruppo 
si ricompone, cerca di squa¬ 
gliarsela Thevenet. 

Il francese Thevenet con¬ 
clude il quattordicesimo giro 
con 58” sul tandem Maertens- 
Conti e T54” sulla fila. K’ 
una situazione che s’è svilup¬ 
pata dopo una serie di scatti 
di Merckx, tutti neutralizzati 
da Moser. E' un duello Itaba- 
Belgio. Bloccato Merckx, s’è 
lanciato Maertens. e subito un 
azzurro (Conti) ha risposto 
pan per focaccia. 

Conti non collabora con 
Maertens. Al sedicesimo giro 
Thevenet anticipa i due im¬ 
mediati inseguitori di un pa¬ 
io di minuti, mentre il grup¬ 
po è in ritardo di 3’02’’. Man¬ 
cano una sessantina di chilo¬ 
metri, dietro francesi e belgi 
non si dannano, avendo in a- 
vanscoperta Thevenet e Maer- 


L'ARRIVO 

1. FDDT MERCKX (Bel), km. 
27* in 6 ore ST7Z"; media 3S.«I; 
2. Poulidor (Fr); 3. Martinez (Fr) 
a 3S”; 4. Santambrogio (II) a 
39”: 5. Thevenet (Fr) a 2’1S”; 6. 
Van Sprinti (Bel) a 3 tì"x 7. Mn- 
*er (M) a 3'11”: *. (Yrnirfla (Sp) 
a Vii”; 9. Oliva (Sp): IO. Bat¬ 
taglili (II) a t'It”, 


tens. E gli azzurri possono 
fidarsi di Conti? 

Thevenet insiste, Maertens 
e Conti finiscono nella .morsa 
degli inseguitori. Sono ancora 
in gara diciotto corridori. E 
attenzione: dalla pattuglia dei 
superstiti escono Merckx, 
Santambrogio, Martinez e 
Poulidor i quali vanno su The¬ 
venet. 11 francese ò preso e 
lasciato. Alle spalle del quar¬ 
tetto di Merckx c'è Perureha 
a 50”, c'è Moser a l'15”, c’è 
Battaglili (in compagnia di O- 
liva) a l’33". Basso, Gimondi, 
Bitossi, Poggiali e Panizz i 
hanno alzato bandiera bianca, 
si sono arresi, figurano fra i 
numerosi ritirati. 

E siamo alle ultime battute. 
Siamo alla decisione. Dai 
quartetto di punta emergono 
due uomini. Sono Merckx e 
Poulidor, il grande Merckx e 
l’anziano, intramontabile Pou¬ 
lidor. Il belga e il campione 
staccano Martinez e Santam¬ 
brogio. E ormai sappiamo chi 
vincerà. Vince il più forte, il 
più veloce. Vince Merckx da 
lontano. Per ia terza moneta 
il francese Martinez ha la me¬ 
glio su Santambrogio che al¬ 
za ima mano in segno di pro¬ 
testa ritenendosi danneggia'o 
nello sprint dal rivale. Poi 
via via si classificano Theve¬ 
net, Van Springel, Moser, Po- 
rurena. Oliva e Battaglili con 
distacchi che vanno dai due 
ai quattro minuti. 

E cala la tela con Merckx 
sul podio per la terza volta. 
Eddy aveva vinto nel '67 in 
Olanda (Heerlen), nel ”71 >n 
Svizzera (Mendrisio) e dopo 
due anni di magra, il « tris ». 
Merckx come Binda, insom¬ 
ma. Un Merckx che ha già 
battuto molti primati e va a 
caccia di nuovi record. 
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SERVIZIO 

MONTREAL. 25 agosto 

I dilettanti escono di sce¬ 
na. Ieri hanno dato il primo 
saggio delle difficoltà del cir¬ 
cuito di Mont Royal. Corsa 
dura, combattuta, con un ri¬ 
sultato, che complessivamente 
non fa una grinza. ■ I mi¬ 
gliori si sono dati tutti da fa¬ 
re. Alla fine avrebbe potuto 
vincere il polacco Szurkovski, 
il campione di Barcellona, 
certamente il più forte, uno 
che nelle gare open era riu¬ 
scito a dare del filo da tor¬ 
cere anche ai prof. Ma per 
quelle eventualità che in una 
volata si presentano ad ogni 
istante invece di sprintare per 
se stesso ha fatto da guida 
per il compagno di squadra 
Kowalski. che non ha fatto 
altro che ringraziare per la 
scia concessagli e ha messo 
la sua ruota davanti a tutti. 
Battuto Szurkowski, ha vinto 
comunque un polacco, un rap¬ 
presentante della squadra più 
temuta e oggettivamente più 
forte. 

Nessuno protesta e nessuno 
recrimina. Sportivamente si 
riconoscono i meriti del po¬ 
lacco, un militare ventiduen¬ 
ne, che non si è limitato a 
profittare del generoso aiuto 
del compagno di squadra ma 
è stato praticamente sempre 
in testa alla corsa, animatore 
dell'episodio più importante, 
dopo cinque giri di corsa. 
Szurkowski non si lamenta. 
Kowalski è entusiasta. Il pri¬ 
mo si è limitato a dire: 
« L’anno scorso è toccata a 
me la maglia iridata. Questa 
volta potevo ripetermi. Ma 
ha vinto un mio compagno 
dì squadra e sono altrettanto 
felice ». n secondo sprizza, 
come logico, entusiasmo: « Al 
via non ci contavo. Poi mi 
sono trovato sempre in testa. 
Alla fine pensavo di aiutare 
Szurkowski ma è stato lui 
ad aiutare me ». 

II riconoscimento dei meri¬ 
ti polacchi viene anche dal 
clan italiano, deluso non tan¬ 
to dal risultato quanto dalla 
possibilità mancata di un 
piazzamento migliore. Algeri 
si è classificato al decimo 
posto. Buon risultato. Ma se 
alla fine, accanto ad Algeri ci 
fosse stato un altro italiano. 
Mirri ad esempio, le cose sa¬ 
rebbero potute andare diver¬ 
samente. C’era insomma la 
possibilità di rispondere alla 
coalizione polacca, che con¬ 
tava oltre che sul binomio 
Szurkowski-Kowalski anche 
su Szozda. 

Sentiamo Algeri che spiega 
la conclusione: « La corsa si 
è decisa alVultima salita, 
quando i due polacchi hanno 
cercato di andarsene. MI so¬ 


no impegnato al massimo e 
sono riuscito a riportarmi sui 
due. Solo che poi loro hanno 
rallentato il ritmo e così so¬ 
no rinvenuti anche gli altri. 
Avrei dovuto prenderli in 
contropiede, ma non ho su¬ 
bito capito le loro intenzio¬ 
ni ». 

« Comunque — ha conti¬ 
nuato Algeri — ho corso sem¬ 
pre in testa, ho dato batta¬ 
glia. Non sono stato fortu¬ 
nato alla fine. Ma penso di 
aver giocato tutto e se do¬ 
vessi tornare indietro farei lo 
stesso ». 

Algeri parla con sicurezza, 
senza esitazioni. Ha riferito 
con esattezza l’andamento 
della corsa: in testa, con altri 
cinque, dall’ottavo giro, nelle 
sei tornate conclusive. Il più 
pronto poi a dar la replica 
a Szurkowski e Kowalski. In 
volata, aveva dichiarato poi 
subito dopo la conclusione 
Algeri, era stato ostacolato da 
un polacco: un leggero sban¬ 
damento che però gli rompe¬ 
va il ritmo e gii impediva di 
disputare la volata in piena 
efficienza. 

Ad ascoltare la breve con¬ 
versazione era anche il c.t. 
degli azzurri Mario Ricci, che 
seguiva annuendo di tanto in 
tanto: « Algeri ha detto bene. 
La tattica ha funzionato. So¬ 
no soddisfatto del rendimen¬ 
to di tutti. Si poteva incame¬ 
rare qualche cosa di più. Ma 
queste corse sono sempre un 
po’ un terno ai lotto. Il re¬ 
sponso poi in fondo ha pre¬ 
miato la squadra più forte e 
alcuni dei corridori più forti ». 

o L’unica cosa che posso la¬ 
mentare — ha ripreso Ric¬ 
ci — è che negli ultimi chi¬ 
lometri qualcuno è mancato. 
Voglio dire che se a quel 
punto ci fosse stato in testa 
accanto ad Algeri un altro 
italiano le cose sarebbero an¬ 
date meglio ». 

Ricci si riferiva evidente¬ 
mente a Mirri, che era riu¬ 
scito per alcuni giri ad inse¬ 
diarsi nelle prime posizioni 
ma che cedeva proprio nel¬ 
le ultimissime pedalate, per 
piazzarsi poi diciottesimo a 
39” dal vincitore. 

E gli altri: Martinelli 24* a 
l'03”, Rodeiia 26* con lo stes¬ 
so tempo. Tosoni 53* a 3‘29". 
Magrini, che aveva forato m 
una delle fasi piu movimen¬ 
tate della corsa, non è stato 
mai in gara. 

Prima dei dilettanti aveva¬ 
no corso le donne. Aveva vin¬ 
to l’infermiera parigina Ge¬ 
noveffa Gambillon: irMi so¬ 
no rifatta della disavventura 
deil’anno passato. Se non fos¬ 
si caduta a Barcellona que¬ 
sta sarebbe stata per me la 
terza vittoria ». Sicura di sé 
la cicciottella Genoveffa. 

f. m. 
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MONTREAL — Kowtltki «tringa In mino aU’nlvntico Kuhn, terso clat- 
•ifìtnto (foto in alto); l'arrivo dalla francato Gambillon, nella prova 
Iridalo w etrado femminile (fot» aorte). 


Per la tedeschina seconda vittoria e quarto «mondiale» - Sesto «oro» (4x100 misti) an¬ 
che per la RFT - L’Italia si consola con i titoli di Dibiasi e l’« argento » della Calligaris 


Fred Mariposa MONTREAL — Bernard Thevenet in piena azione durante il suo sfortunato tentativo. 


Così il c.t. Ricci dopo il trionfo polacco nella prova dei dilettanti 

Kowalski giusto successo 
ma bravi anche gli azzurri 

| Algeri spiega l’andamento della corsa: «Mi sono lasciato sorprendere» - La gioia 
I del vincitore, in testa in tutte le fasi determinanti - 11 «bis» della Gambillon 


SERVIZIO 

VIENNA, 25 agosto 

I campionati europei di 
nuoto 1974 si sono chiusi, 
oggi, con l’assegnazione degli 
ultimi cinque titoli: uno in 
pallanuoto e quattro nella 
Stadionbad. E’ caduto anco¬ 
ra un record mondiale (a ope¬ 
ra di Ulrike Richter che ha, 
così, raggiunto quota quat¬ 
tro) e ne sono caduti due 
continentali uno dei quali — 
quello dei 1500 — assai in¬ 
teressante. L'Ungheria si è 
confermata la più forte in 
pallanuoto vincendo per l’en¬ 
nesima volta, mentre ITtalia 
ha dovuto accontentarsi di 
un quhito posto ben lontano 
dalle ambizioni della vigilia. 

Cominciamo dalla pallanuo¬ 
to. I magiari hanno chiuso 
imbattuti: 13 punti in 7 par¬ 
tite. L'Unione Sovietica si è 
classificata al secondo posto 
con gli stessi punti della Ju¬ 
goslavia ma ha acquisito il di¬ 
ritto alla medaglia d’argen¬ 
to per la miglior differenza 
reti. Per un caso questa mi¬ 
glior differenza reti i sovieti¬ 
ci se la sono guadagnata pro¬ 
prio oggi battendo nettamen¬ 
te l’Italia (5-2). 

E passiamo alla piscina del 
nuoto per le quattro gare con¬ 
clusive. La prima è quella 
dei 200 farfalla femminile e, 
stranamente, non si hanno re¬ 
cord. La doppietta delle atle- 
te della RDT è scontata e. di¬ 
fatti, vince Rosemarie Ko- 
ther davanti ad Anne-Katrin 
Leucht ma il tempo (2'14”45) 
rimane di 8 decimi superiore 
al precedente primato (sem¬ 
pre della Kother, l’anno scor¬ 
so a Belgrado). 

La seconda finale è quella 
della gara più lunga: i 1500 
maschili. E’ una prova im¬ 
prevedibile con un primati¬ 
sta europeo (lo svedese Ging- 
sjoe) fuori forma e con tre 
atleti (Pfuetze. RDT; Carter, 
Gran Bretagna; ed Evgrafov, 
URSS) di cui si attendono 
conferme. Jim Carter, soprat¬ 
tutto, aveva fatto sensazione 
ai Giochi del Commonwealth 
con un gran tempo (16’17”57) 
mai ripetuto. Fino ai 400 me¬ 
tri conduce l’ungherese Csa- 
ba Toth,’ poi il magiaro co¬ 
mincia a cedere mentre sal¬ 
gono alla ribalta Carter e 
Pfuetze, i dominatori della 
gara. 

Fino agli 800 si gareggia sul 
livello del record europeo e 
dai 900 si viaggia nettamen¬ 
te in vantaggio. Il duo anglo¬ 
tedesco va in perfetta armo¬ 
nia alternandosi al comando 
e facendo intuire un finale 
davvero splendido, sul filo del 
centesimo di secondo. L’in¬ 
glese è primo sino all’ultima 
virata mentre il tedesco incre¬ 
menta nella vasca conclusiva 
riuscendo a produrre un ec¬ 
cellente sprint vincente. Pfuet¬ 
ze si aggiudica, abbastanza 
sorprendentemente, il titolo 
con un eccellente « crono » 
(I5'54”57) che gli vale anche 
come record europeo. Ottimo 
secondo è Carter che si ve¬ 
de sfuggire la vittoria per 
meno di un secondo (15'54” 
e 78), mentre Evgrafov (che 
alla vigilia appariva il favo¬ 
rito grazie a una buona serie 
di risultati stagionali) deve 
contentarsi della terza mone¬ 
ta. Il dato più interessante di 
questa gara è che per ia pri¬ 
ma volta atleti europei sono 
scesi sotto i 16’. In questa 
prova non era in vasca nes¬ 
sun italiano visto che Loren¬ 
zo Marugo nelle batterie di 
ieri non aveva fatto meglio 
dei 17* tempo. 

La terza finale propone 
quella straordinaria Ulrike Ri* 
chter già vincitrice nella me¬ 
dia distanza e tre volte rea¬ 
lizzatrice del record mondia¬ 
le: Ulrike ha fatto gara a 
se ottenendo una nuova vit¬ 
toria e un nuovo record (2’ 
17"35) precedendo la conna¬ 
zionale Tauber e la creola 
olandese Brigitha. La bella 
ragazza olandese si è dimo¬ 
strata atleta eclettica. E* riu¬ 
scita a tener testa alle for¬ 
midabili atlete della RDT in 
più di una occasione ma non 
ìia avuto il conforto di una 
medaglia d’oro. Ricordiamo 
che con questa vittoria la RDT 
ha raggiunto quota 17 meda¬ 
glie d’oro con il corredo non 
indifferente di 13 record mon¬ 
diali (tutti nel settore fem¬ 
minile). 

La gara conclusiva è quel¬ 
la, sempre entusiasmante, del¬ 
la staffetta mista maschile. I 
motivi sono assai interessan¬ 
ti visto che nessuna delle 
squadre qualificatesi in mat¬ 
tinata appare tanto superio¬ 
re alle altre da essere consi¬ 
derata vincitrice in partenza. 
In mattinata, tra l’altro, que¬ 
sta prova di staffetta aveva 
regalato due belle soddisfa¬ 
zioni ai colori italiani: I,apo 
Cianchi. primo frazionista, 
aveva migliorato il record dei 
100 dorso gareggiando in r 
0I”08 (il precedente record 
era suo e lo aveva ottenuto 
domenica scorsa, proprio qui) 
e la staffetta (Cianchi, Lalle. 
Barelli e Pangaro) era riusci¬ 
ta per la prima volta a scen¬ 
dere sotto il muro dei 4’ (3’ 
59”28). 

La prima frazione è quel¬ 
la dorso e, naturalmente, Ro¬ 
land Matthaa la concluda con 


un bel margine di vantaggio 
anche se con un tempo (57” 
e 59) ben lontano dal suo re¬ 
cord mondiale (56"3, l’anno 
scorso a Belgrado). In rana, 
però si ha il grande ritorno 
di David Wilkie e di Walter 
Kusch che risucchiano l’av¬ 
versario in vantaggio e toc¬ 
cano quasi appaiati. A questo 
punto la gara si fa assai in¬ 
teressante visto che l’ultima 
frazione, quella in crawl, ve¬ 
drà in gara Peter Nocke (fre¬ 
sco campione d’Europa), Wla¬ 
dimir Bure e il britannico 
Brian Brinkley. Gli inglesi so¬ 
no ammirevoli e tengono du¬ 
ro con Nash al punto che, 
dietro gli irraggiungibili tede¬ 
schi federali, appaiono ben 
piazzati per arraffare la me¬ 
daglia d’argento. Ed è così, 
infatti. Brinkley tiene a ba¬ 
da Bure e conquista per il 
suo Paese un’ottima seconda 
moneta grazie, soprattutto, al¬ 
la grande frazione di Wilkie. 
Eccellente anche la gara del 
quartetto italiano che ottie¬ 
ne nuovamente il record con 


un buon 3’58”50. E’ da segna¬ 
lare, altresì, che la vittoria 
della RFT (3’51”57) è stata 
corredata dal nuovo limite 
continentale. 

La festa è proprio finita. Le 
gare si sono succedute per 
otto giorni a grande ritmo. 
L’organizzazione ha lasciato 
parecchio a desiderare ma 
non è il caso, ora, di cerca¬ 
re il pelo nell’uovo. E’ stato 


Il medagliere 


Il 20 

3 12 


RI1T 17 15 4 36 

URSS 2 7 11 20 

RFT 6 3 3 12 

Ungheria 3 14 8 

(Iran Bretagna 2 3 3 8 

Svezia 2 13 6 

Italia 2 2 15 

Olanda — • 2 3 5 

Francia — — 11 

Jugoslavia — — 11 

Nella prima colonna sono indicate 
le medaglie d’oro, nella seconda 
quelle d’argento, nella terza quelle 
di bronzo e nell’ultima il totale. 




un festival della RDT che ha 
vinto, da sola, esattamente 
qante medaglie d’oro hanno 
vinto tutti gli altri assieme. 
E’ un grande risultato che 
non lascia dubbi (se mai ve 
ne fossero stati) su quale sia 
la pili forte nazione d’Euro¬ 
pa. Vale la pena di ricorda¬ 
re che vi sono state molte 
polemiche attorno agli straor¬ 
dinari successi delle ragazze 
tedesche. Il medico della squa¬ 
dra svedese, Eriksson, ha par¬ 
lato di « ormonizzazione ». In 
un dibattito (assente il re¬ 
sponsabile della RDT) quasi 
tutti sono stati d’accordo, 
tuttavia, nel ritenere che i 
grandi sucessi della piccola 
repubblica sono — per dirla 
con le parole dell’allenatore 
dei sovietici — « in moder¬ 
nissimi mezzi di allenamento, 
nella vasta selezione e nello 
impegno atletico e morale su¬ 
periore a quello delle altre 
squadre ». 

Dieter Mantovani 
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VIENNA — Ulrika Richter in azione: al suo attivo due medaglie d'oro • quattro record del mondo. 


Tennis: dove le come1 Sud Afrìca-ltalia? 


Una vicenda triste che 
non fa onore allo sport 

Scaricata sai ministero degli Esteri la responsabilità della scelta 


Ia Coppa Davis 1974. quale 
che sia la sua soluzione, sarà 
sempre finita male. E per 
una serte di gravi e com- 
jtlessc ragioni che su queste 
colonne erano state esami¬ 
nate. e previste, in più di 
una occasione. Vediamo, co¬ 
munque. di projmrre un qua- 
dro coerente di questa infe¬ 
lice vicenda 

Quattro anni fa latlora 
presidente della F1T. Luigi 
Orsini, m una conferenza 
stampa a San Benedetto del 
Tronto illustrò atta stampa 
specializzata la nuova struttu¬ 
ra della Coppa Davis annun¬ 
ciando. altresì, che i campio¬ 
nati internazionali d'Italia sa¬ 
rebbero entrati nel grande 
slam (cioè nella serie dei 4 
tornei più importanti del mon¬ 
do). Era fin troppo facile ca¬ 
pire che si trattava di parole 
— mole — per mascherare 
il primo serio attacco del dol¬ 
laro americano al tennis • svi¬ 
lire la Davis per consentire 
più spazio ai tornei USA ad¬ 
dolcendo la pillola agli euro¬ 
pei con la promessa (menzo¬ 
gnera) che. comunque, tre dei 
grandi tornei sarebbero resta¬ 
ti nel vecchio continente. 


Una lega 
da creare 

Mei frattempo gli americani 
si batterono ferocemente per 
la riammissione del Sud Afri¬ 
ca nell'ambito della antica e 
gloriosa coppa, ben sapendo 
che in tale maniera avrebbero 
creato tali e tanti problemi 
da rendere difficile la soprai'- 
rivenza dell'insalatiera. E così 
è stato. Finalmente abbiamo 
avuto il triste piacere di sen¬ 
tir dire da Giorgio Neri, suc¬ 
cessore di Orsini alla presi¬ 
denza della F1T, che gli «a- 
mericani vogliono la distru¬ 
zione della Davis ». Ma lo si 
è capito troppo tardi. Quan¬ 
do, cioè, non servo più< E 


j Neri ha addirittura capito che 
è ora di creare una lega eu¬ 
ropea. 

Abbiamo anche avuto il pia¬ 
cere di leggere in un quoti¬ 
diano sportivo (Tuttosport) 
che si potrebbe salvare la 
Coppa rivedendola da cima a 
fondo. Magari copiando la 
struttura dei campionati mon¬ 
diali di calcio. Siamo lieti di 
aver letto questa proposta pri¬ 
ma di tutto perchè la ritenia¬ 
mo giusta e. in secondo luo¬ 
go. turche 1'aveiamo già fatta, 
su queste colonne, anni fa. 
Quando, cioè, sarebbe servito 
a qualcosa. 

Bene — o meglio, male —: 
la Dai is agonizza. Ma il pro¬ 
blema della moribonda insa¬ 
latiera è. purtropjxi. solo mar¬ 
ginale in questa situazione. 
Perchè“* Perche di ben più im¬ 
portante c’è la cognizione del 
fatto morate che la Davis 
muore anche — e soprattutto 
— per la sciagurata faccenda 
del Sud Africa Oggi la Feder- 
tennis ha solennemente dichia¬ 
rato che non andrà in Sud 
Africa per affrontare i rappre¬ 
sentanti del Paese razzista 
solo se il ministero degli E- 
steri italiano porrà un veto 
alla trasferta. Capilo? Noi non 
vogliamo andare in Sud Afri¬ 
ca non perchè ci da fastidio 
giocare m un Paese razzista. 
No’ Noi vorremmo evitare la 
trasferta perchè sarebbe l'u¬ 
nico modo per poter prose¬ 
guire nel cammino vittorioso 
della Davis. Assodalo che sul 
cemento dei campi di Johan¬ 
nesburg, a 2000 metri di alti¬ 
tudine, saremmo senz’altro 
battuti, tiriamo fuori dalla ma¬ 
nica l'asso dei problemi po¬ 
litici scaricando sul ministe¬ 
ro deoli Esteri la responsabi¬ 
lità di tutto. 

D'altronde come avremmo 
potuto sostenere seriamente 
che noi non i\>gliamo andare 
in Sud Africa per una que¬ 
stione morale quando abbia¬ 
mo votato a favore del man¬ 
tenimento del Sud Africa nel¬ 
l’ambito della Federazione in¬ 
ternazionale? SI tratta dtll'an* 


nesima prova di furbizia al¬ 
l'italiana. Solo che questa vol¬ 
ta non funzionerà. Perchè an¬ 
che se ammettiamo che il 
ministero dirà no c'è sempre 
il fatto che i sudafricani po¬ 
tranno scegliersi il campo neu¬ 
tro. E. fatalmente, sceglieran¬ 
no l'erba di Forest tlills o il 
cemento di Cleveland. Battuti 
/ter battuti non valeva la pe¬ 
na di far bella figura dichia¬ 
rando chiaro e tondo che col 
Sud Africa non si vuol gio¬ 
care? 

Un comodo 
serbatoio 

L'insalatiera è. quindi, spac¬ 
ciata. Battuti noi. sia l’In¬ 
dia che l'Unione Sovietica — 
le altre due semifinaliste as¬ 
solute — hanno dichiarato che 
co! Sud Africa non gioche¬ 
ranno E cosi non si arra fina¬ 
le. con gran gaudio dei rap¬ 
presentanti yankee che vedono 
sparire un pericoloso fruitore 
di spazio e tempo nel calen¬ 
dario tennistico. 

Che fare 7 1) lotta serrata 
per l'esclusione del Sud Afri¬ 
ca. 2> Creazione di una lega 
europea con successiva nasci¬ 
ta di un campionato continen¬ 
tale per squadre nazionali. 

Coltirare ancora illusioni che 
vi siano strade diverse vuol 
dire farsi complici della ma¬ 
novra americana di monopo¬ 
lizzare il tennis tenendo l’Eu¬ 
ropa come un comodo serba¬ 
toio di tipo coloniale a uso 
e consumo dei propri inte¬ 
ressi. 

Addolora in questa malinco¬ 
nica vicenda che la Federten- 
nis i’alìana abbia perduto tut¬ 
ti i treni rivelandosi incapace 
sia di vedere al di là del pro¬ 
prio naso (e dei propri me¬ 
schini interessi) sia di agire 
con serietà e correttezza nei 
confronti di tutto il resto del¬ 
la nazione (sporttva e no). 

Remo Musumeci 
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Gli uomini di Giagnoni non vanno oltre lo 0-0 a Marassi 
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Eccessivo e immeritato 2-0 dei nerazzurri a Mantova 


Rossoneri a strappi Doppietta di Boninsegna ma 
in difficoltà col Genoa la squadra che delusione! 


Molte le occasioni da rete 9 ma nessuno ha la mira giusta - In evidenza Bui, i cui 
suggerimenti sono andati però sprecati - Apprezzabili manovre invece dei rossoblu 


Il risultato in realtà è stato sbloccato dall'arbitro che ha concesso agli ospiti, a 7' dalla fine, un calcio di rigore - Maz¬ 
zola latita e il resto del complesso balbetta vistosamente - Molto lavoro per Suarez - Spenti di colpo gli entusiasmi di Carpi 


GENOA: Girardi: Multi, nato¬ 
lo; Gregori (Meiulozu dal 
67*), Rossetti (Mosti dui 46’), 
Rosato; Corradi, Bergama¬ 
schi, Hordon (I’rirzzo dal 
46’), Alcole», Corso (Cldap- 
para da! 79'). 

MILAN: Albertosi; Bct (Sa- 
badini dal 46’), Maldcra (Ca¬ 
sone dal 79’); Zecchini (Ali- 
quiiletti dal 46’), Tiirouc, Re- 
netti; Gorin, Bigon (Biasio- 

10 dal 46 ), Calloni (Bui dal 
46’), Kivcra. Cldarugi. 

ARBITRO: Trono. 

DALLA REDAZIONE 

GENOVA, 25 agosto 
Reti inviolate, a Marassi, 
tra Genova e Milan; e già in 
questa annotazione statistica 
è il commento di quanto si 
è visto sul campo. Se i rosso¬ 
neri dovevano mostrare di a- 
ver bene assimilato i loro 
schemi previsti da Giagnoni 
occorre dire subito che hanno 
fallito la prova. Specialmente 
nel primo tempo, quando sono 
scesi in quella che sembra la 
formazione preferita dal tec¬ 
nico, la manovra è risultata 
slegata, affannosa, nonostante 
la grande mole di lavoro sbri¬ 
gata da Bigon e Benetti. 

11 fatto è che le punte non 
son mai state servite a dove¬ 
re, e soltanto su calcio piaz¬ 
zato Rivera è stato in grado 
di lanciare i suoi compagni 
in attacco. In questa situa¬ 
zione Calloni si è ben presto 
smarrito nella retroguardia 
rossoblu che, perdurante l’in¬ 
disponibilità di Campidonico, 
presentava Rosato libero e 
Rossetti stopper sostituito nel¬ 
la ripresa da Mosti. E’ stato 
Rossetti ad avere la meglio 
spesso e volentieri su Calloni, 
e questa la dice lunga sulla 
situazione dell’attacco rosso¬ 
nero. 

Nella ripresa i rossoneri 
hanno presentato Bui al cen¬ 
tro dell’attacco e l’ex torinese 
ha dimostrato di essere anco¬ 
ra un elemento di notevole 
classe: tuttavia nessuno dei 
suoi compagni è stato' in gTa- 
do di sfruttare il suo gioco 
per cui anche in questo caso 
il Milan ha dovuto cercare la 
porta con tiri da lontano, pri¬ 
vi di pretese. 

Per contro il Genoa cercava 
da questa gara una conferma 
alle sue possibilità. Non tutto 
è filato per il verso giusto, 
visto che Bordon e Corradi 
sono ancora lontani dalla for¬ 
ma migliore, tuttavia la squa¬ 
dra ha dimostrato di avere 
già nelle gambe una buona 
preparazione. 

In breve la cronaca; si pre¬ 
sentava subito Benetti, al 1’ 
con un tiro a fil di palo. La 
manovra era però poco fluida 
e il Milan veniva ben presto 
controllato a dovere dai ros- 
soblìi. La prima azione di ri¬ 
lievo si aveva al 5’ con uno 
scambio Rivera-Benetti-Chia- 
rugi, concluso con un tiro fiac¬ 
co. Lo stesso Chiarugi, servi¬ 
to in area da Rivera su cal¬ 
cio di punizione, si faceva an¬ 
ticipare da Girardi al 9’. 

Cinque minuti più tardi era 
ancora Girardi a mettersi in 
evidenza: prima riusciva a de¬ 
viare un tiro di Chiarugi, an¬ 
cora servito da Rivera dopo 
una lunga mischia, quindi de¬ 
viava il successivo tiro di Cal¬ 
loni che aveva ripreso la cor¬ 
ta respinta del portiere. 

II Milan stentava ad ingra¬ 
nare, nonostante le sgobbate 
di Benetti e Bigon che ten¬ 
tavano di ricucile un centro 
campo pieno di smagliature: 
al 25’ i rossoneri si produce¬ 
vano in una bella azione in 
contropiede con .servizio di 
Maldera per Chiarugi, che sba¬ 
gliava però la conclusione da 
facile posizione Lo stesso 
Chiarugi impegnava poi Girar¬ 
di direttamente su calcio d'an¬ 
golo al 28’. 

Nella ripresa le due squa¬ 
dre si ripresentavano con pa¬ 
recchie sostituzioni, in oarti- 
colare i rossoneri. Il Genoa 
accentuava la sua pressione 
territoriale ma era il Milan 
a sfiorare la marcatura: al 
5' con una punizione di Chia¬ 
rugi che lambiva la traversa. 
Al 12’ Bui riusciva a liberar¬ 
si dalla stretta marcatura di 
Mosti e di testa serviva bene 
Gonn sul quale liberava Ro¬ 
sato. Due minuti dopo Gre- 
gori crossava per Pruzzo che 
di testa mandava la palla a 
sfiorare l’incrocio dei pali. 

Il Milan risuondeva con al¬ 
cuni tiri da lontano di Be¬ 
lletti e Sa badini. ben bloccati 
da Girardi, e con una puni¬ 
zione. al 24’, per fallo di Mo¬ 
sti su Bui. Calciava a sorpre¬ 
sa Rivera per Gorin il quale 
solo davanti al portiere falli¬ 
va la deviazione. Al 29’ ancora 
su calcio di punizione erano 
questa volta i rossoblu a far¬ 
si pericolosi: Albertosi non 
riusciva a trattenere un tiro 
di Bergamaschi ma nessuno 
dei genoani era pronto a sfrut¬ 
tare l’occasione. 

Per il Milan invece Bui si 
metteva in luce alla distanza 
ma i rossoneri non riuscivano 
a coordinare bene le azioni. 

Al 42’ Chiarugi, servito da 
Rivera, si incuneava verso la 
area rossoblu ma veniva fer¬ 
mato fallosamente da Rosa¬ 
to. Calciava la punizione an¬ 
cora Rivera per Benetti il 
cui tiro finiva abbondantemen¬ 
te a lato. E cosi ci si avviava 
alla fine ormai al buio, dato 
che lo stadio di Marassi è 
sempre privo di illuminazione. 

Sergio Veccia 
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Duino Gorin, l'uomo nuovo del Milan, all» prato con un avvertano 


Platonico successo della Ternana a 12' dalla conclusione 

4 

Crispino sorprende 
la Samb nel finale 

Una partita che non ha offerto niente di interessante dal 
punto di vista tecnico - Le « attenuanti » delle due squadre 


3IARCATORI: Traini al 29’ e 
Ripa al 41’ del p.t.*. Crispi¬ 
no ai 32’ della ripresa. 
TERNANA: Nardin: Masiel- 
lo, Biasini; Vaia, Dolci (Pa- 
nizza), Benatti; Donati (Sel¬ 
vaggi), Valle (Jacomuzzi), 
Petrilli, Crivelli, Traini (Cri¬ 
spino). 

SAMBENEDETTESE: Miglio¬ 
rini; Pilone (Romani), Cat¬ 
to (Pilone); Agretti (Bale¬ 
no). Anzuini. Castronaro; Ri¬ 
pa (Trevisan), Bianchini, 
Pasquali. Simonato (Berta), 
Basilico. 

ARBITRO: Longhi di Berga¬ 
mo. 

DALL'INVIATO 

TERNI, 25 agosto 
A una dozzina di minuti dal 
sipario. dojMi che entrambe le 
formazioni avevano dato fon¬ 
do alle scorte jmrtate in jxm- 
china. la Ternana ha trovato 
con Crispino la jxtlla del pla¬ 
tonico successo. Cnspmn ha 
ricci uto la sfera da Jacomuz- 
zi. si e destreggialo all'altez¬ 
za del dischetto del rigore e 
ha ingannato Migliorini con 
una secca botta mancina. 

Vittoria senza smalto, ma 
per quello che conta va bene 

10 stesso 11 ricordo di partite 
come l odierna dura si e no 
come neve al sole d'agosto e 
in quel e )x>co » e sopralutto 

11 primo tempo che chiede un 
po' di spazio 

Ebbene. aìTinterrallo. con le 
squadre ritiratesi tcmjxyranea- 
mentc sotto la tenda con un 
pareggio sostanzialmente giu¬ 
sto. i maggiori problemi sta¬ 
vano dalla pnr/e di Riccomi- 
m. Se la Ternana aveva de¬ 
nunciato qualche impaccio di¬ 
fensivo (precisiamolo subito: 
dopo il riposo, la solfa non è 
cambiala gran cheì malgrado 
l'ottima prora del suo libero 
e capitano Benatti. se sul cen- 
trocanifm aveva accusato mac¬ 
chinosità e lentezza e se de¬ 
strezza e puntualità erano sta¬ 
te tnsuffìcienti per sfruttare 
palloni utili e sentieri buoni 
sul fronte offensivo, e anche 
vero che l'impalcatura rosso- 
verde mancava già in parten¬ 
za di tre pilastri essenziali 
come Garritano, Rosa e Gritti, 
ovvero un uomo per reparto. 

Nel ruolo. Ter milanista re- 
niva rimpiazzato da un Bia- 
gmi stopper di assoluta emer¬ 
genza, che a sua volta — ce¬ 
dendo il posto di terzino a Pa- 
nizza — si vedeva costretto 
a frenare considerevolmente 
quelle incursioni sulla fascia 
laterale che sono una delle sue 
caratteristiche positive. Sul 


versante opposto, l’incarico di 
prodursi in veloci sgambate 
toccava a Donati e questi, ef¬ 
fettivamente, cì si provava con 
buona volontà e con qualche 
utile risultato (al IT, su ma¬ 
novra di Masietlo e servizio di 
un infaticabile e prezioso Va¬ 
ia. coglieva infatti l'esterno 
della rete difesa dall'ex terna¬ 
no Migliorini), ma intanto era 
la Sambenedettese a palesare 
una migliore e più razionale 
organizzazione di gioco. 

Le « attenuanti » dei mar¬ 
chigiani, in realtà, si riduce¬ 
vano alla defezione del cen¬ 
travanti Giumenti, sebbene 
Pasquali si sia battuto con 
molto impegno (poiché an¬ 
che le « novità » risultavano 
numericamente inferiori ri¬ 
spetto a quelle ternano. 

Era in ogni modo la squa¬ 
dra di casa a passare in van- 
taqqio per prima, quando ai- 
turno alla mezzora Pelnni se 
ne andava sulla destra s-zrol¬ 
landosi di dosso Agretti, altro 
ex rossoverde della giornata. 
Petrim. da fondo campo, ef¬ 
fettuala un preciso cross a 
rientrare, sul quale Traini era 
bravo ad irrompere, liberan¬ 
dosi di Catto e scagliando la 
palla m fondo al sacco. 

Per la cronaca, si ricorderà 
che è stato questo il primo 
goal di Traini m maglia ter¬ 
nana. considerando anche il 
suo campionato rossoverde di 
due anni fa. Che sta di buon 
auspicio"* Im Sambenedettese, 
sempre piu ordinata nel lavo¬ 
ro e animata da discreto pun¬ 
tiglio. e andata vicino al pa¬ 
reggio al 37', allorché il clas¬ 
sico Castronaro ha sfruttalo 
sveltamente un errore di Cri¬ 
velli per regalare un eozellcn- 
te pallone a Pasquali: botta 
derida in angolo da Nardin. 

Poco dopo Trami ha chiuso 
un triangolo aperto da Vaia e 
proseguito da Donati, sfioran¬ 
do la traversa con un bel col¬ 
po di testa, ma al 4V i mar¬ 
chigiani hanno agguantato gli 
avversari con un forte tiro di 
Ripa che ha messo a profitto 
una distrazione collettiva del¬ 
le retrovie ternane. Nardin è 
arrivato sulla palla scagliata 
dall’ala destra della Samb. ma 
soltanto per accarezzarla e 
darle il benservito. 

Nel secondo round, da an¬ 
notare — via via — parecchie 
sostituzioni, decise dai due pi¬ 
loti, Riccominl e Bergamasco, 
per dare respiro a uomini 
comprensìbilmente un po’ af¬ 
faticati, ma anche — specie 
il trainer rosso-verde — per 
cercare di sveltire il lavoro 
della squadra e assicurarle 


maggior logica e consistenza. 

Crispino e Jacomuzzi hanno 
preso subito i posti di Traini 
e Valle poi, al 12’ sono usci¬ 
ti Donati (sostituito da Sel¬ 
vaggi) nella Ternana e, in 
blocco. Pilone, Ripa e Simu- 
nalo nella Sambenedettese, 
rilevati da Romani, Trevisan e 
Berta. 

La Sambenedettese si era 
presentata in precedenza con 
azioni di Ripa e tiri di Si¬ 
monato. Bianchini e Pasquali, 
quale segno d’una maggior 
continuità offensiva e quale 
conferma d'un più efficace 
sforzo generale. Al 17’, anzi, 
la Samb andava a un niente 
dalla vittoria (una prodezza 
di Castronaro. che metteva m 
mezzo all'area ternana una 
palla-goal per la testa di Ha- 
silho. trovava immediata re¬ 
plica in una prodezza di Ma¬ 
stello che allontanava con una 
acrobatica e millimetrica rove¬ 
sciata) ma al 33'. quando or¬ 
mai la cosiddetta « divisione 
dei punti » sembrava esatta 
conclusione dell'appuntamen¬ 
to. la Ternana tornava defini- 
tiramente in vantaggio con il 
giovane Crispino. 

Giordano Marzola 


MARCATORI: nel secondo 
tempo Boninsegna su rigo¬ 
re al 38’ e al 39’. 

INTER: Bordon; Fedele. Sca¬ 
la (Guida dal 30* x.t.); Ber¬ 
lini, Gluberioni (Catellani 
nella ripresa). Pacchetti; 
Mariani (Muraro dal 29’ 
s.t.), Mazzola (Cerilli dal 
25’ s.t.), Boninsegna, Orlali 
(Bini dai 15’ s.t.), Niccoli 
(Moro dal 15’ s.t.). 
MANTOVA: Becchi; Ceccotti, 
Montepagani; Merlo, Lolli, 
Busi; lori. Cherubini, Ja- 
covone. Quadrelli, Lizzani. 
ARBITRO: Milan di Treviso. 

DALL'INVIATO 

MANTOVA, 25 agosto 
Inter e ' Mantova hanno 
scritto fra loro una piccola 
storia di ripicche e vendette. 
Nel ’67 i virgiliani strappa¬ 
rono dalle maglie nerazzurre 
uno scudetto che pareva già 
cucito; quattro anni più tar¬ 
di, un 6-1 inflitto dai milanesi 
in un pomeriggio gelato al 
« Martelli », segnò per il Man¬ 
tova il principio di una ra¬ 
pida discesa dalla serie A 
alla C. 

Da quel 6-1 l’Inter non è 
più scesa a Mantova, ed oggi 
si presenta • ai concittadini 
di Boninsegna per invocare, 
con i lumi di un provino con¬ 
sistente, anche la pazienza 
del pubblico davanti ai ti¬ 
midi tentativi di una « pro¬ 
tagonista » che tenta di darsi 
un volto. 

- E vediamoceli, dunque e fi¬ 
nalmente, questi tentativi già 
largamente fallimentari dopo 
il fuoco di paglia di Carpi. 

L’Inter che conta, l’Inter 
che si presenterà mercoledì 
al suo pubblico in Coppa Ita¬ 
lia e che dovrebbe affrontare 
il campionato con SDirito nuo¬ 
vo, è quella — come consue¬ 
tudine — che gioca un’ora 
scarsa e non riesce ad anda¬ 
re più in là di uno stirac¬ 
chiato 0-0. 

Un’autentica delusione, sen¬ 
za paura di sparare a zero, 
non tanto per la parsimonia 
del risultato quanto per l’as¬ 
soluta assenza di idee, qualun¬ 
que esse siano. Diciamo as¬ 
senza, non pochezza: l’Inter 
(e per lei Mazzola, regista de¬ 
putato) non solo non riesce 
a costruire azioni degne di 
questo nome, ma nemmeno 
sparacchia avanti qualche pal¬ 
lone per l’inventiva opportu¬ 
nistica del solito Boninsegna, 
cosi che l’unico tiro perico¬ 
loso del primo tempo, su 
servizio di Scala, pur coglien¬ 
do la traversa, finisce per es¬ 
sere l’isolata eccezione che 
conferma una mediocre re¬ 
gola. 

No, l’Inter che ci presenta 
Suarez a Mantova non c’è pro¬ 
prio. I cronici difetti dello 
scorso anno pigliano una di¬ 
mensione macroscopica nella 
frattura multipla che esiste 
fra le punte, il foltissimo cen¬ 
trocampo e la difesa. In al¬ 
cuni momenti i nerazzurri 
presentano un assurdo 3-6-2, 
che diventa addirittura 2-7-2 
con l’avanzamento di Fedele. 
Gli inserimenti sulle fasce la¬ 
terali, il movimento che ci 
dicono fece faville a Carpi, 
non esiste proprio. Ma nem¬ 
meno esistono gli inserimenti 
centrali che dovrebbero esse¬ 
re pane per Mazzola. 

Il capitano — più che mai 
nè carne nè pesce — gioca 
in linea con Berlini. Niccoli. 
Oriali e Scala. Dietro, Pac¬ 
chetti libero e Giubertoni 
stopper sull’unica punta man¬ 
tovana. Jacovone, fanno il lo¬ 
ro dovere ma certo si trovano 
in difficoltà in caso di con¬ 
tropiede, come al 12’ su tiro 
di Montepagani ed al 35’ su 
incursione di Jacovone ferma¬ 
ta solo fallosamente. 

’ Non è certo così che s’Jn- 
tende una « fisarmonica » di 
pedatori, tutti immobili, tutti 
assiepati. Sarà il caldo, sarà 
l’efnozione, chissà. 

Nella ripresa, anche per non 
perdere la faccia, Suarez è 
costretto a confermare ini¬ 
zialmente la squadra con la 
unica eccezione di Catellani 
al posto di Giubertoni. Se 
c’è una residua speranza di 


veder scuotersi le acque, que¬ 
sta va subito delusa. I ne¬ 
razzurri continuano ad equi¬ 
vocare sul significato di 
« muoversi in linea »; Fedele 
non va, pur potendolo, a gua¬ 
dagnarsi gli angoli; Niccoli è 
inutilmente tornante. E Maz¬ 
zola? Mazzola è praticamente 
nullo in cabina di regìa. 

Amen. L’Inter-tipo registra 
una nuova battuta d’arresto 
sul cammino di rodaggio e 
non vale la pena di insistere 
più di un altro quarto d’ora. 
Così al 15* Niccoli ed Oriali 
lasciano il posto a Moro e 
Bini, poi tocca a Mariani ce¬ 
dere il posto a Muraro ed in¬ 
fine a Mazzola, accompagna¬ 
to agli spogliatoi da un coro 
di fischi, quale fosse lui solo 
responsabile dell’immobilismo 
generale. La fascia di capita¬ 
no passa a Fncchetti mentre 
sul campo si insedia il « nuo¬ 
vo » Cerilli. L'ulteriore espe¬ 
rimento può considerarsi con¬ 
cluso. anche se al 29’ Moro, 
in odore di un posto fisso, 
coglie il palo su invito di Ce¬ 
rilli. 

L’Inter dei giovani opposta 
al Mantova under 23, si muo¬ 
ve forse più in avanti grazie 
agli spunti di Moro ma si 
difende a fatica, non avendo 
amalgama. Bordon corre an¬ 
che rischi seri. In un modo 
o nell’altro il gol « deve » 
venire, e ci pensa l’arbitro 
assegnando a 5’ dal termine 
un rigore per fallo di Lolli 
su Boninsegna. Il centravanti 
trasforma. La giovane difesa 
mantovana ri resta male, 
sbanda, e Boninsegna può 
raddoppiare appena 1’ dopo 
con una forte pirata al volo 
su invito di Fedele. 

Il risultato — almeno — è 
salvo. Per il resto concedia¬ 
mo un appello mercoledì a 
San Siro. Davanti al suo pub¬ 
blico l’Inter di oggi non po¬ 
trà rinresentarsi tale e auale. 

Gian Maria Madelia 
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Giacinto Facchetti ha brillantamente ritolto nall'lnter il problema del « libero » apertoti con la 
partenza di Burgnich. ' 1 


Promettente 6-0 della Fiorentina a Viareggio 


Cappellini e Desolati due 
gol a testa: Rocco gongola 

I rincalzi viola hanno più che soddisfatto - Troppo debole Vavversario 
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Speggiorin, a ainittra, • Merlo, due uomini-chiave della Fiorentina. 


MERCOLEDÌ LA COPPA ITALIA 


Dopo la miriade di amiche¬ 
voli pai o meno valide dal 
punto di vista tecnico e — 
come sempre in questi casi 
— più utili agli interessi de¬ 
gli organizzatori balneari che 
a quelli delle squadre inte¬ 
ressate, eccoci finalmente al 
primo esame concreto della 
stagione. Parliamo ovviamen¬ 
te della Coppa Italia che mer¬ 
coledì andrà In scena negli 
stadi con la sua prima gior¬ 
nata. 

Del torneo, assai importan¬ 
te per le porte che schiude al 
calcio internazionale, e deten¬ 
tore il Bologna che diserterà 
la fase iniziale per essere am¬ 
messo di diritto a quella fi¬ 
nale. I-a scorsa edizione — 
si disse con una battuta for¬ 
se più veritiera di tante al¬ 
tre — fu artatamente manipo¬ 
lata affinchè si ritrovassero 
In finale due squadre (il Bo¬ 
logna appunto, ed 11 Paler¬ 
mo) che non avevano « mate¬ 
riale» da dare in consegna 
alla nazionale azzurra. In 
realtà, ala il Bologna che li 


sorprendente Palermo si gua¬ 
dagnarono quell’onore se non 
altro per aver creduto seria¬ 
mente ad un torneo in cut le 
« grandi » avevano riposto ben 
poco interesse. Da una parte 
il campionato, dall’a'.tra le 
Coppe, le convocazioni di 
Valcareggi, le paure... 

Quest’anno la lezione è ve¬ 
nuta. ed abbastanza dura, a 
scuotere un po’ tutti, e così 
l'interesse per ima coccardi- 
na tricolore che consente di 
disputare nella Coppa delle 
Coppe la seconda competizio¬ 
ne europea per club, non do¬ 
vrebbe venir meno. Partono 
tutte, in Coppa Italia, con 
identiche speranze sul fron¬ 
te della A e su quello della B. 
L'esperienza dei rosanero ha 
insegnato che il traguardo fi¬ 
nale è possibilissimo anche 
per una squadra cadetta. 
Dunque... 

Divise in sette gironi, le 
concorrenti sono trentacin- 
que (a cui si aggiungerà poi 
la formazione detentrice) con 
quattro squadra in campa 


per ogni giornata ed una in 
riposo. Mercoledì 11 primo at¬ 
to che non dovrebbe riserva¬ 
re grosse sorprese alle squa¬ 
dre del campionato maggiore 
fatta eccezione per Napoli e 
Lazio che se la vedranno con 
Sampdoria ed Atalanta. La 
prima è una delle tre partite 
dirette (serie A), mentre la 
seconda { per la robustezza 
dell’impianto bergamasco già 
largamente collaudato contro 
la Juventus, si prospetta uno 
scontro aperto ad ogni risul¬ 
tato. 

■ L’Inter, contro l’Aseoli nel 
primo gruppo, debutta final¬ 
mente a S. Siro dopo tanto 
girovagare da S. Pellegrino 
per la penisola. Inutile dire 
che l’occasione, la vernice, è 
sentita da Suarez e da tutti 
i suoi. Davanti - al proprio 
pubblico, un pubblico noto¬ 
riamente esigente, non è più 
tempo d'alambicchi, ma si re¬ 
clamano già delle certezze. 
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Il programma 

PRIMO GRIPPO 
21: A Irroza-BrindHi 
21: Intrr-Alcoli 
riposa: Notar* 

SMDMK) GRIITO 
21: N’apoli-Sampdorl* 

21: Spai Catanzaro 
riposa: Verona 

TERZO GRUPPO 
21: JormtiCT-Varese 
19.30: Avrllino-Taranto (c.n. Cara 
del TTirmll 
riposa: Reggiana 

QUARTO GRUPPO 
21: Artxro-Torlno 
21: Sambencdettrae-Gactlsil 
riposa: Como 

QUINTO GRUPPO 
21: Rotna-Prscara 
21: Alalanta-I-arlo 
riposa: Geno» 

SKSTO GRUPPO 
21: Brescla-Parma 
17: Cesena-Perligl* 
riposa: Milan 

SETTIMO GRUPPO 
II: Alessandria-Foggia 
21: Flormtlna-Paleraio 


MARCATORI: nel p.t. al 12’ 
Speggiorin, al 25’ c al 43’ 
Cappellini; nel s.t. al 7’ Pic¬ 
chietti, al 18’ e al 27’ Deso¬ 
lati. 

VIAREGGIO: Vannoni (Olivi); 
Torloni (Gabiddu), Cupisti; 
Neri (Del Tozzotto), Biagi- 
ni S„ Oliai; Pieri (Barsotti), 
Mariani, Biagini R., Gianpa- 
glia, Nerozzi. 

FIORENTINA: Mattolini (Lu¬ 
cetti); Lely, Ghedin; Delia 
Martira (Brizi), Pellegrini, 
Guerini; Caso, Merlo (Gue¬ 
rini), Cappellini (Desolati), 
Casarza (Plccinetti), Speggio¬ 
rin (Rosi). 

ARBITRO: Ciacci di Firenze. 

DALL'INVIATO 

VIAREGGIO, 25 agosto 
Allenamento proficuo per Ja 
Fiorentina in vista della pri¬ 
ma partita di Coppa Italia m 
programma mercoledì sera al¬ 
lo stadio fiorentino contro il 
Palermo. Rocco per non sot¬ 
toporre la squadra titolare ad 
uno sforzo superiore, ha schie¬ 
rato la formazione largamen¬ 
te rimaneggiata mentre Sonet¬ 
ti. per suo conto, ha manda¬ 
to in campo il miglior Via¬ 
reggio. 

Prima di passare alla crona¬ 
ca vogliamo sottolineare Ja 
prova offerta da Lely (prove¬ 
niente dal Giulianovai che a 
nostro avviso mercoledì in 
Coppa Italia potrebbe benis¬ 
simo sostituire Galdiolo ri 
inasto infortunato contro gli 
austriaci dei Klagenfurth. Al¬ 
tro giocatore che ha convanto 
è Guerini che in questa occa¬ 
sione ha giocato nel ruolo di 
laterale. Il titolare, m questo 
momento è Beatrice che go¬ 
de ottima salute, ma Rocco 
è già sicuro di avere un de¬ 
gno sostituto. Anche Merlo, 
pur disputando un solo tem¬ 
po, il pnmo, è apparso già 
migliorato. 

Ma rivediamo insieme le a- 
zioni più salienti delia par¬ 
tita, che come abbiamo ac¬ 
cennato, a tratti è risultata 
noiosa, soprattutto per la po¬ 
chezza dei bianconeri. Il pri¬ 
mo pericolo, come ci si può 
immaginare, è per il portiere 
del Viareggio: è il 10’ e Caso 
ricevuto il pallone da Lely 
centra. Cappellini in ottima 
posizione salta in leggero ri¬ 
tardo e manca la facile occa¬ 
sione. Due minuti ancora di 
gioco e Biagini S. commette 
tm inutile fallo su Casar/a; 
Ciacci, l’arbitro, assegna tm 
calcio di punizione, di prima, 
alla Fiorentina. Pallone al li¬ 
mite sulla destra. I padroni 
di casa fanno il « muro » e 
Speggiorin colpendo di sini¬ 
stro manda il cuoio nel sac¬ 


co aggirando la barriera. Un 
bel tiro anche se il portiere 
si è tuffato in leggero ritar¬ 
do. Si giunge al 20’ quando 
Ghedin entra duro su Neri: 
il mediano bianconero rimane 
a terra e viene portato via 
in barella e accompagnato 
all’ospedale Tabarracci. Fortu¬ 
natamente, Neri, ha riportato 
solo una leggera distorsione 
ad una caviglia. Al posto di 
Neri l’allenatore Sonetti man¬ 
da in campo Del Tozzotto. 

I giocatori viola proseguo¬ 
no nel loro allenamento e al 
25', su azione impostata da 
Casarza e continuata da Mer¬ 
lo, Cappellini segna il secon¬ 
do gol. Merlo con una finta 
sbilancia i difensori del Via¬ 
reggio e spedisce il pallone 
in profondità, al centro: Cap¬ 
pellini scatta, anticipa il di¬ 
retto avversario e con un toc¬ 
co perfetto manda il pallone 
nel sacco ingannando Vanno¬ 
ni. 

Sul 2 a 0 gli uomini di 
Rocco rallentano un po' il 
ritmo cercando il più possi¬ 
bile l’intesa. E così al 32’ 
Guerini su calcio di puni¬ 
zione si vede respingere il 
pallone da un difensore men¬ 
tre al 43’ Cappellini aumen¬ 
ta il vantaggio per gli ospiti. 
Merlo m velocità si lascia 
alle spalle Cupisti e centra: 
Cappellini al volo devia in 
rete. Il pallone dà l’impres¬ 
sione di urtare la gamba di 
un difensore viareggino ma 
il tiro e il gol sono di Cap¬ 
pellini. 

Alia ripresa del gioco Rocco 
manda in campo Brizi. Gue¬ 
rini, Desolati e Picchietti ri¬ 
spettivamente al posto di Del¬ 
ia Martira, Merlo, Cappellini e 
Casarza. 

Ed è proprio Desolati al 1* 
a servire di precisione Caso. 
Il giocatore si presenta in 
area tutto solo, attende l'usci¬ 
ta di Olivi (che ha sostitui¬ 
to Vannoni) e mette a lato. 
Ancora un minuto e Picchiet¬ 
ti dai limite lascia partire 
un gran tiro: Olivi intuisce, 
vola e salva. Al 7’, però, il 
portiere del Viareggio non 
può evitare a Piccinetti di 
segnare. 

La Fiorentina, grazie alla 
volontà dei nuovi inseriti e 
alla scarsa forza degli av¬ 
versari prosegue a farla da 
padrone e al 18’ Desolati su 
lancio di Guerini parte dal¬ 
ia destra, salta un paio di av¬ 
versari e giunto al centro se¬ 
gna imparabilmente. Ed è 
sempre Desolati, al 27\ a por¬ 
tare a sei i gol della Fio¬ 
rentina: scambio Desolati- 
Piccinetti e spettacolare reto 
del centravanti. 

Loris Ciullini 
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LAZIO-ROMA: IL PRIMO SCONTRO IN C 
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Maestre! ti afa le tatti thè » prima di lanciarsi 


« * t 

Il parere di esperti ed «addetti ai lavori» 


«Chinaglia non segna? Ci La Bprepara un torneo 
serve ad aprire varchi» straripante di emozioni 

*** Stando ai primi collaudi molte compagini tardano ad ingranare - In teoria Genoa, Verona e Atalanta dovrebbero 

Il primo e fondamentale obiettivo è ancora lo scudetto - Squadra pronta all'80% • Re Cecconi è il più fresco e il più in forma avere qualche carta in più delle rivali • Mazza consiglia di seguire due sue «scoperte»: Celli e Fasolato 
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BadfanI, a finittra, • Cordova: un a nuovo » laziala • una vecchia ronoscenta romanista. * 

* { ‘ 

La squadra di Liedholm ha tulli i numeri per disputare un eccellente campionato 

Vedono già Pierino Prati 

aspiran te capocannoniere 

* * 

Primo vero tesi per i giallorossi: mercoledì contro il Pescara - Entusiasmo per 
il giovane Curcio, ala veloce - Da perfezionare l’intesa fra Cordova e De Sisti 


ROMA, 25 agosto 

« Fare troppe critiche o 
troppi elogi è sbagliato. La 
Roma è in via di perfeziona¬ 
mento ». Questa la dichiara¬ 
zione rilasciata ieri sera da 
« Picchio » De Sisti dopo l'in¬ 
contro ' amichevole disputalo 
al Flaminio che ha visto la 
Roma vincitrice di misura 
(1-0) sul Cagliari. Più soddi¬ 
sfatto è apparso l’allenatore 
Liedholm che si è dichiaralo 
sorpreso per la facilità con la 
quale i ragazzi giallorossi ap¬ 
plicano i suoi temi. 

Pareri diversi sulla Roma 
edizione 1974 sono stati inve¬ 
ce avanzati da tecnici, giorna¬ 
listi / giocatori. Tirate le som¬ 
me, si può dire che solo su 
un punto tutti sono d'accor¬ 
do: è ancora prematuro da¬ 
re un giudizio sulle possibi¬ 
lità della squadra gialloros¬ 
sa. 

Liedholm, che ormai ha su¬ 
perato anche l’ostacolo • dei 
reìngaggi (ieri hanno firma¬ 
to Prati , Negrisolo e Monni, 
ora mancano soltanto Liguo- 
ri e Ginulfi), vuol presentare 
nel prossimo'campionato una 
squadra ’ dotata di temi di 
gioco moderni che ricalcano 
gli schemi tedeschi e olande¬ 
si. E sono proprio queste sue 
intenzioni che lasciano per¬ 
plessi. Ieri sera, a parte la 
mancanza di ritmo (dovuta al¬ 
la preparazione atletica anco¬ 
ra sommaria), la squadra 
giallorossa ha dato l'impres¬ 
sione di essere ancorula al 
marcamento ad uomo. E que¬ 
sta è una tattica che fa a pu¬ 
gni con il gioco collettivo. 
E * vero che pur mantenendo 
il marcamento ad uomo si 
possono svolgere diversi sche¬ 
mi, con lo sganciamento a 
turno dei difensori e cofn il 
loro inserimento in fase d'at¬ 
tacco, ma nella partita con il 
Cagliari abbiamo visto corre¬ 
re indiscriminatamente Rocca, 
Morini e Negrisolo. Ne è sor¬ 
tito una specie di arrembag¬ 
gio nel corso del quale si no¬ 
tava che le posizioni di De Si¬ 
sti e Cordova e dello stesso 
Spadoni schierato come mez¬ 
za punta erano più arretrale 
di quelle dei difensori. Oltre 
la confusione che si è creala 
a tutto danno delle punte che 
non hanno mai avuto wlidi 
palloni da gol, anche in dife¬ 
sa si sono accentuati gli squi¬ 
libri che non hanno provocato 
grossi danni per la pochezza 
dell’attacco cagliaritano che in 
assenza di Riva schierava due 
giovanissimi (Piras e Martini) 
e un Gori molto lontano dal¬ 
la sua forma abituale. 

Forse le cose sarebbero an¬ 
date diversamente se in cam¬ 
po ci fossero stati Riva e No¬ 
vellini, due vecchi volponi cut 
non si possono concedere mo¬ 
menti di libertà. A parte gli 
schemi tattici che sicuramen¬ 
te Liedholm perfezionerà nel¬ 
le prossime partite di Coppa 


Italia, dì positivo la Roma ha 
mostrato un complesso di gio¬ 
catori che senz'altro ha mol¬ 
te possibilità di farsi valere. 
Rocca e Ncgrisolo, schierati a 
terzini, hanno carattere e di¬ 
namismo. Morini è un gioca¬ 
tore generoso che si fa tro¬ 
vare in ogni zona del campo. 
Molti già parlano di un’inte¬ 
sa soddisfacente tra De Sisti 
e Cordova, a noi tuttavia è 
sembrato che ci sia molto da 
lavorare in questa direzione. 
De Sisti dovrebbe essere lo 
uomo d'ordine di tutta la 
squadra mentre Cordova ci 
sembra più adatto al contrat¬ 
tacco, cioè a mettere in con¬ 
dizione Prati. Spadoni e Cur¬ 
cio di arrivare al gol. 

Con il Cagliari, invece. Cor 
dova schieralo con la maglia 
n. 4 ha badato più a chiu¬ 
dere ì varchi in difesa che 
al rilancio degli attaccanti, e 
De Sisti scavalcato dalle pun¬ 
tate di Rocca e Negrisolo ha 
corso molto senza riuscire a 
svolgere la sua azione di re¬ 
gista. 

Sugli altri giocatori non ci 
sembra ci sia nulla da rile¬ 
vare: Santarini e Batistoni 
hanno svolto i loro compili 


con dignità ed efficacia e lo 
stesso Spadoni, forse l'unico 
a centrocampo nella sua giu¬ 
sta posizione, è stato di aiuto 
nell’interdizione e pericoloso 
all'attacco. E’ stato lui a si¬ 
giare l'unica rete sfruttando 
una parata difettosa del por¬ 
tiere Copparoni su tiro piaz¬ 
zato di Prati. 

Per quanto riguarda le pun¬ 
te la novità della Roma è co¬ 
stituita dall’inserimento all'ala 
del giovanissimo Curcio. 

La giovane ala romanista 
possiede una notevole veloci¬ 
tà ma ancora è apparsa acer¬ 
ba ed ha alternato a qualche 
ottimo scambio evidenti inge¬ 
nuità. Curcio non possiede un 
fisico eccezionale tanto che 
Orazi. ed è tutto dire, è sen¬ 
z'altro più dotato. 

Abbiamo lasciato per ulti¬ 
mo Prati (su Ginulfi e sulle 
sue capacità non c'è niente 
da scoprire). Il centravanti 
giallorosso dovrebbe quest’an¬ 
no, per lo meno a sentire Lie¬ 
dholm, esplodere e inserirsi 
nella lotta per la classifica 
cannonieri. Nella partila di ie¬ 
ri il centravanti giallorosso ha 
dimostrato di essere a buon 
punto in fatto di preparazio¬ 


ne atletica, di aver ritrovalo 
entusiasmo e volontà. Ma pur¬ 
troppo i palloni da gol non 
gli sono mai arrivati durante 
l'arco dei 90'. Una volta sol¬ 
tanto, all'inizio del secondo 
tempo, si è trovato tra i pie¬ 
di un buon pallone che tutta¬ 
via Copparoni è riuscito a re¬ 
spingere di corpo. 

Per il resto ~ della partita 
Prati ha corso, ha tentato di 
inserirsi nelle azioni, ha svet¬ 
tato più volte in area cercan¬ 
do il colpo vincente di testa, 
ma i passaggi sono risultati 
molto scarsi e avevano anche 
il difetto dell’imprecisione e 
per Pierino è svanita la sod¬ 
disfazione del gol. 

La prima partita di Coppa 
Italia che vedrà la Roma in¬ 
contrarsi mercoledì prossimo 
con il Pescara, neopromosso 
in B. Sarà con molte probabi¬ 
lità uri altro valido « test » e 
forse sarà possibile dare dei 
giudizi più approfonditi. Tut¬ 
tavia fin d’ora una cosa si 
può affermare: la Roma 1974- 
’75 ha tutte le possibilità per 
disputare un ottimo campio¬ 
nato. 

Franco Scottoni 


Anche Breitner (con Netzer) 
alla corte del Reai Madrid 
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MADRID, 25 agosto 
Paul Breitner, «stella» del¬ 
l’ultima edizione dei campio¬ 
nati del mondo di calcio, ha 
seguito l’esempio di Netzer <> 
di Cruyff. S’è trasferito infatti 
lui pure in Spagna. Ha scel¬ 
to il Reai Madrid dove già si 


trova il suo connazionale 
Guenter Netzer, il quale, a 
dire la verità, nella sua pri¬ 
ma stagione spagnola non ò 
certo riuscito ad entusiasma¬ 
re. Breitner al Reai ha trova¬ 
to un’altra vecchia conoscenza 
e cioè l’allenatore Miljan Mi¬ 


Ijanic, che ai campionati del 
mondo aveva guidato la nazio¬ 
nale jugoslava. 

NELLA FOTO: il baffuto Breitner 
in campo con Miljanic por il pri¬ 
mo allenamento con lo maplla 
del Real Madrid. 


ROMA, 25 agosto 

Tornata in sede subito do¬ 
po la partita di Ancona con 
l’Ascoli, la Lazio ha conces¬ 
so 24 ore di meritato permes¬ 
so ai giocatori che ripren¬ 
deranno la preparazione do¬ 
mani a Tor di Quinto (ove 
dovrebbero pure riprendere i 
colloqui tra il presidente Len- 
zini ed i « ribelli » Chinaglia 
e Frustalupi per arrivare ad 
un accordo sul reingaggio) in 
vista del primo turno di Cop¬ 
pa Italia. 

L'allenatore Tommaso Mae- 
strelli, che si gode la giornata 
di riposo con la moglie e le 
figlie ed i famosi gemelli, ac¬ 
cetta gentilmente di fare il 
punto sulla situazione della 
squadra in vista della Coppa 
Italia. 

Innanzitutto precisa che la 
Coppa è uno degli obiettivi 
della Lazio: « Intendiamo an¬ 
dare avanti più che sia pos¬ 
sibile anche perchè gli incas¬ 
si della Coppa Italia ci pos¬ 
sono almeno in parte com¬ 
pensare per la mancata par¬ 
tecipazione alla Coppa dei 
Campioni. Per fortuna il ca¬ 
lendario della fase eliminato¬ 
ria è abbastanza favorevole. 
Dovremo giocare le prime par¬ 
tite in trasferta, è vero, ma 
contro squadre che non sem¬ 
brano irresistibili. E invece 
solo all’ultima giornata ce la 
dovremo vedere nel derby 
con la Roma, che dovrebbe 
essere almeno sulla carta la 
più fiera rivale per il passag¬ 
gio al secondo turno ». 

— Ciò vuoi dire che la pre¬ 
parazione è stata graduata an¬ 
che in funzione della Coppa 
Italia? Vuol dire allora che 
la Lazio già da mercoledì a 
Bergamo potrà contare sulla 
forma migliore? 

« Un momento, non faccia¬ 
mo confusione. Ricordiamo 
che la Coppa ci interessa si, 
ma prima viene il campio¬ 
nato. E poiché la stagione è 
lunga e pesante, sarebbe paz¬ 
zesco pretendere di vedere la 
migliore Lazio già mercoledì 
a Bergamo. Diciamo allora 
che siamo nella forma suffi¬ 
ciente per la Coppa: siamo 
cioè al 70-80 per cento, così 
come avete visto bene ad An¬ 
cona ove appunto ho atteso 
più di 7o minuti prima di da¬ 
re il via alla girandola dei 
cambiamenti ». 

— Ecco, a proposito della 
partita di Ancona, qualcuno 
ha storto il naso per il risul¬ 
tato di stretta misura ( 1 - 0 ) 
ed ha fatto notare che per 
la seconda volta Chinaglia è 
rimasto a bocca asciutta (a 
Riccione segnò Franzoni, ad 
Ancona ha segnato D’Amico). 
Che cosa può rispondere al 
riguardo? 

« Che la partita ci è servi¬ 
ta soprattutto per fare fiato 
e peT collaudare ancora una 
volta gli schemi. -La ricerca 
dei goal non era importante: 
eppure avrete notato che nel 
primo tempo, quando la La¬ 
zio ha giocato meglio perchè 
era in campo la formazione 
titolare, Franzoni ha manca¬ 
to due palle-goal. Si poteva 
anche segnare di più, quindi, 
così come si poteva addirit¬ 
tura perdere, visto che nel 
finale Puliei ha dovuto sven¬ 
tare ben 5 palle goal. Ma a 
che serve parlare del risul¬ 
tato? 

a Probabilmente, poi, sulla 
scarsità del bottino ha influi¬ 
to anche il comportamento di 
Chinaglia che secondo gli ac¬ 
cordi tattici tra di noi, an¬ 
ziché catapultarsi a rete ha 
giocato soprattutto per i com¬ 
pagni, svariando da destra a 
sinistra per aprire varchi a 
sorpresa nello schieramento 
avversario. E questo serve an¬ 
che a spiegare perchè Long 
John è rimasto a bocca asciut¬ 
ta ». 

Insomma Maestrelli non na¬ 
sconde la sua soddisfazione 
per come vanno le cose. E 
pertanto ci sembra non ci sia 
motivo di preoccuparsi an¬ 
che se, come ripetiamo, Chi¬ 
naglia è rimasto due volte a 
bocca asciutta e se Puliei ad 
Ancona è diventato il prota¬ 
gonista assoluto nel finale. La 
Lazio in effetti sta continua¬ 
mente progredendo: ora co¬ 
me ha detto giustamente Mae¬ 
strelli, è già al settanta per 
cento, i giocatori sono tutti 
vicini alla condizione miglio¬ 
re. Re Cecconi è il più fre¬ 
sco ed il più in palla, è se¬ 
guito da Chinaglia, Wilson, 
Oddi e PetrelH. Poi via vìa 
gli altri un po’ tutti sullo 
stesso piano: anche Nanni e 
D’Amico, che recuperando 
gran parte del ritardo di pre¬ 
parazione, si sono ormai por¬ 
tati al livello dei compagni. 
Se la questione dei reingaggi 
di Chinaglia e Frustalupi ver¬ 
rà risolta positivamente do¬ 
mani, anche l’ultima nube po¬ 
trà dirsi allontanata dall’oriz¬ 
zonte della Lazio che pertan¬ 
to dovrebbe presentarsi al 
« via » della Coppa Italia nel¬ 
le migliori condizioni. 

a. c. 


La serie B ha appena mos¬ 
so i primi passi, si è offerta 
ai primi collaudi d'un cer¬ 
to impegno, e subito, per le 
squadre che tardano a ingra¬ 
nare, puntuali come cambia¬ 
li in scadenza sono arriva¬ 
te lamentele, critiche, rognet- 
te da grattare. 

Il fatto che tali squadre 
non siano poche, ma forse la 
maggioranza, ribadisce che in 
molti casi si tratterà sicura¬ 
mente di intralci nella pre¬ 
parazione, di schemi non an¬ 


cora ben collaudati, di « no¬ 
vità » da digerire, insomma 
di questioni contingenti de¬ 
stinate a far perdere ogni 
traccia non appena ci si av¬ 
vicinerà al clima del cam¬ 
pionato. Attenzione, però: 
può esserci anche il... rove¬ 
scio della medaglia. 

Se anche per un Genoa che 
malgrado la persistente indi¬ 
sponibilità di Campidonico 
merita parecchio credito — 
con Vincenzi che tende a «re¬ 
sponsabilizzare » sempre più 


i giocatori rossoblù e con 
Corso e i suoi più o meno 
celebri compagni che pro¬ 
mettono fuoco e fiamme — 
se anche per questo Genoa 
non è esagerato predicare in 
chiave di realistica prudenza, 
per evitare che dopo i facili 
entusiasmi possano arrivare 
pericolosi contraccolpi, se idem 
come sopra vale per un Bre¬ 
scia che si impone agevol¬ 
mente nell’ amichevole di 
Trento, nonostante l’assenza 
per ragioni di reingaggio di 



Mariolino Corso, preoccupato ma non troppo, vuole riportare il Genoa in seri* A. 


Le novità del basket bolognese 

--------- - - V 

Sinudyne e Alco alla 
fase di messa a punto 

La squadra di Dan Peterson punta sull 9 americano Me 
Milieu, mentre l 9 altra compagine confida in ISikolic 


. DALLA REDAZIONE 

. . BOLOGNA, 25 agosto 

Le novità del basket bolo¬ 
gnese sono parecchie e di 
indubbio interesse sul piano 
squisitamente tecnico. E’ an¬ 
che vero che si tratta di 
novità costose e che sicura¬ 
mente si ripercuoteranno sul 
prezzo del biglietto d’ingres¬ 
so al Palasport nella prossi¬ 
ma stagione. 

Alco e Sinudyne, per vie 
diverse, stanno cercando di 
raggiungere una dimensione 
di società e squadra più con¬ 
sistente. La Sinudyne ha da¬ 
to piena fiducia all’allenato¬ 
re Dan Peterson che, da buon 
conoscitore di cose cestisti- 
che, ha suggerito la strada 
tecnica per impostare una 
squadra di prestigio. E’ riu¬ 
scito a proporre una sostan¬ 
ziosa novità sostituendo il gio¬ 
catore straniero Fultz. con 
Tom McMilIen. un americano 
sui m. 2.10 che è fra i gio¬ 
catori più prestigiosi d'Ame¬ 
rica. che è stalo incerto se 
passare professionista dietro 
un compenso favoloso o ten¬ 
tare l'avventura europea (co¬ 
munque sempre con un com¬ 
penso favoloso): ha optato 
per quest "ultima, volendo stu¬ 
diare ad Oxford e trasferirsi 
settimanalmente a Bologna. 
Sarà un pendolare ael ba¬ 
sket, ma crediamo che sulle 
modalità di questo andirivie¬ 
ni si discuterà più precisa- 
mente nei prossimi giorni, 
quando il giocatore arriverà 
a Bologna. 

Quel che per adesso conta 
è l’indubbio valore di Tom 
McMilIen. E’ alto, si è detto, 
m. 2 , 10 . ha 22 anni, le stati¬ 
stiche parlano che nell’ulti¬ 
ma sua stagione ha avuto 
una percentuale nelle realiz¬ 
zazioni su azione del 52 per 
cento. Quando annunciò la 
sua decisione di venire in 
Europa e di non passare pro¬ 
fessionista, fu organizzata una 
conferenza stampa perchè 
l’awenimento meritava tanta 
pomposità. Il dettaglio testi¬ 
monia dell’importanza del 
personaggio e della sua per¬ 
sonalità. Appunto sulla per¬ 
sonalità di McMilIen alla Si¬ 
nudyne fanno gran conto per 
introdurre nell’intera squadra 
una diversa mentalità per fa¬ 
re crescere anche i compa¬ 
gni di squadra. Se effettiva¬ 
mente il costoso dilettante 
McMilIen riuscirà a determi¬ 
nare questa condizione, la Si¬ 
nudyne compirà quel balzo 
di qualità che sta cercando 
in una stagione che la vedrà 


impegnata anche a livello in¬ 
temazionale. 

• A parte lo straniero, è sta¬ 
to anche ritoccato il resto 
della squadra. Partito Gerga¬ 
li sono arrivati alcuni gio¬ 
vani per adesso definiti « in¬ 
teressanti »: si tratta in par¬ 
ticolare del pivot Tommasini 
(che è sui m. 2.09) e del 
playmaker Violante. 

Per la Sinudyne non do¬ 
vrebbero sussistere problemi 
sui rimbalzi potendo conta¬ 
re su: McMilIen m. 2,10, Se¬ 
rafini ni. 2,10, Tommasini m. 
2,09, inoltre elementi collau- 
datissimi come Bertolotti e 
Benelli sono sui 2 metri. 
Dunque, in teoria la Sinudyne 
di quest'anno potrebbe gio¬ 
care un ruolo di primaria 
importanza. Serafini ha ac¬ 
quisito la necessaria esperien¬ 
za e nelle sedute mattutine 
che in questi giorni si svol¬ 
gono al Palasport pare aver 
trovato già un'ottima condi¬ 
zione di forma. La presenza 




Nikollc, II' 
l'Ale*. 


«l l wwHf» del¬ 


le gli insegnamenti) di Mac 
Millen dovrebbero compie- 
- tarlo. 

Anche l’Alco, dopo la ne¬ 
gativa stagione passata, ha 
cercato di correre ai ripari. 
Intanto ha dato una solu¬ 
zione alla conduzione tecni¬ 
ca ingaggiando l’allenatore Ni- 
kolie. E’ un grosso tecnico, 
eccellente conoscitore del ba¬ 
sket italiano, abile nella con¬ 
duzione di squadre modeste 
(Il Petrarca Padova di anni 
fa guidato da Moe) e di gros¬ 
si squadroni (Ignis, con la 
quale ha vinto tutto). E’ una 
personalità della pallacane¬ 
stro che però va aiutato la¬ 
sciandolo lavorare in tran¬ 
quillità. Il discorso della tran¬ 
quillità va accennato perchè i 
vari capovolgimenti a livello 
dirigenziale che ha subito l’Al¬ 
co in questi ultimi tempi non 
si vorrebbe fossero condizio¬ 
natori di un certo clima. Ni- 
kolic ha dimostrato grosse ca¬ 
pacità e per una società che 
esce da una grave crisi tec¬ 
nica è l'uomo necessario. Si 
tratta ora di offrirgli la col¬ 
laborazione e lo spazio neces¬ 
sari. 

Come prima mossa Nikolic 
ha fatto intendere che per 
giocare a pallacanestro occor¬ 
re una sana e robusta pre¬ 
parazione atletica. Ecco per¬ 
chè ha detto chiaramente ai 
suoi giovanotti di impegnarsi 
con continuità e senza cal¬ 
coli. Ha lasciato il motto: 
vivere in palestra, il che si¬ 
gnifica interpretare gli alle¬ 
namenti nel giusto modo, 
stringendo i denti. Dopo una 
stagione disastrosa come quel¬ 
la passata, dopo le polemi¬ 
che, il cambio dell’allenato¬ 
re, il sostanziale ritocco nel¬ 
la squadra, è chiaro che ne¬ 
cessita proporre un nuovo 
gioco, e anche in questo ca¬ 
so una diversa mentalità. An¬ 
cora da scoprire è il nuovo 
giocatore americano, e que¬ 
sto dettaglio riveste partico¬ 
lare importanza in quanto è 
innegabile (e proprio I’Alco 
lo ha dimostrato nelle sue 
scelte nella passata stagione) 
che il giocatore straniero de¬ 
ve essere un punto di forza 
della squadra. Vedremo chi 
sarà. Per ora le novità in fat¬ 
to di giocatori si chiamano 
Caglieris (elemento esperto e 
capace di dirigere il gioco), 
Benevelli (ha un buon tiro; 
secondo Nikolic deve miglio¬ 
rare in difesa), Dvetag (è un 
grintoso alto sui 2 metri), 
infine Giauro (un lungo che 
è stato richiesto da parec¬ 
chie società). 

Franco Vannini 


« otto titolari », perchè allo¬ 
ra non si deve pensare, per 
qualche squadra che ancora 
oggi stenta, alla possibilità di’ 
aver lavorato male e magari 
alla minaccia di partire col 
piede sbagliato? 

Senza far nomi, ci manche¬ 
rebbe altro, ma intanto, nei 
giorni più recenti, luci e om-. 
bre si sono addensate su mol¬ 
te formazioni cadette. La Spai 
ha messo alla frusta il Cese¬ 
na, la Reggiana ha travolto 
la « Spaggiari », il Perugia ha 
finalmente trovato raccordo 
con Pellizzaro, la Sambenedet- 
tese ha vinto e convinto a Pe¬ 
saro, ma ci sono stati anche 
un Como discontinuo a Man¬ 
tova, un Alessandria e un No¬ 
vara poco brillanti a Ovada e 
Casale, un deludente Catanza¬ 
ro a Cosenza, un Arezzo an¬ 
cora troppo sperimentale e 
troppo poco convincente a 
Massa Carrara. 

E ci son stati un Parma (già 
fermato in casa dal Felino) e 
c’è sempre un « Tardini » che 
le ha buscate dal Modena e 
un Verona che se le è fatte 
suonare a Piacenza. Ebbene, 
per quanta verve sia possibi¬ 
le trovare nelle due simpati¬ 
che semi-professioniste emi¬ 
liane preparate dai bravi Gal- 
biati e G.B. Fabbri, è eviden¬ 
te che qualcosa non quadra 
nei conti delle due cadette. 
Attenuanti non ne mancano. 

Il Parma ne trova nella pre¬ 
parazione ancora agli inìzi, 
perciò in una condizione logi¬ 
camente imperfetta e — per 
quanto riguarda specificata- 
mente il match col Modena — 
nella defezione di Colonnelli 
e Daolio, uomini-base del suo 
centrocampo. Il Verona inve¬ 
ce mitiga, si fa per dire, le 
amarezze di questi tempi, pen¬ 
sando al’assenza di diversi e- 
lementi di peso, il cui ricu¬ 
pero (portafoglio di Garonzi 
permettendo) dovrebbe agire 
da ottimo ricostituente per 
fare di quella scaligera una 
delle vere « squadre da bat¬ 
tere » come vuole un diffu¬ 
so pronostico che vede Ge¬ 
noa, Verona e Atalanta, in 
partenza, con qualche carta 
in più delle rivali per giocare 
al tavolo della promozione. 
Ma non ha forse ragione Pier¬ 
luigi Cera, quando da buon 
veronese ci dice che la sua 
vecchia squadra è favorita e 
dovrebbe farcela, ma a patto 
che stia molto attenta perchè 
la B è piena di trabocchetti 
più di un castello medioeva¬ 
le, per cui si pretende umil¬ 
tà, concentrazione, spirito di 
sacrificio? E se si pretende 
capacità di adattamento, si 
aggiungerà, ripensando al 
« rovescio » abbattutosi sul 
Verona e non ancora assorbi¬ 
to — ad esempio — da un 
Busatta che nel « modulo Ca- 
dè » dovrebbe avere . invece 
importanza essenziale. 

La serie B però, secondo 
l’opinione di alcuni «addetti 
ai lavori ». stavolta non signi¬ 
ficherà più soltanto un cam¬ 
pionato lungo e faticoso, in¬ 
certo e sempre sorprendente. 
Sarà anzi, secondo un Bersel- 
lini che prima di approdare 
al Cesena aveva trovato a Co¬ 
mo un ideale trampolino di 
lancio e che nel Como crede 
sempre per serietà, equilibrio 
e idee chiare, una delle mi¬ 
gliori stagioni del dopoguer¬ 
ra. 

Mario Caciagli, vecchio lu¬ 
po che della B conosce ogni 
risvolto, concorda col suo col¬ 
lega: « La solita B — ci dice 
infatti — se ci si riferisce a 
un torneo combattuto ed emo¬ 
zionante. però con più lievito 
del solito per alzarne la qua¬ 
lità ». 

Altrettanto esplicito Paolo 
Mazza, oltre cinquantanni di 
calcio vissuto e una Spai da 
condurre fra difficoltà che au¬ 
mentano sempre: «Questa è 
una B di lusso, è una serie 
A. altro che scherzi. Vedrete! 
E vedrete due ragazzi che ho 
pescato nella Torres e nel 
Bellaria: Gelli e Fasolato, uno 
stopper che calcia coi due pie¬ 
di, che va su bene di testa e 
che non tira indietro le cavi¬ 
glie, ed un centrocampista 
che sgobba, che soffre e con¬ 
trasta e che vede il gioco sen¬ 
za paraocchi. Seguiteli, ne ri¬ 
parleremo ». 

Infine Giovanni Carnevali, 
romano di Trastevere, profes¬ 
sione goleador salvo l’interval¬ 
lo di un anno nell’Ascoli, du¬ 
rante il quale Mazzone l’ha 
spesso utilizzato in copertu¬ 
ra: tre gol, difatti nell’Asco- 
li l’anno scorso, contro gli ot¬ 
to dell’anno prima nel Cesena 
ed i 37 siglati nelle tre sta¬ 
gioni precedenti per la Sambe- 
nedettese. Due promozioni. 
Cesena ed Ascoli, negli ulti¬ 
mi due campionati: la terza 
consecutiva, adesso, con la 
Reggiana? « No, non pensia¬ 
moci neppure — risponde 
Carnevali —. Fra un anno, 
rafforzando il telaio dove sa¬ 
rà necessario, si potrà maga¬ 
ri pensare. La Reggiana, tutta¬ 
via, sarà più tranquilla del¬ 
l’anno scorso, ed io cercherò 
d’aiutarla ritornando sulla via 
della rete ». 

Giordano Marzola 
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Lusinghiera consacrazione a Brno di un modesto ma grande campióne 
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Villa campione del mondo 

- * * ii-* 

Agostini è soltanto sesto 



Il pilota emiliano si è aggiudicato la corsa nelle 
« 250» davanti al giapponese Takazumi Kataya- 
ma - Nelle « 500 » successo di Read su Bonera 


Walter Villa, campione mondiate dalla '250 cc. 


*' 1 BRNO. 25 agosto 

Affermazione italiana nella 
classe 250 cc del « Gran pre¬ 
mio motociclistico di Ceco¬ 
slovacchia », disputatosi oggi 
a Brno. La gara, valida come 
decima prova del campionato 
mondiale, è stata vinta bril¬ 
lantemente ' da Walter • Villa 
su « Harley Davidson », che 
ha compiuto i nove giri del 
circuito, corrispondenti a 
km. 124,11, in 48*15”7 alla me¬ 
dia oraria di km. 154,300. 

L’italiano si è cosi mate¬ 
maticamente assicurato il ti¬ 
tolo mondiale guidando la 
classifica generale con 77 pun¬ 
ti davanti al giapponese Ka- 
tayama (43 punti), a Pons e 
Braun, terzi a 38 punti. 

Dei 39 partenti soltanto 28 
hanno portato a termine la 
gara. Paolo Pileri è caduto 
nel terzo giro fratturandosi 
una clavicola. L'ordine d’ar¬ 
rivo vede al secondo posto 
il giapponese Takazumi Ka- 
tayama su a Yamaha » (48‘25” 
e 9), al terzo il tedpsco fe¬ 
derale Dieter Braun su « Ya¬ 
maha » (43’49"9). 

In precedenza, lo svedese 
Kent Anderson, su « Yama¬ 
ha », aveva vinto nella classe 
125 cc con il tempo di 39’31”9, 
seguito da Paolo Pileri, che 
ha compiuto i sette giri dei 
percorso in 40’02’’3, e da un 


Forte selezione di macchine nel Campionato europeo di Formula 2 

< 

Pergusa: domina Hans Stuck 
una corsa dura e frenetica 


SERVIZIO 

PERGUSA (Enna), 25 agosto 

Hans Stuck si è aggiudicato 
il XII Gran Premio del Me¬ 
diterraneo. gara valevole per 
il Campionato europeo di for¬ 
mula due, con una prova di 
forza consentitagli dalla mi¬ 
gliore preparazione del suo 
motore BMW montato su una 
March 742. In testa nella pri¬ 
ma manche, secondo nella 
successiva, Stuck ha imposto 
alle due prove un ritmo in¬ 
candescente costringendo tutti 
gli altri concorrenti a forzare 
i loro motori per cui c’è sta¬ 
ta una selezione assai seve¬ 
ra. 

Ma oltre ai mezzi tecnici so¬ 
no stati messi alla prova nel¬ 
l’impegnativo anello di Pergu¬ 
sa anche l’abilità e la speri- 
colatézza dei piloti. Le due 
« chicanes » situate lungo la 
pista per renderla meno ve¬ 
loce, se hanno" ottenuto que¬ 
sto scopo, l’hanno anche re¬ 
sa più impegnativa. Fare il 
conto degli incidenti, per for¬ 
tuna anche quelli più gravi li¬ 


mitati ai mezzi meccanici sen¬ 
za complicazioni per i piloti, 
che ci sono stati nella gara 
di oggi e nelle due giornate 
di prove ufficiali, è difficile: 
sono stati innumerevoli. 

Il fortissimo Depailler, uno 
dei favoriti e capofila della 
classifica dell'europea, per e- 
sempio, ha dovuto cambiare 
macchina dopo lo spettacola¬ 
re incidente che lo aveva vi¬ 
sto protagonista durante le 
prove quando all’uscita di una 
delle «chicane» aveva fatto 
ben due capriole. Due parole 
sugli « azzurrini » della CSAI, 
Truffo e Flammini, bravi i 
giovani piloti ma in posses¬ 
so di due vetture piene di 
difetti (trasmissione, impian¬ 
to elettrico) che hanno fatto 
faticare ininterrottamente i 
meccanici per consentirgli di 
partecipare e di concludere la 
gara. 

La cronaca delle due man¬ 
che. Al via della prima ci so¬ 
no * ventitré piloti, in testa 
Stuck e Depailler che hanno re¬ 
gistrato i migliori tempi in 


prova. Al primo giro transi¬ 
tano nell’ordine Watson (Su- 
tees Fina), il francese Laffite 
(March 742), e Stuck. 

Fra i numerosi incidenti da 
segnalare quello accaduto a 
Tambay (March 742), sempre 
all'uscita di una « chicane » 
che sbanda con violenza e 
sbatte tutto il lato sinistro sul 
guard-rail. Giro più veloce è 
il dodicesimo di Stuck in 1 mi¬ 
nuto 22 ” 6 , alla media di km. 
211,162. 

Degli altri trenta giri della 
seconda manche, al via diciot¬ 
to piloti. Stuck compromette 
di molto il resto della sua 
prova con una partenza assai 
brutta che lo trova fermo; 
svetta in testa l’altro italiano. 
Gabriele Serblin (March 742) 
che ha fornito una bella pro¬ 
va. TI comando è preso el 
quinto giro da Laffite che lo 
terrà costantemente fino alla 
fine aumentando il suo van¬ 
taggio. La vittoria però non 
gli consentirà di classificarsi 
nelle prime piazze della clas¬ 
sifica finale, perchè a tre gi¬ 


ri della prima manche è co¬ 
stretto ai box per mancanza 
di benzina. 

Anche in questa prova in¬ 
cidenti spettacolari: da segna¬ 
lare quelli in cui è rimasto 
coinvolto Tom Pryce (Che¬ 
vron B 27) che dopo due ca¬ 
priole ed una violenta sban¬ 
data si ritrova illeso al di là 
del guard-rail in mezzo all’er¬ 
ba del prato. 

Bruno Marasà 

La classifica generale stila¬ 
ta per somma dei tempi è la 
seguente: 

1) Hans Stuck (Marche 742), 
che compie i 60 giri per un 
totale di 190.700 chilometri, in 
1 h.24’31”9, alla media oraria 
di km. 208,340; 2) David Pur- 
ley (Chevron B 27), in 1 ora 
25*34”6; 3) Gabriele Serblin 
(March 742), in 1 h.25’55’’2; 
4) Carlos Alberto ' Yarque 
(March 742) 1 hJ24’li”2. (59 
giri); 5) Duilio Truffo (March 
742) 1 h.25'14”9, (58 giri); 6 ) 
Guglielmo Ortega (Surtees TS 
15) 1 h-25’40”6, (q 8 giri). 


altro italiano, Otello Busche- 
rini, in 40’02’’7. Anderson ha 
rafforzato il suo primato in 
classifica portandosi a 84 pun¬ 
ti, seguito da Kneubuehlor, 
della Germania federale, con 
KLpunti. e da Buscherini, al 
terzo posto, con 48 punti. * 

Come era nelle previsioni, 
l’inglese Phil Read, su « MV 
Agusta », ha vinto la gara del¬ 
le 500 cc percorrendo gli un¬ 
dici giri del circuito in 55’16” 
e 8 , alla media oraria di km. 
164,400. Secondo l’italiano 
Gianfranco Bonera, pure su 
« MV Agusta », con il tempo 
di 55’27”4. Giacomo Agostini, 
su « Yamaha », è giunto se¬ 
sto in 57’34”5. Ecco la clas¬ 
sifica generale dopo la de¬ 
cima prova: 1) Read punti 
82; 2) Bonera 69; 3) Lansi- 
vuori (Finlandia) 67; 4) Ago¬ 
stini 47. 

Nella classe sidecar 500 cc 
vittoria della coppia della Ger¬ 
mania federale Scliwaerzel- 
Kleis, su « Koenig », con il 
tempo di 44’34"7. Al secondo 
posto si è piazzata l'altra 
coppia tedesca Enders-Engel- 
hardt. su « Busch-BMW », in 
44‘34’’8, che si è aggiudicata 
la coppa del mondo con 66 
punti (secondi in .classifica 
generala Schwaer 2 el-Kleis con 
64 punti). 

I campioni del mondo han¬ 
no corso alla media oraria di 
151 chilometri stabilendo an¬ 
che il nuovo primato sul gi¬ 
ro con il tempo di STÌO’^. 

Arrivi e classifica 

CLASSE 50 cc: 1. HENK VAN 
KESSEL (Ol) su Yamathl, km. 83 
e 740 In 38'46"3; 3. JuUeii Van 
Zeehroeck (Bel) su Kreldler 39’03” 
e 6; 3. Gerhard Thurow (RIT) 
su Kreldler 39’31”6: 4. Hans Hum- 
mel (Au) su Kreldler 5. 

Herbert Rlttbergrr (UFI) su Krel- 
dler 38"38"3. 

CLASSE 135 cc: 1. KENT AN* 
UERSSON (Su) su Yamaha, km. 
8C.530 In 39‘31''9: 3. Paolo Pieri 
(It) su Morltd 40*O2”3; 3. Otello 
ttu-chertnl (It) mi Materna 10'02*’ 
e 7: 4. (Ieri Bimler (RFT) IO* 
43"5; 5. Bruno Kneubuehlcr (Sii) 
su Yamaha 40*43”8. 

Classifica campionato mondiale: 

1. KENT ANDERSSON (Sie) p. 84; 

2. Bruno Kneubuehler (Sii) 33; 

3. Otello Buscherini (It) 48; 4. 
Angel N’ieto (Sp) 42: 5. L. Gusta va- 
son (Sve) 33. 

CLASSE 230 cc: 1. WALTER 
VILLA (It) su llarley-Uaildsou, In 
48T5’’7, media 154,3 kmh: 3. Ta¬ 
kazumi Kmtayatna (Glap), su Ya- 
maha 48’2.V’9; 3. Dieter Braun 

(RFT), au Yamaha 48’49’’9; 4. Bru¬ 
no Kneubuehler (Svi), su Yamaha 
!8'52”7: 5. Patrick Pons (Fr) su 
Yamaha 19’03’T. 

Classifica campionato del mondo: 
1. WALTER VILLA p. 77; 2. Ka- 
tai ama 43; 3. Pons c Braun 38; 

5. KiH^ihuehler 33. 

CLASSE 500 cc: 1. PHIL READ 
(GB), su MV Adusta in 55T6 ”8. 
media 161.4 kmh; 2. Gianfranco 
Bonera (It), su MV Agusta 53T7” 
e 6; 3. Tcuvn Lansiiuori (Fin), 
su Yamaha 53"27”4; t. Barry Sheen 
(GB) su Surukl 56’t7’*3; 5. Dieter 
Braun (RFT) su Yamaha 57'14”2; 

6. Agostini (lt), su Yamaha 37’ 
34’'5. 

Classifica del campionato del 
mondo: 1. READ p. 83; 2. Bone¬ 
ra 89; 3. Lansiiuori 67; 4. Agosti¬ 
ni 47; 3. Findlay 34; 6. Siitene 30. 
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Con la sua March Beta è riuscito ud entrare nella classifica mondiale , adesso 
cerca sulla pista ... di casa la definitiva consacrazione a grande pilota di F 1 


Tra due settimane è tn • 
programma all’autodromo 
di Monza il Gran Premio 
d'Italia, tredicesima prova 
del campionato mondiale | 
di formula uno. C’è un pi - j 
Iota che aspetta l’I ? seltem- j 
bre come l’appuntamento J 
più Importante della sua 
annata sportiva. Capelli ' [ 
castani, quasi sempre ar- , 
ruffatl. occhi color noce, • 
1,75 di altezza, SO chili di 
peso, nato a Monza ITI no¬ 
vembre 1937. Sì. stiamo 
parlando di Vittorio BYam- j 
bilia, il monzese di forniti¬ 
la uno. Anch’egli è uno dei 
a cavalieri del rischio » che 
sui circuiti di tutto il mon¬ 
do stanno scrivendo un ap¬ 
passionante romanzo sul * 
filo dei 300 km orari. Cer¬ 
to Regazzont e Lauda con 
le magnifiche Feriari, Ftt- 
tipaldi con la McLaren e - 
Scheokter con la Tijrrel 
duelleranno per la acces¬ 
sione al trono che l’an¬ 
no scorso fu del qrande 
Jackie Stewaid. Vittorio i 


Brambilla non entra anco¬ 
ra in questo duello ma si 
può affermare che nel 
gruppo del migliori piloti 
che calcano le scene nei 
Grandi Premi, un suo po¬ 
sto già se lo è conquistato. 

Domenica scorsa sul cir¬ 
cuito di Zcltufeg in Austria 
il pilota monzese, tante 
volte ingiustamente tlimen- 
ticato da quanti si fanno 
paladini dello sport auto¬ 
mobilistico, è riuscito fi¬ 
nalmente a realizzare il 
suo piccolo capolavoro. No¬ 
nostante fosse alla - guida 
di una vettura che, ancor a 
non è del tutto « competi- 
j Uva » Vittorio Brambilla 
I - con una gara giudiziosa, 
J - accorta, intelligente ha ot- 
. - tenuto, classificandosi v< 
| sesta posizione, il suo pri- 
I ino punto mondiale che 
gli consente a buon diritto 
di figurare nella classifica 
iridata del campionato di 
formula uno. 

Era dal Gran Premio del 
Sudafrica che Vittorio in¬ 


seguiva il risultato utile. 

Ci stava riuscendo in Sve¬ 
zia ma la soddisfazione gli 
' fu negata dalla sorte avver- 
I sa proprio a pochi metri 
dal traguardo. In Austria i 
| finalmente, nonostante una 
i gomma abbia cominciato 
I ‘ a « dechapparsi » già a me¬ 
tà gara, il monzese ha uvu- 
i tn il giusto premio. Ora 
| è contento. Contento so- 
! prattutto perchè ha potuto 
! ricambiare con un risulta¬ 
to di prestigio la passione 
j che anima i fratelli Ciceri 
| di Sovico Brianza, gli arte¬ 
fici della - « promozione » 
del monzese ai massimi 
vertici dello sport dell'au¬ 
tomobile. 

I titolari delle Officine 
Meccaniche Beta, una in¬ 
dustria altamente qualifi¬ 
cata per la produzione di 
attrezzi per autofficine, do¬ 
po aver sostenuto Vittoiio 
Brambilla già negli anni 
precedenti, prima in for¬ 
mula tre e poi in formula 
due, hanno voluto jare 


quest’anno un ulteriore sa¬ 
crificio garantendo al mon¬ 
zese una macchina di for¬ 
mula uno, la Màrch Beta 
mossa dal motore Ford- 
Cosworth. E Vittorio ha 
sempre dimostrato di ben 
meritare la - fiducia dei 
suol * sponsor». ... 

Con la formula tre il mi¬ 
nore dei Brambilla si è , 
aggiudicato il titolo nazio- . 
naie dopo una stagione che 
lo ha visto vincitore per ■ 
ben cinque volte sui tir- . 
cuiti di Monza, Misano e 
Vallelunga; con la formu- 
’ la 2, grazie ai successi di 
, Salisburgo e Albi, ha ter¬ 
minato l’anno scorso il 
campionato europeo im¬ 
mediatamente alle spalle 
di Jarler. 

. Poi quest’anno, la F. 1. , 
E adesso, dopo l'acuto di , 
Zeltiveg, c’è l’appuntamen¬ 
to di Monza. Sulla pista 
amica che Vittorio'conosce 
alla perfezione è lecito af- 
tend,ersi dal monzese un’al * . 
tra prestazione ad alto li -. 
vello. Certamente ■ i ■ tifosi 
italiani si riverseranno al¬ 
l’autodromo per acclama¬ 
re le vetture di Maranel- 
lo, lanciate' brillantemente 
verso il titolo 1 mondiale, 
ma è anche certo che tut¬ 
ta Monza e la Brianza 
non avranno occhi che per 
. lui: il monzese che corre 
in casa. Un’altra grossa af¬ 
fermazione? Per il momen¬ 
to Vittorio non vuole veni- ' 
meno pensarci. Preferisce 
gustare il punticino d’oro 
conquistato in Austria nel¬ 
la serenità della famìglia, 
con la signora Daria, con 
i tre figlioletti, con vapà 
Carlo, con il fratello Tino, 
anche lui con un passato 
alle spalle ricco di succes¬ 
si in gare motoristiche. 

Per la corsa di domeni¬ 
ca & a Monza, comunque, 
l’alfiere del Team Beta me¬ 
dita certamente un’altra 
piacevole sorpresa per i 
suoi fedelissimi: eli Gran 
Premio d’Italia — dice — 
rappresenta per me un Ira- 
auardo importantissimo. 
Spero che la macchina non 
mi tradisca e che quindi 
possa essere nelle condizio¬ 
ni di non deludere quanti * 
'hanno fiducia in me. Arri¬ 
vassi tra i primi sei. di¬ 
ciamo anche tra i orimi 
dieci, oot.rei ritenermi l’uo¬ 
mo più felice del mondo ». 

In bocca al lupo. Vitto¬ 
rio! Hai tutta la simpatia 
di quanti vedono in le un 
pilota che ha saputo con- 
ouistarsi un posto nell’O¬ 
limpo dell’automobilismo, 
sportivo contando solo ed 
esclusivamente su una fer- 
j rea volontà, su un entusia- 
| smo incontenibile, sui du- 
j ro, continuo sacrificio. 

i Paolo Sinari 



Vittorio Brambilla noll’abitacolo dotte sua March Bota. 


Cominciano fra una settimana a Roma all'insegna dello spettacolo e della magniloquenza gli «europei» di atletica leggera 


CAMPIONATI IN FALSA AUSTERITÀ 

• l , • ' i 

La facciata «rispettabile» dello sport italiano - Ricambi che non esistono - Incentivi per una pratica di massa priva' di strutture adatte a sostenerla 


Staffetta record 
a Formia: 38” 8 
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E’ un’estate che non dà tre¬ 
gua. Siamo passati dai mon¬ 
diali di calcio a quelli di ci¬ 
clismo, passiamo ora < dagli 
europei di nuoto a quelli di 
atletica e chissà che nelle ri¬ 
poste pieghe di qualche pro¬ 
gramma non salii fuori qual¬ 
che cosa d’altro. 

Sentiamo profondamente il 
rischio di annoiarci davanti a 
tanta proliferazione di meda¬ 
glie e di coppe. Una volta si 
. prendeva di mira il calcio , 
che abusava di tornei e di 
campionati. Ma ora, come 
sempre il pallone ha fatto 
scuola. Così ci si sperde nel¬ 
la pletoricità delle competi¬ 
zioni che per fortuna scorro¬ 
no via senza lasciar traccia 
nella mente del bersagliato e 
malcapitato spettatore, rag¬ 
giunto per di più ovunque 
dalla TV. 

Le crisi economiche ricor¬ 
renti nop hanno frenato i pro¬ 
grammi, hanno solo fatto di¬ 
re. ad esempio, al megapresi¬ 
dente della FIDAL. Primo Ne- 
biolo, che fi nostri fn.d.r gli 
"europei” di Roma) saranno 
campionati semplici e senza 
fronzoli, come il momento at¬ 
tuale impone ». Sacro rispet¬ 
to dunque delle tasse degli 
altri, che però rischia di ri¬ 
solversi solo a parole. Del re¬ 
sto la FIDAL non soffre del¬ 
ta stretta creditizia e la po¬ 
litica dell’incentivo le sareb¬ 
be congeniale. Nel senso che, 
stando alle tesi di Nebiolo 
lo spettacolo (e gli « europei » 
assolveranno soprattutto a 
questa funzione) serve a prò- 


Borydmikov (m 21,70) 
concilici Briesanick 
riti getto deI peso . 

MOSCA. 35 agosto 
D sovietico Alexandre Barychnl- 
kov ha battuto oggi a Mosca il 
record europeo del getto del peso 
con m. 21.70. Il precedente pri¬ 
mato apparteneva al tedesco de¬ 
mocratico Briesenick con m. 21,67. 



ROMA t— Lavori in carso per sistemerò definitivamente lo stadio Olimpico che ospiterà de dome¬ 
nica gli « europei » di atletica. 


muovere la pratica di base. 

Il che sarebbe perfettamente 
giusto se si lavorasse su al¬ 
tre strutture, se cioè il mo¬ 
vimento di base (la cosiddet¬ 
ta pratica di massa) godesse 
oggettivamente degli strumen¬ 
ti che gli consentono di e- 
splicarsi. 

Invece stiamo applicando 
la tecnica del salto tn avanti: 
siamo allo spettacolo (a vol¬ 
te. per essere sinceri, anche 
assai modesto) possedendo 
ben poco di tutto il resto. 
Colpa anche dell’equivoca fun¬ 
zione del CONI e delle fe¬ 
derazioni. Gli f europei » di 
atletica ne sono in fondo una 
riprova. E’ sintomatico che 
Nebiolo. in una intervista, ci¬ 
tando gli uomini-medaglia, ri¬ 
peta i nomi di due o quattro 
anni fa: Mennea, Arese, mes¬ 
so fuori causa da un infor¬ 
tunio. Fiasconaro. un sudafri¬ 
cano, e Dionisi, lui pure ma¬ 
landato 

Ma gli « europei » servono 
alta propaganda c quindi j 
prendiamoli per buoni, come • 
tali, veicolo pubblicitario. Co- ! 
steranno un po’ troppo, ma- J 
gari. Non ci c dato di cono- . 
scere il costo di questi me- I 
ga campionati. Certo che i 1 
quattrini saranno tanti, anche j 
se il presidente ritornerà sui | 
suoi passi in merito al prò- j 
getto del lancio di paracadu¬ 
tisti che aveva in animo di 
mostrarci approdare dentro 
lo stadio Olimpico, a mo' di 
truppe da sbarco (e « mari- 
nes sarebbero arrivati dopo 
dal Tevere). 

Si potrebbero fare i conti 
in lasca a Nebiolo per spie¬ 
gare come potevano essere 
spesi diversamente quei soldi 
(mezzo miliardo solo per atti¬ 
vare al meglio gli impianti). 
Ma la critica in questo senso 
non risulta facile. Sarebbe un 
po’ come caricare un perso¬ 
naggio pure importante di re¬ 
sponsabilità che non sempre 
gli competono. Non sta in¬ 
somma a Nebiolo, per quanto 
lui sia anche abile ed influen¬ 
te, indirizzare la politica spor¬ 
tiva italiana. 

Il suo compito sarebbe se 


mai quello di operare come 
momento di pressione, di met¬ 
tere a frutto la sua influen¬ 
za. di far propaganda oltre 
che per la federazione che di¬ 
rige, anche per una diversa 
gestione dello sport, che ten¬ 
ga presente che in Italia ad 
esempio Enti locali e Regioni 
dovrebbero aver ben più lar¬ 
ga giurisdizione circa la po¬ 
litica sportiva, che è poi an¬ 
che politica di servizi sociali. 

Nebiolo dimentica quéste 
possibilità che pure la sua 
funzione gli offrir ebbe } prefe¬ 
risce giocare carte piu appa¬ 
riscenti, riuscendo in realtà 
a dare all’atletica una popo¬ 
larità, quale certo non aveva 
anche solo pochi anni fa. Dal 


suo punto di vista un grosso 
successo. E tale va ritenuto 
anche l'aver richiamato in Ita¬ 
lia a distanza di quarant’anni 
(Torino , 1934) i campionati 
europei, undecima edizione, e 
averli predisposti con ogni 
cara e attenzione. 

Certamente e tutti i Paesi 
europei avranno di noi un 
buon ricordo». Non ne dubi¬ 
tiamo. Anche se per ora, ov¬ 
viamente, i campionati li co¬ 
nosciamo dai manifesti e dai 
bollettini d’informazione. Pro¬ 
prio i manifesti ad esempio 
cominciano a presentarli ef¬ 
ficacemente, anche se l’imma¬ 
gine (un atleta colto in so¬ 
vrapposizione nelle diverse fa¬ 
si del movimento) non i una 


novità e ricorda quella delle 
Olimpiadi di Monaco e quel¬ 
la delle Universiadi (non per 
nulla sono dello stesso desi¬ 
gner). Molto meglio la » cifra 
grafica», così la chiamano nei 
bollettini ufficiali, che non è 
altro che il simbolo che com¬ 
pare sulle medaglie e sui ma¬ 
nifesti: una * C », che sta per 
campionato, che si unisce ad 
un semianello dì una pista 
tramite una 'eE» (europei) 
sovrastati dalla scritta « Ro¬ 
ma 74 ». 

* Da sempre il successo di 
una manifestazione si misura 
— hanno scrìtto gli organiz¬ 
zatori — dal successo delle 
sur appendici pubblicitarie. 
Nel mondo in cui viviamo 


I ha assunto un ruolo definitivo 
il messaggio visivo. La pub¬ 
blicità è un veicolo prezioso 
sul quale viaggia l'interesse 
del pubblico e degli spetta¬ 
tori. Non poteva essere divcr- 
1 semente per "Roma 74". In- 
| somma i nostri organizzatori 
' sono diventati anche ottimi 
’ manager pubblicitari. Il che 
! in fondo riconferma il ruolo 
I che si vuole attribuire a que- 
ì sti campionati: veicolo pub- j 
blicitario per l'atletica, per la ■ 
I FIDAL. per il suo presidente. 

I al quale in fondo spetterà il 
merito di tutto quanto acca¬ 
drà sotto il sole capitolino 
nella prima decade di set¬ 
tembre, anche magari del 9"9 
! di Borzor. 

, Ma consideriamo altri aspet- 
I fi organizzativi. 

A Roma saranno un migliaio 
, di atleti, più una serie im- 
! pressionante di accompagna- 
j tori, allenatori, giudici. Il prò- 
1 blema degli alloggiamenti c 
| stato risolto utilizzando due 
: palazzine, nelle adiacenze del- 
I éa Città del Vaticano, e l'edi- 
I .ficio del Civis tra il Tevere e 
; lo Stadio Olimpico. Anche i 
giornalisti saranno incredibil¬ 
mente molli gli organizzatori 
hanno ricevuto circa un mi¬ 
gliaio di accrediti E’ stato 
creato un apposito centro 
stampa e ria dicendo. Un cen¬ 
tro di calcolo elettronico (due 
unità di calcolo della Honey- 
teell) consentirà la pronta tra¬ 
smissione di dati, informazio¬ 
ni. risultati, che verranno co¬ 
municati al pubblico tramile 
due tabelloni luminosi. /• prez¬ 
zi dei biglietti sono noti da 
tempo: dalle tredicimila lire 
della tribuna Monte Mario al¬ 
le duemila e cinquecento del¬ 
le curve. In perfetta armonia 
con i « megacampionati » e 
con la crisi e la svalutazio¬ 
ne della lira. 

Gli atleti cominceranno ad 
arrivare a Roma il 29 agosto 
e potranno allenarsi sulle nuo¬ 
ve piste dello Stadio dei Mar¬ 
mi. A gareggiare si comtncc- 
rà nel pomeriggio di lunedì, 
lo, prima finale sarà quella 
dei IO 000 (alle 20,45 di lu¬ 
nedì). 


Ma dal momento che il bel 
tempo si preannuncia dal mat¬ 
tino. andremo con il ■ cuore 
sospeso ad assistere alla ceri¬ 
monia d'apertura di domeni¬ 
ca. A dirigerla, tra sfilate, co¬ 
ri, giuramenti e discorsi, è 
stato chiamato un regista ci¬ 
nematografico. Leone Mancini. 

Quali sorprese ci faranno? 
Poche speriamo. Ai « parò » 
preferiamo i vecchi ma sem¬ 
pre buoni fuochi d'artificio. 

Oreste Rivetta 


Le 11 edizioni 
| degli «europei» 

] Le prtma proposta per te di- 

! spala di una competMoar ce¬ 
re pra di atletica leggera risale^ 
I al 183$ e fa innata da due 
dirigenti u ng h ere si Sellarti 
SUnkoric e (Tito WysangH. 

I Campionati e u r op ei diven¬ 
tano realtà concreta nel 1933. 
al CMtmM di Monaco, per 
I Intervento della delegartene 
italiana, la prima « diiì ooc «i 
svolgerà cosi In Italia: a To¬ 
rino ari 1934. 

la seconda edizione, quattro 
anni dopo, sarà ospitata da Pa¬ 
rigi. Poi l 'I ntel i«it o n e per la 
g oerr a * la ripreso, ne) 1948. 
a Oslo, In «n Pane cioè are¬ 
no diretta mente colpito dagli 
eventi he II lei. con l'esordio drf- 
IT alone Solletica. Quarta e 
quinta puntata rispettivamente 
a Bruxelles e a Brina (IMI e 
1954). L’ edWo n c successiva 
(Stoccolma. 1934) vedrà In ga¬ 
ra tatti i Paesi cwropel^jrL 

D emocratica . 

.Ancora quattro tappe quindi 
in un crescendo di Interesse, 
che hanno visto via ria affer¬ 
marsi la s cuo la m viet l cu e poi 
quella t i d i.u s democratica : Bel¬ 
grado ari 19C3, Budap es t nel 
19M. Atene srl 19» e Hetetnfci 
nel 1971. 

1934 TORINO - 1938 PARIGI 
1948 OSLO . 19» BRUXELLES 
1934 BERNA - 19» STOCCOL¬ 
MA • 19*2 BELGRADO . 19» 
BUDAPEST . 19» ATENE 

1971 HELSINKI - 1974 ROMA 


F la miglior prestazione continentale Bell’anno 


FORMIA, 25 agosto 

Ultimo scorcio di atletica 
prima dei campionati europei 
di Roma. L’attenzione era pun¬ 
tuta su Fiasconaro e su Men¬ 
nea. Il responso è stato in 
entrambi i casi positivo. 

Fiasconaro, impegnato ne-, 
gli 800 da Walker, Winzen- 
ried. Grippo, ha concluso in 
l’46’T. Un netto salto in avan¬ 
ti. quasi due secondi (per la 
esattezza 1”8) rispetto ai tem¬ 
pi fatti registrare a Zurigo e 
a Innsbruck, dove Fiasconaro 
aveva corso in l'47”9. Ed è 
stato del resto un progresso 
cercato a denti stretti, subito 
aU’inizio- di una gara ebe si 
stava profilando nettamente 
tattica. 

Era stato Grippo a prende¬ 
re la testa. Poi al comando 
era passato Wmzenried. A que¬ 
sto punto Fiasconaro ha pre¬ 
so decisamente la testa, al¬ 
lungando e imprimendo un 
ritmo più sostenuto alla cor¬ 
sa. Nel rettifilo finale ha ri¬ 
sposto al ritorno di Walker 
(secondo in l’46”7), mentre 
più distanziati erano Winzen- 
ried e Grippo. 

Buon risultato dunque per 
fiasconaro anche se il suo 
passo è risultato ancora pe¬ 
sante, affaticato. 

Decisamente meglio Pietro 
Mennea, che ha vinto nei 200 
in 20”4 davanti al quattro¬ 
centista Jenkins (ieri si era 
imposto nella specialità pre¬ 
ferita in un ottimo 45"3). 
Mennea ha corso in scioltez¬ 
za riuscendo a curvare in per¬ 
fetta armonia. s 

Notizie meno confortanti in¬ 
vece da parte di Renato Dio¬ 
nisi. Ha superato i cinque me¬ 
tri. Ha tentato due volte i 
5,20. fallendo in entrambi 1 
casi. Alla terza prova ha ri¬ 
nunciato $er il riacutizzarsi 
del dolore al tendine che or¬ 
mai Io affligge da anni. 

Ancor» da segnalare l’inte¬ 
ressante affermazione di Sil¬ 
vano Simeon nel disco .(m. 
61,28), davanti al polacco Vo- 



Marcali* Fiascanar» 


lodko, mentre nei 3.000 siepi 
non si è visto il polacco Mali- 
nowski arrivato in ritardo te 
ha vinto Dixon, che speciali¬ 
sta certo non è, davanti a 
Volpi). . / 

La Dorio si è imposta nei 
1.500 femminili in 4’12”2, da¬ 
vanti alla Larrieu (USA) e al¬ 
la Gargano. Si sono rivisti 
la Szevinska con un ottimo 
22*4 nei 200 e Guy DruL L'o¬ 
stacolista francese, dominato¬ 
re dei 110 in 13 ”3. s’è confer¬ 
mato come uno dei più quo¬ 
tati pretendenti al titolo eu¬ 
ropeo della specialità. 

Il risultato più sensazionale 
è arrivato in chiusura: la staf¬ 
fetta 4x100 (Guerini, Oliosi, 
Benedetti e Mennea) ha vin¬ 
to in 38”8: record italiano e 
miglior prestazione europea 
dell’anno. Il precedente prima¬ 
to df Guerini, Preatoni, Bene¬ 
detti e Mennea, era di 
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Ai mondiali dell'Avana per ora a Teofilo Stevenson la palma del migliore 
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Fuori causa anche Onori 


non resta che Menciassi 
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A Viareggio per il titolo continentale dei superleggeri 

Spagnolo irresistibile 
macina i sogni di Ceri) 



VIAREGGIO — Pietro Cerò, trentaduenne, alla fine ormai di una carriera difficile e pur ricca di sod- 
disfaiioni, non «'aspettava certo di trovarti di fronte un pugile* della fona dello spagnolo Fernandex, 
un'autentica macchina da pugni. Sabato aera sul ring di Viareggio era in palio il titolo del super* 
leggeri, detenuto dallo spagnolo. Fin dalla prima ripresa lo spagnolo ha assalito l'italiano, colpendolo 
duramente con una serie durissima di destri fino a spaccargli l'arcata sopraccigliare sinistra. Alla 
ripresa il pestaggio è continuato per un minuto. Poi l'arbitro ha formato il match, per evitare ulte¬ 
riori guai a Cerù. Lo spagnolo aveva conquistato il titolo battendo per le.o. alla sesta ripresa il con¬ 
nazionale Tony Ortiz. Nella foto vediamo lo spagnolo all'assalto di Cerù, stretto disperatamente alle 
corde. Osserva l'arbitro inglese Darkin. 


Battendo Preda allo sprint nel «Vitulliano)) 

\ * 

Un polemico Porrini 
si sfoga a Chieve 


SERVIZIO 

CHIEVE, 25 agosto 
A Chieve, dove si è dispu¬ 
tato il «Vitulliano» — vit¬ 
toria strepitosa di .Porrini, 
che allo sprint ha disinte¬ 
grato Preda — non s’è parla¬ 
to d'altro che della magra 
del quartetto della cento chi¬ 
lometri, dell’ottima prova for¬ 
nita da Vittorio Algeri (pen¬ 
sate che se non avesse vinto 
l’ultima tappa della premon¬ 
diale a Montreal non ci sa¬ 
rebbe andato!) e, naturalmen¬ 
te, della solita federciclo, che 
non cessa mai di stupire e di 
deludere. ■ - • - • « 

Pierino Baffi (corse con Ma¬ 
gni, Oaul e Nencini), che ha 
portato a Chieve i babyes 
Paleari " e Gasparinì ed il 
«vecchietto» Boglia, è molto 
abbacchiato per la figuraccia 
che i cronomen della cento 
chilometri .(Bettoni, Tonoli 
sono corridori suol) hanno 
rimediato in Canada. «Cose 
dell’altro mondo — dice il 
p.s. - della Polli —. Io ero 
convinto che una medaglia 
(una medaglia di bronzo, si 
intende) sarebbe arrivata ed 
invece siamo finiti undicesi¬ 
mi! E pensare che una volta 
in questa specialità eravamo 
degli autentici draghi». . . 

. Come spieghi il crollo? 

a A Montreal non c’ero, per 
fortuna. Dico solamente che 


questa - specialità andrebbe 
curata maggiormente. Non si 
può formare un quartetto in 
base ad un’unica prova che 
è poi il ’’ Regioni ” di San 
Colombano. Bisognerebbe or¬ 
ganizzare più gare a crono¬ 
metro, gare da cento chilo¬ 
metri, ovviamente ». 

E magari scegliere un tec¬ 
nico che si dedichi unica¬ 
mente alla « Cento »... 

«Proprio cosi. Mario Ricci 
è bravissimo ma deve occu¬ 
parsi di troppe cose ». ’ * 

Luciano Menecola, che è 
stato il direttore sportivo di 
G.B. Baronchelli dal • ’69 al 
’73, e che ora pilota l’Iclas, 
sorella dell’Itla (la squadra 
di'Algeri) dice con convin¬ 
zione che l’uomo giusto per 
'far riprendere quota alla 
« Cento » è il friulano Edoar¬ 
do Gregori, un tempo brac¬ 
cio - destro dello scomparso 
Rimedio. 

«Gregori — afferma Me¬ 
necola — è un maestro dello 
sport, uno dei pochi, davvero 
in gamba. E’ giovane, adot¬ 
ta metodi d'allenamento al¬ 
l’avanguardia. Cort i corridori 
prima diventa amico e poi 
tecnico ». 

Anche tu, come Bassi, spe¬ 
ravi nella medaglia? 

« Nella medaglia no, però 
non pensavo nemmeno che 
Bettoni e soci finissero per 


Nwto: quinto t ««diale i a Concord 


La rana: regno 
di John Hencken 


CONOOKD (California), 
25 agosto 

* La terfa giornata dei cam- 

E tonati statunitensi di nuoto 
a * confermato un grande 
campione, John Hencken, e 
ha rivelato una giovane dorsi¬ 
sta, suo malgrado: Margie 
Mofflt. H ventenne Hencken. 
del club di Santa Clara, ha 
riconquistato 11 primato mon¬ 
diale dei 200 rana in 2’18”93, 
un record che egli aveva già 
detenuto tre volte in passato 
e che il campione olimpico 
aveva dovuto cedere, con il 
titolo mondiale, al suo grande 
rivale scozzese David Wilkie 
ai campionati iridati di Bel¬ 
grado lo scorso anno (2’19”28). 
Fatto curioso: il britannico 
ha prima stabilito un record 
del mondo e poi perduto un 
altro nel giro di qualche ora. 
Wilkie, infatti, ieri aveva mi¬ 
gliorato il limite dei 200 mi¬ 
sti agli «Europei» di Vien¬ 
na e poi Hencken gli ha sof¬ 
fiato Q primato dei 200 rana 
a Concorri. Quello ottenuto 
da Hencken è il quinto re¬ 
cord mondiale migliorato dai 
nuotatori americani a Con¬ 
cord. 

La rivelazione della giorna¬ 
ta, comunque, è stata la bion¬ 
dina diciassettenne Margie 
Moffit, che. due mesi fa era 
ancora una* specialista della 


farfalla. Il « forfait » dell’olim¬ 
pionica di dorso Melissa Be- 
lote, recentemente operata, 
aveva obbligato la Moffit a 
cambiare specialità per com¬ 
pletare la squadra di staffet¬ 
ta del suo club (Solatur di 
Baltimora) in vista dei cam¬ 
pionati americani. Margie ha 
fatto tanto bene che, tra la 
sorpresa generale, non soltan¬ 
to ha battuto il record statu¬ 
nitense in l’04”68 ma ha rea¬ 
lizzato una prestazione che 
soltanto l’irresistibile atleta 
della RDT Ulrike Richter 
(ITO”08) ha superato. Moffit, 
peraltro, ha avuto il merito 
di battere la canadese Wendy 
Cook, ex primatista mondiale. 

Un’altra giovane americana, 
Valerie Lee, si è aggiudicata 
il titolo nazionale dei 200 far¬ 
falla nel tempo eccellente di 
2’16”52, quarto di tutti i tem¬ 
pi- 

In campo maschile, a parte 
la prova di Hencken, nei 200 
farfalla Mike Bumer in 2’01”69 
si è avvicinato al record mon¬ 
diale di Spitz. Infine John 
Naber, vincitore dei 100 dor¬ 
so in 58”12, è ancora lontano 
dal tempo di Roland Matthes, 
mentre Marcia Morey (vinci¬ 
trice dei 200 rana femminili 
in 2*39”90) ha realizzato la 
quarta prestazione mondiale 
di tutti i tempi. 


ballare la ...rumba con i cu¬ 
bani. Meno male che Gualdi 
l’hanno tenuto a casa... ». - 

L’Itla diventerà professio¬ 
nista? Vittorio Ghezzi, il pa¬ 
tron, dice di no, anche se 
Felice Gimondi ha pubblica¬ 
mente detto alla TV che la 
squadra del suo coetaneo Al¬ 
geri farà il grande passo. « Di 
professionismo non se ne par¬ 
la — ha detto Ghezzi —. Io 
sono del parere che Vittorio 
non farebbe male e correre 
come dilettante anche il pros¬ 
simo anno ». - -. 1 

■ Beppe Martinelli, l’enfant 

prodige del ciclodilettantìsmo 
di casa nostra, è già della 
SCIC? - - - ’ ' 

' Dice il direttore sportivo del 
campioncino bresciano: «Mar¬ 
tinelli non è di nessuno. Che 
la SCIC abbia bussato, è ve¬ 
ro. Ha pure bussato la Broo- 
klyn e devo dire che ha spa¬ 
rato una grossa cifra». 

Comunque è scontato: Mar¬ 
tinelli nel ’75 correrà fra i 
« prof ». 

« Non è detto. ' Beppe ha 
appena compiuto diciannove 
anni. Ancora un anno da 
” puro ” non gli farebbe certo 
male ». 

Qui a Chieve abbiamo vi¬ 
sto vincere, con molta rab¬ 
bia Dino Porrini. senza dub¬ 
bio il miglior sprinter che 
abbiamo. Porrini fa sapere 
che la pista lo ha nauseato 
in tutti i sensi. « Mi hanno 
lasciato fuori dal quartetto 
dell’inseguimento — dice — 
solo perché in un momento 
di relax ho dato un bacio, 
un semplice bacio, ad una 
ragazza. E’ forse peccato 
mortale baciare una ragaz¬ 
za? ». 

No, che non è peccato. E’ 
opinione di molti che il for¬ 
tissimo mantovano — che 
stando alla logica avrebbe do¬ 
vuto correre la Cento chilo¬ 
metri — è stato messo fuori 
per far posto a De Candido. 
De Candido, che non è certo 
la fine del mondo (anzi) è 
stato inserito per «acconten¬ 
tare » una regione, il Veneto, 
che « politicamente » conta 
assai. Dunque i federali han¬ 
no preso la ...palla al, balzo 
per silurare Porrini, un ele¬ 
mento di grande classe, che 
per un innocente bacio è sta¬ 
to considerato « un ragazzo 
troppo focoso, allergico al ri¬ 
gore della disciplina sporti¬ 
va ». 

• « Sono veramente deluso 
per il comportamento usato 
nei miei confronti dai diri¬ 
genti. Mi ritengo vittima di 
una macchinazione ai miei 
danni. In verità avrei dovuto 
correre la "Cento chilome¬ 
tri" a squadre su strada, e 
su pista l'inseguimento nel 
quartetto. Ciò mi era stato 
formalmente promesso ed in¬ 
vece mi hanno fatto passare 
per un vero e proprio sca¬ 
pestrato! ». 

■ Porrini che noi conoscia¬ 
mo da parecchio tempo, ha 
proprio tutte le ragioni per 
lamentarsi. - Inutile dire che 
la sua vittoria ha un doppio 
significato. Ha vinto splendi¬ 
damente anche se mancava 
dalla strada - da oltre due 
mesi. 

Pino Boccaria 


Il peso gallo Italiano elimi¬ 
nato negli ottavi éì finale 
dal quotato sovietico Toros- 
sìan per squalifica 

DAL CORRISPONDENTE 

L’AVANA, 25 agosto 

Cinque pugili: il cubano 
Teofilo Stevenson, medaglia 
d’oro a Monaco, il nigeriano 
Ayinla, campione del conti¬ 
nente africano, lo statuniten¬ 
se Stlnson e lo jugoslavo Mi¬ 
lic v per la categoria dei mas¬ 
simi e il nord americano 
Spinks, medio massimo, si 
sono già classificati, la notte 
scorsa, per le semifinali, so¬ 
no già tutti medaglia di bron¬ 
zo. 

Il medio massimo statuni¬ 
tense Spinks ha ricevuto, è 
il caso di dirlo, una notevole 
spintarella dalla fortuna sotto 
forma di squalifica per scor¬ 
rettezze continue, scarsa com¬ 
battività, assoluta assenza di 
tecnica del giamaicano Thomp¬ 
son e del marocchino Saoud 
negli ottavi di finale: il vin¬ 
citore avrebbe dovuto scon¬ 
trarsi con il nord americano 
nei quarti. 

Prima di passare ad un ra¬ 
pido esame degli incontri del¬ 
la massima categoria nella 
quale si è già definita la rosa 
dei quattro vincitori di que¬ 
sto primo campionato mon¬ 
diale, due parole sul terzo 
azzurro uscito ieri notte di 
scena, il gallo Bernardo Ono¬ 
ri. Purtroppo non si è trat¬ 
tato di una uscita di scena 
onorevole. Ha perduto per 
squalifica a metà della terza 
ripresa assicurando così al 
sovietico Torosìan l’ingresso 
nei quarti di finale. 

Sorprende che un pugile 
sperimentato, di notevoli ri¬ 
sorse tecniche come Onori si 
■ sia lasciato, andare ad unà 
serie di infrazioni e di scor¬ 
rettezze come entrare con la 
testa e trattenere l'avversario 
e che soprattutto non abbia 
cercato dopo che l’arbitro lo 
aveva penalizzato per la se¬ 
conda volta di evitare ulterio¬ 
ri richiami e perdere, sì, ma 
lasciando una migliore im¬ 
pressione. L'avversario di Ono¬ 
ri, uno dei favoriti e dei can¬ 
didati alla medaglia d'oro, dif¬ 
ficile. sconcertante con la sua 
guardia bassissima, di una 
mobilità eccezionale, rapidis¬ 
simo e amante del combatti¬ 
mento a distanza, ha proba¬ 
bilmente indotto l’azzurro a 
ricercare costantemente, spes¬ 
so con poco rispetto delle 
regole, il corpo a corpo e a 
commettere in queste fasi del 
combattimento i falli che gli 
sono costati la squalifica. 

Le uniche speranze di por¬ 
tare all'Italia una medaglia 
sono riposte ora sul mosca 
Menciassi, che ieri l’altro so¬ 
stenne un ottimo e impegna¬ 
tivo incontro con il forte 
Sandor (Ungheria). Ha da ve¬ 
dersela. però, fra due giorni, 
con il venezuelano Perez che 
si è meritatamente rivelato 
fra i migliori della categoria. 

• Ma torniamo ai massimi. 
Per merito del cubano Teofilo 
Stevenson, il candidato alla 
medaglia d’oro, è caduto Uno 
dei piu pericolosi protagonisti 
del torneo, il tedesco federa¬ 
le Hussing, ^bronzo a Monaco 
dove era già stato sconfitto 
dal cubano?" E’ stato, quello 
di ieri-sera, un incontro ra¬ 
pidissimo nei quale si è mes¬ 
sa in evidenza ancora ima 
volta la nett'essima superiori¬ 
tà atletica, tecnica, e stilisti¬ 
ca di Stevenson, che ha mes¬ 
so al tappeto Der il conto 
totale prima dello - scadere 
del primo round'l’avversario. 
Nelle semifinali, in program¬ 
ma fra tre giorni, il cubano 
non dovrebbe avere difficoltà 
a imporsi sul nigeriano Ayin¬ 
la vincitore ai punti sul po¬ 
lacco Vregalski. Stevenson do¬ 
vrebbe vedersela in finale 
con. la rivelazione della cate¬ 
goria, lo jugoslavo Milic op¬ 
posto in semifinale allo sta¬ 
tunitense Stinson, forte, com¬ 
battivo. veloce ma di minor 
esperienza dell’europeo. Ieri ' 
notte Stinson si è imposto ai 
punti sull’ugandese Zinkubire. 

Milic negli ottavi aveva eli¬ 
minato uno dei favoriti, il 
sovietico Gorzkov e nei quar¬ 
ti si è. nettamente imposto 
sul marocchino Fatihi. Negli 
ottavi ad opera di Hussing 
era stato eliminato un altro 
favorito, il romeno Alexe, me¬ 
daglia d’argento a Monaco. 
Gli incontri di stanotte con¬ 
sentiranno, fra l’altro, di co¬ 
noscere i quattro pugili che 
sì contenderanno le medaglie 
della categoria dei minimo¬ 
sca. 

Ilio Gioffrcdi 


Nei leggeri-junìor 

Bem Villaflor 
conserva il titolo 


1 HONOLULU. 25 agosto 

Benn Villaflor, con una scarica 
di ganci, ha mandato ieri sera al 
tappeto io sfidante giapponese Ya- 
sutsune Uyehara al secondo round 
vincendo per k o. e conservando 
cosi il titolo mondiale dei leggeri 
junior. 

Il k.o. si è avuto ad un minuto 
e 17 secondi dall’inizio del se¬ 
condo round, n campione filippi¬ 
no aveva mandato al tappeto il 
giapponese anche al primo round 
e di nuovo al secondo per il con¬ 
to di otto, prima di porre defini¬ 
tivamente fine alle sue speranze 
con un formidabile gancio si¬ 
nistro. 

• TENNIS — Il sovietico Alex 
Metmeli ha battuto oggi a South 
Orange (New Jersey) l'Indiano 
Anand AmritraJ per 61 7-5 e si 
è qualificato per la final» del tor¬ 
neo open americano-orientata. 



PROVATI IN LAPPONIA LE BERLINE DELLA CASA FRANCESE 
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Sicurezza ed economia di esercizio sono 

i * - ' t \ ‘ ' 

i punti di forza delle nuove Citroen «CX» 

Tre modelli e cilindrate di 2000 e 2200 centimetri cubi - Percorsi 419 chilometri con 34,45 litri di benzina - Si 
collocano tra le « DS » e le « GS » - Elevato coefficiente di penetrazione - L'abitacolo non si deforma nemmeno 
quando l'automobile urta contro un muro di cemento alla velocità di sessanta chilometri orari - Le prestazioni 







Il volante e la strumentazione della « CX ». Tutti gli indicatori 
tono parfettamante visibili e tutte le leve di cordando possono 
essere azionate senza dover staccare le mani ‘dal volante. 


Soprattutto nella vista laterale si nota la perfetta aerodinamica della Citroen « CX ». Il coefficiente 
di penetrazione della vettura è superiore dell’11 per cento rispetto a quello delle « DS », cho già 
aveva fatto epoca. 




a ter" 













a" La « CX » vista di fronte. Il solo parabrezza ha una superficie La « CX » viste in trasparenza. La perfetta disposizione degli organi meccanici assicura una ec- *■ 

*• di circa un metro quadrato e contribuisce, con le grandi vetrate celiente distribuzione dei pesi, che contribuisce a garantire alla vettura una perfetta tenute di » a 

laterali, e rendere molto luminoso l'interno della vetture. strada, senza rullìi e beccheggi. ■£ 


Economia di esercizio e 
sicurezza. Su queste due 
caratteristiche la Citroen ha 
puntato per il lancio, in un 
periodo difficile per l’auto¬ 
mobile, di una nuova berli¬ 
na nel settore dei due litri 
1 di cilindrata. La nuova vet¬ 
tura, contraddistinta dalla 
sigla « CX » — il simbolo 
che in ingegneria indica le 
caratteristiche di aerodina¬ 
micità di un veicoio — sarà 
venduta in tre diverse ver¬ 
sioni: due con motore di 
1.985 cc di cilindrata effet¬ 
tiva e una con motore di 
2.175 cc. 

La prova della nuova ber- 

- lina,' organizzata dalla Casa 
francese in Lapponia, se 
non ha potuto offrirci la 
prova delle sue caratteristi¬ 
che di sicurezza — salvo 
quella della grande effica¬ 
cia' del sistema frenante, 
più volte chiamato in causa 
quando, in velocità, ci si è 
trovati di fronte a branchi 
di renne che riposavano 

' tranquillamente sulla sede 
stradale o la attraversavano 
al piccolo trotto — ci ha 
abbondantemente fornito 
quella della parsimonia nei 

- consumi, nonostante si sia 
guidato senza attenzioni di 

■ sorta all’indicatore del li- 
’ vello di benzina. 

Su un percorso di circa 
420 chilometri — 419 km per 
= 'l’esattezza — con la « CX 
2000 » abbiamo consumato 
35,45 litri di benzina, con 
una media di consumo.pari 
a 8,46 litri per 100 chilome¬ 
tri. Si tratta, come si vede, 
di consumi più che soddi¬ 
sfacenti, anche perché sol¬ 
tanto alla fine del percorso 
si è stati informati che i 
tecnici della Total avevano 
provveduto ad accurati con¬ 
trolli dei serbatoi prima 
della partenza e all’arrivo 
di ciascuna vettura. Con la 
« CX 2200 » i consumi sono 
stati di poco superiori : 

■ 40,65 litri di benzina per 
percorrere 423 chilometri, 
con un consumo per 100 
chilometri di litri 9,60. 

Naturalmente, per avere 
una valutazione esatta, bi¬ 
sogna tenere conto che sul¬ 
le strade svedesi i limiti di 

- velocità vengono fatti ri¬ 
spettare con molto rigore e 
che la velocità massima 
consentita sulle strade in¬ 
torno al Circolo polare ar¬ 
tico è di 115 km/h. Questo 
limite è stato generalmente 
rispettato anche se, lo con¬ 
fessiamo, quando ci si tro¬ 
vava su strade compieta- 
mente sgombre, e succede¬ 
va spesso, non si resisteva 
alla tentazione di premere 
sull’acceleratore per sfrut- 

■ tare un po’ di pili gli oltre 
100 cavalli di potenza del ' 
due motori. 

Non abbiamo comunque 
mai raggiunto la velocità 
massima che la casa indica 
in 167 km/h per la « CX 
2000 » in versione economi¬ 
ca (si differenzia dalla «CX 
2000 » normale soltanto per 
i diversi rapporti di tra¬ 
smissione, adottati allo sco- 
' po di ridurre ulteriormente 
il consumo di carburante) 
In 174 km/h per la «CX 
2000 » normale e in 179 
km/h per la « CX 2200 ». 

Si tratta — come si vede 

- di velocità più che sod¬ 
disfacenti per una berlina 5 
posti anche se — con i 
limiti imposti — hanno 
scarso significato. Più si¬ 
gnificativi, invece, i dati 
sulle capacità di accelera¬ 
zione. Con il solo condu¬ 
cente a bordo, per coprire 
i 400 metri da fermo la « CX 
2000 ebonomica » impiega 
18”7, la « CX 2000 normale » 
18’’5, la «CX 2200 h 18 se¬ 


condi netti. I tempi per 
coprire il chilometro con 
partenza da fermo sono ri- È 


partenza da fermo sono ri¬ 
spettivamente di 34”6, di 
34’’4 e di 33”6.' Per passare 
da 0 a 100 chilometri orari 
le tre vetture impiegano, 
rispettivamente secondi 13,3, 
secondi 13,1 e secondi 11,7. 

La vettura, che nella gam¬ 
ma Citroen si colloca tra 
le- « DS » e le «'GS » non 
ha solo mutato da questi 
tipi molti particolari mec¬ 
canici ampiamente collau¬ 
dati. Se la « CX », infatti, è 
la sintesi di successive, ri¬ 
voluzionarie innovazioni tec¬ 
niche della Citroen — dalla 
trazione anteriore (40 anni 
di esperienza) alle sospen¬ 
sioni idropneumatiche (20 
anni di esperienza) ai freni 
a disco servoassistiti (20 
anni di esperienza) — pre¬ 
senta anche molte impor¬ 
tanti originali innovazioni 
tecniche. 

A parte i motori, che sono 
derivati da quello ■ delia 
« DS », Inette conto di ri¬ 
cordare che in tutta una 
serie di particolari le « CX » 
presentano soluzioni del 
tutto inedite per vetture di 
serie come l’unica spazzola 
tergicristallo derivata dall'e¬ 
sperienza delle competizio¬ 
ni, come Pastina per il con¬ 
trollo del livello olio del ’ 
cambio, come, in primo luo¬ 
go, la struttura longitudi¬ 
nale che rinforza il basa¬ 
mento della scocca. Questa 
struttura è stata concepita 
in modo che le deforma- 
• zioni che intervengono in 
caso di collisione siano 
scientificamente coordinate 
e assicurino cosi una ' di¬ 
spersione di energia cineti¬ 
ca massima in imo spazio 
di schiacciamento minimo, 
garantendo l’integrità dello 
abitacolo anche dopo uno 
scontro a 60 km/h contro 
un muro di cemento. 

Com§ si è detto, durante 
le prove non si sono regi¬ 
strati incidenti di sorta e 
quindi della sicurezza della 
« CX » fanno fede le indi¬ 
cazioni della casa. Ma è sfa¬ 
ta sufficiente la visione di 
un documentario sulle pro¬ 
ve - di collisione effettuate 
con le nuove vetture della 
Citroen, per avere la con¬ 
ferma che questa macchina 
è ia prima vera «auto si¬ 
cura» offerta sul ( mercato, 
tanto che le sue caratteri¬ 
stiche di sicurezza attiva e 
passiva superano largamen¬ 
te quelle richieste dalle le¬ 
gislazioni più rigorose. 

Mette ancora conto di di¬ 
re che le «CX» sono mac¬ 
chine estremamente confor- 
tevoli e di linea modernis¬ 
sima. Ricordano infatti sia 
la c GS » che la « DS » e 
quando si pensi che que- 
■ st "ultima vettura e stata 
spesso utilizzata nella rea¬ 
lizzazione di film di fanta¬ 
scienza. si comprende come 
le « CX » siano destinate a 
restare a lungo il tipo di 
maggior successo ideila casa 
francese. Sul loro successo 
commerciale giocherà mol¬ 
to. come al solito, il fattore 
prezzo. Ma fi listino non è 
stato ancora compilato e 
conveirè quindi attendere 
. la presentazione delle vet¬ 
ture sul mercato italiano 
per un giudizio più medi¬ 
tato. 

■ I decessi per incidenti dei 
traffico sono diminuiti di circa 
il SO per cento in Finlandia net 
primi cinque mesi del 1974 in 
confronto con lo stesso periodo 
dell'anno scorso. 

Questa forte flessione viene 
attribuita soprattutto alla crisi ! 
energetica e alla decisione di 
abbassare il limite di velocità a 
80 chilometri l’ora. 


E costruita dalla spagnola SEAT 

La «133»: un'automobile 
che non vedremo in Italia 

k 

Nel resto d'Europa sarà venduta con il marchio FIAT . Questa beriinetta a 
trazione posteriore è una sintesi tra la « 850 », la « 126 » e la « 127 » - Due 
diverse potenze per il motore di 843 cc 
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PER SOSTA VIETATA IN BRASILE 


Oltre la multa un'ora 
a pulire il parabrezza 

Sembra che un ammonimento incollato sul vetro 
abbia un notevole effetto di dissuasione 


« Per fare ! miei comodi 
ho infranto il regolamento, 
perciò sono stato multato». 
Questo è quanto stampato 
su un cartello che i vigili 
brasiliani incollano nel bel 
mezzo del parabrezza delle 
vetture parcheggiate in di¬ 
vieto di sosta. 

La trovala dei vigili bra¬ 
siliani è indubbiamente o- 
riginale perché non solo si 
traduce in una specie di 
confessione dell’automobfii- 
sta indisciplinato, ma non 
gli evita neppure l’obbligo 
di pagare ia multa. Ma la 
cosa forse più seccante di 
tutta la faccenda e che ha 
fi maggiore potere di dis¬ 
suasione è che per togliere 
il cartello, fissato al para¬ 
brezza con una colla molto 
tenace, fi proprietario del¬ 
l’auto deve rimuoverlo su¬ 
bito e per giunta a mano 
(poiché la visibilità di guida 


gli sarebbe altrimenti pre¬ 
clusa) e raschiare almeno 
un'ora per riuscire a ripu¬ 
lire dei tutto il parabrezza. 

Indubbiamente l'automo¬ 
bilista non dimenticherà fa¬ 
cilmente una simile fatica 
e saranno quindi molto mag¬ 
giori le probabilità che non 
parcheggi più la macchina 
-in sosta vietata. C’è da chie¬ 
dersi a t questo punto che 
.effetto avrebbe una simile 
iniziativa se applicata nelle 
nostre città. 

■ In Unione Sovietica gli agenti 
dell’ Ispettorato automobilistico 
sono stati dotati di originali 
« pistole » acustiche atte a mi¬ 
surare il rumore emesso da au¬ 
tomobili e motociclette. Ove esso 
sia superiore al livello consen¬ 
tito dalle norme sanitarie, la 
« pistola » lo rivelerà con un 
segnale luminoso e il veicolo do¬ 
vrà essere ritirato dalla circola- 
«ione e adeguato alle norme del 
codice stradale. 


Lanciata da poco tempo 
in Spagna — l’occasione è 
stato il Salone deH'automo- 
bile di. Barcellona — sarà 
in vendita in Europa nel 
prossimo autunno, ma non 
la vedremo in Italia: si trat¬ 
ta della SEAT « 133 », un 
interessante connubio tra la 
« 850 », la « 127 » e la « 126 », 
costruito autonomamente, 
sia pure con la collabora¬ 
zione della FIAT, dalla So- 
ciedad Espanda de Automo- 
viles de Turismo. La vettura 
sembra tanto ben riuscita 
che nei Paesi d’esportazione 
— Italia, lo ripetiamo, e- 
sclusa -— sarà venduta con 
il marchio FIAT « 133 » ad 
un prezzo di poco superiore 
al milione di lire. 

• La linea di questa berii¬ 
netta quattro posti — lo si 
vede bene dai disegni pub¬ 
blicati qui a fianco — ri¬ 
corda assai da vicino la 
« 126 » nella parte posteriore 
e la « 127 » in quella ante¬ 
riore. Il motore, collocato 
posteriormente, è derivato 
da quello delia « 127 », ma 
con una cilindrata di soli ’ 
843 cc ed è disponibile in 
due diverse versioni: l'una 
con una potenza di 34 CV 
DIN a 4.800 giri e un rap¬ 
porto di compressione 8:1 
consente l’utilizzazione di 
benzina a basso numero di 
ottani c raggiunge una ve¬ 
locità massima di 120 chi¬ 
lometri l’ora; l'altra. con 
una potenza di 37 CV DIN 
a 5.000 giri, rapporto di 
compressione 9 :1, utilizza 
benzina super e raggiunge 
una velocità massima di 
125 chilometri orari. 

Secondo le norme inter¬ 
nazionali (cioè viaggiando 
a due terzi della velocità 
massima) il consumo della 
SEAT « 133 » nelle due ver¬ 
sioni viene indicato in 7 li¬ 
tri di carburante per 100 
chilometri. 

La meccanica di questa 
due porte a trazione poste¬ 
riore e di bùon livello. Il 
cambio '(tipo Porsche) ha 
quattro marce avanti tutte 
sincronizzate, più retromar¬ 
cia. Le sospensioni sono a 
quattro ruote indipendenti. 

I freni, con doppio circuito 
idraulico indipendente per 
ogni asse, sono a tamburo. 
La « 133 » beneficia anche 
delle altre caratteristiche di 
sicurezza proprie alle FIAT ' 
più moderne, compresa la 
scocca a struttura differen¬ 
ziata e lo sterzo con pian¬ 
tone di sicurezza, ed ha un 
ingombro limitato (m 3,392) 
nonostante l’abitabilità e lo 
spazio per i bagagli siano 
più che soddisfacenti. 

H motivo di maggior Inte¬ 
resse per la SEAT «133», 
come si è accennato, sta co¬ 
munque nel suo prezzo che 
la rende, nonostante le buo¬ 
ne caratteristiche, l’auto più 
economica prodotta in Spa¬ 
gna. Peccato che U-mercato 
italiano le sia vietato. 
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ROMAGNA - £q tipica aziènda a carattere familiare dà segni di stanchezza 

ALBERGHI ALL'ASTA E TIMORI 
PER IL FUTURO DEL TURISMO 

» * * I l , , ** “ s ’ 

Inflazione e calcoli speculativi stanno incrinando in alcuni casi il vec¬ 
chio «spirito imprenditoriale » - «Si lavora senza certezze » e soltanto un 
mese all 9 anno - I giovani si orientano verso occupazioni meno precarie 



I PESCATORI GIAPPONESI BLOC¬ 
CANO UNA NAVE NUCLEARE 


MUTSU (Giap¬ 
pone ) — La 

’ prima nave a 
propulsione nu- 

■ elee re giapponese, « Mutsu », che doveva prendere il mare Ieri per 
eseguire un programma di test nel Pacifico 4 stata bloccata nel porto 
da una manifestazione di pescatori che si sono ammassati con le 
proprie barche attorno allo scafo. I pescatori protestano per il timore 
di una contaminazione radioattiva del mare. Il ministro dell'energia 
atomica, che doveva assistere alla cerimonia della partenza, ha rila¬ 
sciato alla stampa dichiarazioni minaccioso contro i manifestanti di¬ 
cendo che « la pazienza del governo è giunta al limite » e che « unità 
della guardia costiera costringeranno i pescherecci ad andarsene ». 
Nella foto: i pescherecci giapponesi setto lo scafo della « Mutsu ». 


TELERADIO 


radio 





TV nazionale 

18,15 La TV dei ragazzi 

« Il gioco delle cc*e » a 
cura di Terese Buongiorno. 
Con la collaborazione di 
Marcello Argitli. Presenta¬ 
no Marco Cane e Simona 
Gustarti; regia di Salva* 
;ore Baldazzi 

18,45 Immagini dal mondo 

Rubrica realizzata m col- 
callaborazione con gli or 
ganismi televisivi acereiili 
all UER a cura di Agostino 
Ghi lardi 

18,15 Telegiornale sport 
Cronache italiane 

20,00 Telegiornale 

20,40 Quegli anni selvaggi 

Film di Rcy Ro.vland con 
James Cagne/, Barbare 
Stanwyck, Walter Pidgeon. 
Edward Andrews. Den Rub- 
bins, V/iII V/right 
Un ricco irdust.-iale. Stese 
Bradford, spinto dal ri¬ 
morso, si mene alia ricer¬ 
ca cel f glio avuto venti 
anni prima e aboanocnato 
con la madre Si reca al- 
I orranotrcfio ma la diret¬ 
trice rifiuta di rivelargli 
cH ha adottato il b-mbo. 
*cr:e del documento di di¬ 
sconoscimento di paternità 
ere egli firmò di proprio 


RADIO 


- PRIMO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO ore 7, 8. 12, 
13, 14, 17, 19, 23 - Ore 6 Mat¬ 
tutino musicale, 6.25 Almanacco, 

8.30 Le canzoni del mattino, 9: 
Voi ed io, 11,30. Ma sarà poi ve¬ 
ro 7 . 13.20 Hit Parade, 14.05 L'al¬ 
tro suono. 14,40 Ritratto di si¬ 
gnora (il), 15: Per voi giovani, 
16. Il girasole, 17,05: Flfortissimo, 
17.40. Musica In, 19,20: Questa 
Napoli; 20. Quelli del cabaret; 21: 
Le nuove canzoni italiane. 21,15: 
Rassegna di solisti; 21,50 XX se¬ 
colo; 22,05- Per sola orchestra; 
22 20 Andata e ritorno, 23. I 
programmi di demani. 

SECONDO PROGRAMMA 

CORNALE RADIO ore 6.30. 7.30, 
8 30. 10.30. 12.30. 13.30. 15.30. 

16.30. 18.30. 19.30. 22.30 . Ore 6- 
II mattiniere; 6 30 Bollettino del 
mare. 7.30 Buon viaggio, 7,40 
Buongiorno 8.40 Come e percrve. 
8 55 Gallerìa del melcdremma, 9 
e 30 Aquila N*ra 9 45 Vetri-*» 
ai un disco per l'estate. 10 3S Al¬ 
ta stagione, 12,10. Trasmissioni re¬ 
gionali, 12.40 Alto gradimento. 13 
e 35 Due brave persone, 13.50 
Cerne e perchè. 14 Su di giri, 

14.30 Trasmissioni regionali, 15 
Le interviste impossibili. 15.30 

pugno Tuttavia Bradford j Media delle valute, 15.40- C*ra¬ 
ri), 17,40 I malalingua 13,35 
Piccola storie de’la canzcre ita¬ 
liana. 19,55 Fedora, 21.30 Fan¬ 
tasia muS'Ca'e, 22 30 Boliett'no del 
mare, 22,50. L'uomo della notte 


r uscirà egualmente a rive 
cere il *iglio . 

22,10 Prima visione 
22,20 La macchina della risata 
con A'arty Fe.dman Presen 
la Enrico S moneto 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 

20,30 Telegiornale 
21,00 Speciali del Premio 
Italia 

Frercn « Il p etere A r 
ò»rson * ci P Schoerdoer 


22,00 Rassegna di cori 

XXI Concorso Polifonico 
Internai ora'e Guido d’A 
rezzo Presen-a A-in» Ma- i Musica dalla Fe'cma 
ri» Garroineri. Regi» oi 1 na’e del Terzo, 21.3C 


TERZO PROGRAMMA 

Ore 7.55 Trasm ssicn speciali - 
Benvenuto in Italia 3.25 Concer¬ 
to del mattino; 9,25 Ccnve-s»- 
none. 9,30 Cc-vcertc di apertura 
10,30 La settimane ni Se pstaVc- 
I vie, 1I.4G Le sragc.ru de"a mu- 
! s-ca I barocco i? 50 Music.sti 
l i-alian d oggi, 13 Li music» rei 
J tempo 14 30 Ir.-erp-eti di ieri e 
! a. cgg , 15 35 Pegme rare cel'a 
1 lirica. 15 55- Itine-ari s.nfo" c 
17 10 Musiche d. rialza e di sce 
ri 13 Concerto si ‘cn co 18 55 
Fogli a album, 19,15 Concerto di 
S Accarrio e D A'Ciolla 10 30 
21 1! Gior- 

1 1 Borgome- 


S rio Mercethm 


i stro 


I programmi jugoslavi • svizzeri il riferiscano all'ara laeala a 
a quella layala in vigore in Italia. 

Televisione svizzera 

Ore 18,30 Programmi estivi per Enciclopedia TV - Le maschere ita¬ 
la gioventù «Ghirigoro», «Le fra liane, 21,45 Piaceri della musica 

go'e », «Un regalo per lord Bai- Jean Derbes, 22,15 Incontri I 

bere »; 19,30- Telegiornale. 19.45- Medonnari. gessetti e devcz.one, 22 

Obiettivo soort. 20,10- L'incidente, ’ e 40- Telegiornale 
te'efilm, 20,45: Telegiornele, 21: 

Televisione 

Gre 20- L'angolino dei ragazzi; 

20.10. Zig-zag. 20,15- Ta’egiornale; 

’ 20,30: L'ippopotamo, documentario; 


21: Ci n enotes; 21,30: Musicalmente; 
ospiti dell'orchestra 


Radio Capodistria 


Ore *7: Buongiorno in musica; 7,30: 
Notiziario, 8,30- Ventimila lire per 
il vostro programma, 9,30. Noti¬ 
ziario, 10,45 Sette note, li" Mu¬ 
sica per voi, 11,30 Giornale Ra¬ 
dio, 13. Luredi sport, 14 Cele¬ 


bri pagine pianistiche; 14,55: Long- 
playing, 16,30, Notiziario, 16,40: 
Passerella di cantanti, 20,30: Gior¬ 
nale Radio, 20,45; Rock perty; 21 
e 15 Palcoscenico operistico, 22 
e 30 Ultime notine 


DALL'INVIATO 

RIMINI, 25 agosto 

Stanno vendendo a pezzi 
e bocconi gli alberghi. Li met¬ 
tono all'asta dopo averli tra¬ 
sformati in condomini. Mi se¬ 
gnalano queste vendite straor¬ 
dinarie un po’ dappertutto. 
Sono ancora casi isolati, che 
non dannq nell'occhio. Nel 
mare degli alberghi e delle 
pensioni che si estende per 
un centinaio di chilometri lun¬ 
go la costa romagnola, se 
qualcuno toglie le insegne e 
tira giù la saracinesca, non 
si nota neppure. Ma fa noti¬ 
zia. Anche perchè, invece, so¬ 
no sempre di più quelli che 
ci fanno un pensiero sopra. 
L’inflazione scatena gli appe¬ 
titi e la fantasia. In certi cen¬ 
tri della riviera, si offrono (e 
si vendono, mi dicono) appar¬ 
tamentini a 600-700,000 lire al 
metro quadro. « D'altra parte, 
ancora l'anno scorso so di 
un amico — mi conferma un 
operatore turistico — che ha 
comprato a Milano , Maritti¬ 
ma per 480.000 al metro qua¬ 
dro ». 

Ma alla base delia trasforma¬ 
zione di alcuni alberghi in 
condominio c'è solo calcolo, 
speculazione, volontà di faci¬ 
le guadagno? O non si mani¬ 
festano pure, anche per que¬ 
sta via, le prime crepe nello 
spirito imprenditoriale che ha 
alimentato finora lo svilup¬ 
po della più grande «indu¬ 
stria del sole » che l'Italia 
conosca? Gli ex braccianti, 
muratori, pescatori, contadini, 
artigiani che hanno costruito 
questa gigantesca e straordi¬ 
naria industria turistica, met¬ 
tendoci dentro la fatica loro 
e delia famiglia — dalla mo¬ 
glie ai figli/ alle nonne, impe¬ 
gnati tutti a rendere acco¬ 
gliente la vacanza di milioni 
di italiani con una grande vo¬ 
glia di mare e di sole e pochi 
quattrini — che si sono tra¬ 
sformati in albergatori con il 
conto in banca, che hanno ti¬ 
rato su un muro dopo l'altro 
attraverso un vorticoso giro 
di cambiali; gli ex braccianti, 
muratori, pescatori, contadi¬ 
ni, artigiani cominciano a da¬ 
re segni di stanchezza? 

«Tutto sta diventando sem¬ 
pre più difficile ». mi diceva 
un albergatore di Misano Ma¬ 
re che ha appunto questa sto¬ 
ria sociale alle spalle — ex 
bracciante, quindi muratore 
subito dopo la guerra e in¬ 
fine proprietario e gestore di 
una pensione con una quaran¬ 
tina di stanze — e che fa an¬ 
dare avanti l'azienda con l'aiu¬ 
to di tutta la famiglia: la mo¬ 
glie in cucina, le figlie al bar 
e al ristorante, la madre ad¬ 
detta alle pulizie. « Si lavora 
senza certezze, sperando nella 
buona stagione e nell'affus- 
so dei turisti. Tutta la mia 
vita di fatiche è in questo 
albergo », mi spiegava quin¬ 
di indicandomi l’edificio a tre 
piani che aveva aiutato a co¬ 
struire con le sue móni. « Si 
può dire che ogni anno ho ag¬ 
giunto qualcosa; i servizi in 
tutte le camere, il bar, la sa¬ 
la con la televisione ». 

« Non si può restare fermi. 
Adesso ayevo In mente di 
mettere ' l’ascensore. Per i 
clienti più anziani, tre piani 
sono tanti. Ma ho desistito. 
Perchè farlo? Chi mi garanti¬ 
rà che 1 soldi che butto nel¬ 
l'albergo e che mi costano 
una tempesta di pensieri ren¬ 
deranno? Vede, il mio albergo 
lavora — e anche troppo — so¬ 
lo di agosto. Questo è il me¬ 
se che garantisce il pieno. Lu¬ 
glio e giugno, per non par¬ 
lare di settembre, sono sem¬ 
pre un’incognità. Si può, mi 
dica lei, puntare resistenza 
su un’azienda «die lavora di 
sipuro un mese all'anno?». 

Non si può. Nessuna azien¬ 
da può permetterselo. « Mia 
figlia, la maggiore, ha deciso 
di fare Farmacia all’universi¬ 
tà. Il turismo non la interes¬ 
sa. Posso darle torto? La stes¬ 
sa cosa capita un po’ a tutti 
i figli dei miei colleghi. La 
nuova generazione non se la 
sente di imbarcarsi in impre¬ 
se che tengono tutto l'anno 
alia frusta senza garantire 
mai il domani ». E conclude¬ 
va, appunto, riferendomi i ca¬ 
si di chi ha ceduto l’alber¬ 
go, lo ha affittato oppure, ad¬ 
dirittura, lo ha fatto a pezzi 
vendendolo un tanto al me¬ 
tro. 

Un po’ di stanchezza, dun¬ 
que. sta affiorando. Si comin¬ 
cia a fare la corte all’occa¬ 
sione speculativa, alia posizio¬ 
ne di rendita. Certo, la tra¬ 
sformazione di alcuni alber¬ 
ghi in condominio non è an¬ 
cora la crisi del vecchio spi¬ 
rito itnprenditoriale che ha 
trasformato la costa romagno¬ 
la in una gigantesca fabbrica 
di vacanze. Il pionierismo di 
trent’anni fa non sì è ancora 
esaurito. Lo dimostra l’acca¬ 
nimento con cui si gestisce, 
fn condizioni difficili, l'attivi¬ 
tà turistica. L’albergatore di 
Misano Mare, che ricordavo 
prima, ha chiesto ai suoi 
clienti m giugno 3.600 lire al 
giorno. Tremila e seicento li¬ 
re per una camera con i ser¬ 
vizi, acqua calda e - fredda, 
doccia, colazione al mattino, 
pranzo e cena. La costa roma¬ 
gnola ha fatto ancora una vol¬ 
ta il miracolo, nonostante la 
Inflazione, il vertiginoso au¬ 
mento del costo della vita. 
Il rincaro dell’energia elettri¬ 
ca, del gasolio, ecc. 

Gli annunci economici che 
i giornali pubblicano in que¬ 


sti giorni ripetono lè medesi¬ 
me offerte. C’è chi per settem¬ 
bre si dichiara disposto a pra¬ 
ticare le tremila lire al gior¬ 
no, tutto compreso. Sono co¬ 
se che si sanno. Se questo fi¬ 
ne d’àgosto scoppia di gente, 
se le spiagge sono cariche di 
bagnanti, se si fa fatica a gi¬ 
rare per .le strade ’ di quasi 
tutti 1 centri delia costa, se 
si ha l’impressione di essere 
ancora a Ferragosto, è pro¬ 
prio perchè la Romagna è an¬ 
cora, relativamente, • più . a 
buon mercato di prima. 

Ma fino a quando questa 
politica «lei bassi prezzi, che 
si spiega solo con il lavoro 
dellia famiglia dell'alberg&to- 
re, terrà? Non c’è il rischio 
che lo spirito imprenditoria¬ 
le che ha sorretto l’impegno 
di migliaia di piccoli e medi 
albergatori venga meno, pie¬ 
gato dalie difficoltà? E’ forse 
un caso che il 36°/o degli eser¬ 
cizi siano oggi gestiti da af¬ 
fittuari? Non sta forse affer¬ 
mandosi, anche in un settore 
di attività, ricco di fantasia 
e r gonfio di iniziative, una 
vocazione Edla rendita? 

Sono riflessioni che questa 
stagione 1974 propone con una 
certa drammaticità, non solo 
in rapporto alle sorti del tu¬ 
rismo su questa sponda del¬ 
l'Adriatico ma sull’intero ter¬ 
ritorio nazionale. Anzi, per gli 
altri centri turistici, le preoc¬ 
cupazioni risultano dilatate. 
Se anche la Romagna, che 
dispone di una struttura ecce¬ 
zionale, che pratica prezzi di 
assoluta concorrenza, che of¬ 
fre un sistema di servizi sen¬ 
za confronto (lungo tutta la 
costa, per esempio, sono in 
funzione impianti di depura¬ 
zione delle acque di scolo), 
interroga preoccupata il fu¬ 
turo, che sarà mai del turi¬ 
smo nelle altre regioni? 

Orazio Pizzigoni 


Dopo la scoperta di sconvolgenti documenti in un archivio sloveno 



si cercano 

le bare di partigiani uccisi a 

Per due mesi nell'Inverno 194U42, autocarri militari italiani facevano la spola tra le due città con le salme del patrioti 
Tra ì nove condannati a morte, due eroi noiionali della Resìstema jugoslava - Preoccupazioni del regio commissario di 
P.S. per le perdite di sangue sulla strada che avrebbero potuto esser viste dagli operai del cantiere navale monfalconese 
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La lettera del regio commissario Tricarico alla questura di Trieste, il 
cui originale è conservato, assiemo ad altri documenti,- all's Institut 
» zgodovino dalanksga glbanja » di Lubiana. 


DALL'INVIATO 

MONFALOONE, agosto 
Il vecchio cimitero di Mon- 
falcone, sulla via Callisto Co - 
sulich che attraversa tutta la 
città per collegarla al polmo¬ 
ne industriale deWItalcantieri, 
è destinato a scomparire. /»• 
attesa che scadano i termini 
di legge, l’atto cancello in fer¬ 
ro battuto si apre solo per 
consentire l’omaggio a quanti 
sono morti prima che entras¬ 
se in funzione, affa periferia 
della città, il nuovo. Eppure 
sarà necessario ritornarci in 
questo cimitero non solo per 
svellere gli ultimi tumuli, ma 
soprattutto per cercare le sal¬ 
me di nove partigiani sloveni, 
fucilati dai fascisti, tra la fi¬ 
ne del ’4I e l’inizio del ’42, 
in Slovenia e trasportati per 
disposizione superiore a Mon- 
falcone. Nove - compagni slo¬ 
veni che hanno preso le armi 
per la libertà della loro patria 
e che non avevano accettato 
minimamente il preteso fatto 
compiuto della Provincia di 
Lubiana, che, secondo la fol¬ 
lia imperialista di Mussolini, 
avrebbe dovuto aggiungersi, 
nuova gemma, alla corona di 
Vittorio Emanuele III. •> 

Si tratta di due eroi nazio¬ 
nali jugoslavi (Josef Mihelcic 
e Lfubo Sercer) e di sette 
partigiani (Ivan Verbic, Va¬ 
lentin Karis, Rado Kogoj, Ka- 
rek Kranjk, Ignao Zagar, Fe 
like Pecar e Milan Sustersic) 
per i quali c’è un preciso veto 
del Consiglio comunale di 
Monfalcone, impegnato a ri¬ 
cercarne i resti mortali per 
collocarli nel monumentò os¬ 
sario ai caduti della Resisten¬ 
za che si inaugurerà il prossi¬ 
mo anno nel nuovo cimitero. 

E’ di Emilio Grazioli, Alto 
Commissario per la Provincia 
di Lubiana, il primo dei do¬ 
cumenti — conservati oIITsti- 
tut za sgodòvìno delavskega 
glbanja di Lubiana e su cui il 
professor Tone Ferenc, diret¬ 
tore dell’istituto ha tracciato 
un’ampia memoria — che per 
due lunghi mesi accompagna¬ 
no il lungo viaggio di questi 
condannati a morte. Nel tele¬ 
gramma del 9 dicembre 1941 
al prefetto di Trieste Tambur¬ 
ini, Grazioli comunica (he a 


IL DIBATTITO SULLA LEGGE PETROLIFERA 
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Altri passi nel Venezuela 
verso la nazionalizzazione 


SERVIZIO 

CARACAS, 25 agosto 

La commissione presiden¬ 
ziale venezolana per la na¬ 
zionalizzazione del petrolio ha 
approvato il primo articolo 
dei relativo progetto di leg¬ 
ge organica sottopostole dal¬ 
l’esecutivo. La commissione 
alia quale partecipano rap¬ 
presentanti dei diversi partiti, 
delle organizzazioni economi¬ 
che e sindacali, continua lo 
esame del progetto, che con¬ 
sta di venti articoli e che ri¬ 
serva allo Stato lo sfrutta¬ 
mento, la esplorazione, il raf¬ 
finamento, la conservazione e 
la comrhercializzazione della 
massima ricchezza nazionale. 

Secondo la procedura, l'ese¬ 
cutivo darà istruzioni al pro¬ 
curatore delia Repubblica af¬ 
finchè solleciti dalla Corte Su¬ 
prema « l’espropriazione dei 
diritti dei concessionari ». La 
designazione, da parte del go¬ 
verno, dei rappresentanti dei 
consigli amministrativi delle 
aziende petrolifere dei Paese 
il 16 agosto scorso, e general¬ 
mente considerata un passo 
ulteriore verso la nazionaliz¬ 
zazione. 

I! commercio del petrolio 
in Venezuela, che conta su 
una produzione quotidiana di 
tre milioni e centomila bari¬ 
li, è controllato essenzialmen¬ 
te dalle compagnie USA 
« Creole » e « Mene Grande » 
e dall’anglo-olandese - Shell 
che nel 1973-T4 hanno otte¬ 
nuto profitti per tre miliardi 
e trecento milioni di dollari. 

Il progetto allo studio fissa 
un Indennizzo che non potrà 
essere superiore ai valore net¬ 
to indicato dalla contabilità 
delle compagnie alia data di 
richiesta di esproprio, com¬ 
prendendo il valore d’acqui¬ 
sto, meno la quota accumu-. 
lata di deprezzamento, am¬ 
mortamento ed esaurimento. 
Il progetto indica inoltre che 
le attività industriali e com¬ 
merciali potranno essere e- 
sercitate solamente dall’esecu¬ 
tivo nazionale o dagli orga¬ 
nismi o ancora dalle aziende 
che sono proprietà esclusiva 
dello Stato. 

Lo Stato non assumerà al¬ 
cun obbligo verso i passivi 
dei concessionari espropriati 
nei confronti di terzi, den¬ 
tro o fuòri il Paese. 

Il Venezuela è I! primo 
Paese esportatore di idrocar¬ 
buri d’America Latina e il 
terzo del mondo, ed è U 
quinto produttore. Le sue ric¬ 
chezze in petrolio grezzo so¬ 
no sfruttate da circa dician¬ 
nove compagnie straniere, la 
maggior parte delle «piali ap¬ 
partenenti a gruppi statu¬ 
nitensi. Grazie alla nuova leg¬ 
ge, più di venti milioni di 
ettari di terra e le installa¬ 
zioni delie compagnie passe¬ 
ranno allo Stato venezuelano, 
senza attendere lo spirare 
delle concessioni, nel 1983. 

LUIS LAZO CARRANCA 
(di Prensa Latina) 


1.200 MORTI PER Li ALLUVIONI 



BANGLADESH — Ls gravi inondasi**! eh* barin# colpita il aubcantinant* saiatics hanno carnato mi¬ 
gliaia di morti o lasciato asma tatto milioni di pariana, Nat aoio territorio birmano sono stata dan- 
nsggiats AB città o sono andati pe r d uti oltre 200.000 capi di bastiamo. Nel Bangladesh si contano 
oltre 1.200 morti. Ned» foto: profoghi scampati al disastro in *n c am pa a venti miglia da Dacca 
msntr* si rifocillano dopo ara r trovato rifugio su piccolo i mba rc aci* *?. 


ANCORA - Arrestato a a giovane a al ài sopra éi agai sospetto • 

Aveva rapinato nove mondane 
per pagare il mutuo della casa 


ANCONA, 25 agosto 
Nove rapine in nove mesi, 
ma solo per arrotondare Io 
stipendio e riuscire, ad ogni 
scadenza, a pagare il mutilo 
che, essendosi sposato di re¬ 
cente, aveva contratto per lo 
acquisto di una casa: questa 
la giustificazione che Rolando 
Cardellini, una anconetano dì 
29 anni, incensurato, uomo di 
fiducia e guardiano di un’offi¬ 
cina di Ancona, stimato per 
il suo attaccamento al lavoro, 
insonuna, al di sopra ili ogni 
sospetto, ha «lato agli agenti 
delia Mobile che lo hanno ar¬ 
restato accusandolo di nove 
rapine compiute dal novembre 


del 1973 al luglio scorso, in 
danno di altrettante prosti¬ 
tute. 

■ Il Cardellini, «die per il suo 
mento «alla Totò», è stato 
faci finente riconosciuto dalie 
sue vittime una volta messe 
con lui a confronto, per i suoi 
colpi si « mascherava » calan¬ 
dosi una coppola In testa e 
inforcando grandi occhiali ne¬ 
ri. Faceva salire le vittime de¬ 
signate-sulla sua «500» alla 
«pule aveva cambiato prima 
la tarn, le portava in aperta 
campagna e qui, dopo averle 
derubate del denaro minac¬ 
ciandole con una pistola scac¬ 
ciacani. le abbandonava. Una 
volta, per intimorire una delle 


donne un po’ restia a mollare 
i soldi, aveva anche sparato 
un colpo in aria. Ogni rapina 
gli ha fruttato dalle 50 Etile 90 
mila lire. 

A tradire il Cardellini è sta¬ 
to uno dei suoi ultimi colpi. 
In quell 'occasione il giovane, 
ormai forse un po’ troppo si¬ 
curo, non aveva sostituito la 
targa della sua vettura. La de¬ 
rubata riuscì a leggere e a 
ricontare i primi tre numeri 
della targa e ciò ha permesso 
alla squadra mobile di indi¬ 
viduare il Cardellini. Il gio¬ 
vane è stato rinchiuso nelle 
carceri giudiziarie di Jesi (An¬ 
cona) per rapina aggravata e 
continuata. 


« conferma segnalazione infor¬ 
mo che domani mattina ore 8 
sarà qui (a Lubiana ndr) ese¬ 
guita sentenza morte comuni¬ 
sta Mihelcic Giuseppe cui sal¬ 
ma in autofurgone verrà su¬ 
bito trasportata per tumula¬ 
zione cimitero comunale Mon¬ 
falcone secondo accordi tele¬ 
fonici intervenuti fra questa 
et codesta Questura ». 

La sentenza era stata pro¬ 
nunciata in base a un decreto 
fascista del 3 ottobre 1941, che 
stabiliva la pena di morte per 
i delitti contro lo Stato, di¬ 
struzioni e saccheggi, eccidi, 
preparazione e partecipazione 
all’insurrezione armata, diri¬ 
genza delle organizzazioni sov¬ 
versive, e a tale scopo veniva 
disposta l’istituzione del Tri¬ 
bunale militare di guerra della 
2* Armata . Sezione di Lubia¬ 
na, il quale, alla data dell’8 
settembre 1943, aveva celebra¬ 
to oltre 8300 processi contro 
13.186 sloveni, pronunciando 
83 sentenze di morte, 412 al¬ 
l’ergastolo. 

Prima sentenza 

La prima di queste sentenze 
dì morte. (6 dicembre 1941) 
riguarda proprio il compagno 
Josef Mihelcic di Metlika, 
commissario politico di una 
formazione partigiano di Be- 
lokrajna. « Detto morire — 
scritte Mihelcic nell’ultima let¬ 
tera ai familiari — ma mi 
conforta la consapevolezza di 
morire onesto ». La necessità 
di evitare a lutti i costi che 
Mihelcic diventi un simbolo 
della lotta antifascista, che 
cioè la sua tomba, possa di¬ 
ventare punto di riferimento 
per le generazioni della Slo¬ 
venia chiamate alla lotta di 
liberazione, induce quindi il 
generale di divisione. Taddeo 
Orlando, comandante della 
«Granatieri di Sardegna », il 
più alto militare italiano a 
Lubiana (il generale M. Ro- 
botti comandante del XI Cor¬ 
po d’Armata aveva il quartier 
generale fuori dalla città) a 
informare il suo superiore, il 
gen. Robotli, in data 8 dicem¬ 
bre 1941 di aver «chiesto al 
l'Alto Commissario il permes¬ 
so di trasportare subito dopo 
la fucilazione la salma a Trie¬ 
ste, perchè, se sepolta a Lu¬ 
biana, quel luoqo si trasfor¬ 
merebbe In un luogo di pelle¬ 
grinaggio e di deposizione dei 
fiori da parte degli elementi a 
noi ostili ». L’iter burocratico 
a questo punto comincia ad 
agire speditamente. Il questo¬ 
re di Lubiana Ettore Messana 
prende contatto con quello di 
Trieste e quindi, assieme de¬ 
cidono il trasporto della’sal¬ 
ma al cimitero di Monfalcone. 

Il plotone del Vili Batta¬ 
glione delle Camicie Nere «M» 
alle ore 9 dell'8 dicembre ese¬ 
gue la sentenza del tribunale 
militare e il 9 dicembre il 
commissario di PS di Monfal¬ 
cone. A. Tricarico, invia un 
promemoria, riservato alla 
persona, al questorie di Trie¬ 
ste - « Come da ordini verbali 
ricevuti e come da comunica¬ 
zione riseri'ata del Questore 
di Lubiana alle ore 11,50 di 
ogni è stala tumulata nel lo¬ 
cale cimitero la salma del 
giustiziato in Lubiana Mihel¬ 
cic Giuseppe di Giuseppe con 
l'intervento di questo Pode¬ 
stà, per evitare le formalità 
di rito, registrazione e nume¬ 
razione del seppellimento. La 
salma è qui giunta tn un auto¬ 
carro militare scortato da 
una squadra.di militi al co¬ 
mando di Capomanipolo ». E 
l'undici dicembre il prefetto 
di Trieste Tamburrini invia 
un telegramma in cifra a 
Grazioli (« salma comunista 
giustiziato Mihelcic Giusepve 
di Giusepve inumata Cimite¬ 
ro Monfalcone. Nessun inci¬ 
dente »). Il 16 dicembre il Tri¬ 
bunale militare di guerra con¬ 
danna a morte altri olio jar- 
j tigicni sloveni, dve dei qraU 
qraziati perchè minorenni, /.tu¬ 
bo Sercer. Ivan Verbic. Valen¬ 
tin Karis. Rado Kogoi, Korek 
Kranic e Ignao Zaòar cadono 
sotto i colpi 1 ateisti. 

Anche oucsta volta il com¬ 
missario Tricarico informa la 
questura di Trieste dell’apvc- 
nula sepoltura dei sei parti- 
pioni («oggi trasportato ir. 
due autocarri militari scortati 
da militi del Battaglione M. 
sono qui giunte le salme di 6 
giustiziati a Lubiana, che sono 
siate sepolte in questo cimi¬ 
tero •). 

Sono trascorse appena le fe¬ 
stività natalizie che da Lubia¬ 
na. il questore Ettore .Messa¬ 
na. annuncia al commissario 
di PS di Monfalcone che «do¬ 
mani 7 corrente (gennaio 1942. 
ndr) alle ore S sari eseguita 
la sentenza di condanna alia 
pena di morte del comunista 
( Pekar Felice di Felice, rdn 
in oagetto indicato. La salma, 
come da accordi presi con 
l’Eccellenza il prefetto di Trie¬ 
ste dorrà essere tumulata in 
codesto cimitero ». 

Tutti questi trasvorti di sal¬ 
me di condannati a morte, 
nonché le relative indicazioni 
sul giorno deVa sentenza e la 
data dell'esecuzione cornicia¬ 
no a preoccupare le autorità 
italiane di occupazione. In 
tutta la Slovenia, infatti, fiori 
e lumini accesi ricordano i 
caduti partiaìanì ed è onindi 
comprensibile che i fascisti 
non volessero dar modo al 
movimento di liberazione di 
onorare i martiri antifascisti. 
In questo contesto va registra¬ 
ta una reprimenda del gene¬ 
rale Taddeo Orlando, che sarà 
poi ministro della guerra nel 
secondo governo Badoglio, al 
maggiore Raffaele Lombardi, 
comandante del grpvpo CC. 
RR. (carabinieri reali). Orlan¬ 
do. dopo aver premesso che 
« stante che la situazione con¬ 
tingente esiae siano tenuti ri¬ 
servati i dati relativi alle sen¬ 
tenze » e ricordato che « in 
tutta la Slovenia occupata sia 


diffusa la intercettazione tele¬ 
fonica, talché è opportuno non 
usare di tale mezzo di tra¬ 
smissione per notizie e mes¬ 
saggi in chiaro » ciò nonostan¬ 
te U Lombardi, in data 7 gen¬ 
naio 1942, « con fonogramma 
odierno n. 3/4 segreto » comu¬ 
nicava « l’awenuta esecuzione 
di Pekar Felice dando in chia¬ 
ro tutti i dati relativi alla pre¬ 
cisa località di esecuzione, al¬ 
l'ora, ed al reparto, che ha 
eseguito la sentenza ». Da qui 
la riprovazione al comandante 
dei carabinieri in quanto « a 
parte il fatto che tutti tali 
dati erano noti al comando 
di divisione incaricato della 
esecuzione, sta di fatto che il 
fonogramma per portare la 
indicazionè Segreto, date le 
possibilità di intercettazione è 
stato inopportunamente tra¬ 
smesso in chiaro. 

Con la fucilazione di Milan 
Sustersic, condannato a mor¬ 
te il 2 febbraio 1942 dal Tri¬ 
bunale di guerra di Lubiana, 
per aver aggredito due mili¬ 
tari italiani, si completa il 
numero dei nove partigiani 
sloveni, di cui si sia a cono¬ 
scenza, trasportati a Monfal¬ 
cone. L’arrivo dell’ultimo dei 
patrioti fucilati in Slovenià, e v 
di cui scrupolosamente il com¬ 
missario Tricarico rilascia la 
regolare comunicazione a 
Trieste, induce, sempre lo 
stesso A. Tricarico ad inviare 
un promemoria riservatissimo 
alla Regia Questura di Trieste 
che per la sua agghiacciante 
testimoniarla è necessario .ri¬ 
portare nella sua interezza. 

« Come è noto — scrive il 9 
febbraio 1942/XX — da un po’ 
di tempo in questo cimitero 
vengono sepolti condannati a 
morte e fucilati a Lubiana. 

« li seppellimento delle sal¬ 
me per ragioni di opportunità 
politica è segreto. 

« L’arrivo delle salme, scor¬ 
tato da buon numero di mi¬ 
liti del Battaglione M forte¬ 
mente armati in autocarro, si 
verifica generalmente dalle 
ore 12 alle 13. 

« Siccome il locale cimitero 
si trova poco discosto dal 
Cantiere Navale e sulla strada 
che porta àd esso, l’arrivo de¬ 
gli autocarri si verifica pro¬ 
prio nel momento in cui la 
strada è piena di operai e im¬ 
piegati che usufruiscono del¬ 
l’ora di sospensione dal lavo¬ 
ro ptr consumare il pasto. E’ 
evidente che molti di essi no¬ 
tano l’inconsueta entrata del¬ 
l’autocarro militare nel cimi¬ 
tero e la discesa da esso di 
un numero non indifferente di 
militi con tutto l’armamento 
sospettano trattarsi di opera¬ 
zione mortuaria nascosta. 

«Per evitare l’inconveniente 
che va a danno della segretez¬ 
za. dato che non è escluso che 
altre salme verranno qui se¬ 
polte, si prega voler disporre 
in maniera che gli autocarri 
militari trasportanti le salme 
sfesse, giungano in questo ci¬ 
mitero prima delle ore 12 e 
dopo le ore 13. 

« Sarò grato - anche se - il 
preavviso dell’arrivo sarà dato 
con unà certa approssimazio¬ 
ne limitata per evitare l’attesa 
di molte ore sulla strada, es¬ 
sendosi verificato che si è 
stati costretti, come è noto, 
ad attendere anche per oltre 
quattro ore, con evidente dan¬ 
no degli altri servizi. 

L'« inconveniente » 

« Altro inconveniente — con¬ 
clude il commissario Tricarico 
— che ritengo si può e si do¬ 
vrebbe evitare nel modo piu 
assoluto, è quello “thè dagli 
autocarri lungo la strada ven¬ 
gano disseminate gocce di san¬ 
gue che escono dalle bare ». 

Al promemoria Trirnrico. fa 
seguito, il 18 febbraio 1942. 
uiìa nota del prefetto di : rie- 
ste, Tamburrini. all'Alto Com¬ 
missario Grazioli per incitarlo 
ad ovviare agli « inconvenien¬ 
ti » descritti dal commissario 
di Monfalcone. in modo che 
« ali autocarri regolino Vara¬ 
rlo di partenza o la velocità 
di marcia da giunaere a Mon- 
falcovc primi delle ore 12 o 
qualche temvo dopo le 13 c 
che le bare siano, almeno sino 
od una certa altezza dei Irti, 
rivestite di bandone di tutta 
o di zinco ». 

La preoccupatone delle au¬ 
torità fasciste sull’ attegoia- 
mento deali operai del cantie¬ 
re navale — l’allnra CRDA 
(Cantieri riuniti dell’Adriati¬ 
co) attualmente Ttalcaniieri e 
Aspe 77 — era più che lemiti- 
mc. Se si Densa al contributo 
dato alla lotta di liberazione 
dei lavoratoti de 1 CRDA che 
fin dal 10 settembre 1943 det¬ 
tero vita alla Brigata proleta¬ 
ria, e che furono in prima li¬ 
nea nella battaalia di Gorizia, 
uno dei primi episodi della ie- ' 
sistema armata contro l’inva¬ 
sore tedesco, non stupisce che 
si sia cercato di nascondere 
aa" onerai ouesti tragici riaggi. 

Restano, a attesto mirto a- 
perii alcuni inlerroaatiri . Gra¬ 
zie ai documenti dell'isti luto 
dì Lubiana e in particolare al¬ 
la oià ricordata memoria del 
professor Tone Ferenc. si sa 
che almeno nove pariioiani 
sloveni sono sevolti a Monfal¬ 
cone. mentre esiste anche vn 
preciso impegno da parte del 
Consiglio comunale della cit¬ 
tà. E’ del gennaio di ovest'an¬ 
no una lettera dell’ANPl di 
Monfalcone. a firma del suo 
presidente Mario Fantini c del 
segretario Giuseppe Torenzon. 
che individua le possibili fonti 
per giungere aH’rvdividuernone 
delle nove sepolture: i fami¬ 
liari deWallora custode del ci¬ 
mitero. il podestà dcWepoca 
e. nel caso sia ancora rintrac¬ 
ciabile, l'ex commissario Tri¬ 
carico. Non sono certamente 
poche. Sarebbe sufficiente che 
aU’imveono verbale facessero 
seguito t fatti. 

Giuseppe Muslin 
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L'insulto € Vangheria regole di vita quotidiana nei lager di Pinochet - Lavori forzati t per dodici ore al giorno - Senza acqua potabile ] 
né cibo né medicinali nelle baracche a quindici gradi sotto zero - Finte esecuzioni in piena notte - A piedi attraverso Pisola antartica 


BUENOS AYRES, 25 agosto 

Il quotidiano Nuestra Pala- 
bra. organo del Partito Comu¬ 
nista Argentino ha pubblica¬ 
to nel suo numero del 14 a- 
gosto un’intervista del segre¬ 
tario generale del PC cileno 
Luis Corvalan raccolta dai 
membri della commissione per 
i diritti dell’uomo dell'OSA, 
l’organizzazione degli Stati A- 
mericani. Questa dichiarazio¬ 
ne è stata rilasciata nel car¬ 
cere di Ritoque. nei pressi di 
Valparaiso. E’ una dramma¬ 
tica testimonianza dei meto¬ 
di adoperati dal sanguinoso re¬ 
gime di Pinochet per piegare 
il coraggio e la resistenza dei 
democratici cileni. 

« Con la nostra deportazio¬ 
ne a Dawson —- dice Corva¬ 
lan — quest’isola che sta di 
fronte allo stretto' di Magel¬ 
lano, dove la temperatura 
scende lino a quindici gradi 
sotto zero e dove il vento sof¬ 
fia a cento all'ora, con l’in¬ 
sulto e la punizione trasfor¬ 
mati in regola della vita quo¬ 
tidiana, e con hi fame, i mili¬ 
tari volevano distruggerci sul 
piano morale e fisico attraver¬ 
so un lento processo di an-. 
gherie e di umiliazioni. 

« Vi erano due campi di 
concentramento , a Dawson. 
Nel primo erano rinchiusi i 
prigionieri politici provenien¬ 
ti dalla provincia di Magai- 
lanes, erano parecchie centi¬ 
naia e vivevano in condizioni 
disumane. Quanto a noi era¬ 
vamo intasati in due baracche 
e dormivano sugli stracci. Cia¬ 
scuno di noi disponeva di cir¬ 
ca un metro quadro di spazio 
vitale. I carcerieri ci obbliga¬ 
vano ad alzarci alle sei del 
mattino per andare ai lavori 


Schmidt 
agli USA: 
«No alla 
deflazione » 

NEW YORK, 25 agosto 

In un’intervista al New York 
Times dedicata ai problemi 
dell’economia mondiale, » il 
cancelliere federale tedesco 
Helmut Schmidt ha sollecita¬ 
to gli Stati Uniti a consul¬ 
tarsi con gli altri Paesi indu¬ 
strializzati prima di intra¬ 
prendere grosse iniziative per 
combattere l’inflazione. 

« Dovete combattere l’infla¬ 
zione ma per favore non im¬ 
pegnatevi in una politica di 
deflazione », ha detto Schmidt 
rivolgendosi al Presidente 
Ford. 

Il cancelliere ha ricordato 
il « grave errore » dell'agosto 
1971 quando l’allora segretario 
al Tesoro americano John Con- 
nally decise la svalutazione del 
dollaro senza preavvisare i 
Paesi europei e il Giappone. 

Schmidt si è d’altra parte 
detto preoccupato per le con¬ 
seguenze negative, che ancora 
non sono state avvertite, del 
nuovo sistema monetario a 
tassi fluttuanti. « Non sappia¬ 
mo cosa fare con questo nuo¬ 
vo fenomeno detto dell’euro- 
mercalo, che ha già raggiunto 
un volume di 200 miliardi dì 
dollari », ha detto. 

Il cancelliere (già ministro 
delle Finanze del governo di 
Bonn) ha concluso osservan¬ 
do che la Germania federalo 
è fiera di aver ottenuto con¬ 
tro l’inflazione i migliori ri¬ 
sultati deH'insieme dei Paesi 
industrializzati, ma — ha am¬ 
monito — « un solo Paese, an¬ 
che se grande come la Ger¬ 
mania. non può arginare la 
marea ». 


forzati. Ci portavano a taglia¬ 
re la legna nei boschi, oppu¬ 
re a spaccare la pietra sulle 
strade che portavano al lager. 

<( Dovevamo rinforzare anche i 
muri del recinto con l’aiuio 
di travi di legno e pulire le 
fogne dalle erbacce e dai to¬ 
pi. Queste stesse fogne di 
scorrimento delle acque spor¬ 
che ci fornivano anche l’ac¬ 
qua per lavare le nostre sto¬ 
viglie. 

« Dovevamo bollire almeno 
per due ore la stessa acqua 
puzzolente e infetta per poi 
adoperarla.per il nostro bro¬ 
do. Era l'unica acqua dolce di 
cui disponevamo sull’isola <>. 

« Molti di noi hanno avuto 
la sfortuna di ferirsi sul la¬ 
voro. Siccome non veniva oi- 
stribuita alcuna medicina, !e 
ferite generalmente si infet¬ 
tavano. Gli unici medici che 
avevamo erano i nostri com¬ 
pagni di prigionia Edgardo 
Enriquez, Arturo Jiron e Pa- 
tricio Gijon. Il nostro cibo 
consisteva in un pezzo di oa- / 
ne secco e una tazza di tè o 
di caffè al mattino,' e un pian¬ 
to di acqua bollita con un po’ 
di lenticchie, fagioli» e piselli 
secchi scartati dalla marina 
militare. In seguito le nostre 
famiglie riuscirono a mandar¬ 
ci qualche pacco. Ma di soli¬ 
to gli ufficiali ci rubavano 
questi pochi alimenti che e- 
rano costati cosi caro ai na¬ 
stri familiari. 

« A Dawson abbiamo perso 
tutti dai quindici ai venti chi¬ 
logrammi. Le angherie erano 
numerosissime. Alcuni sottuf¬ 
ficiali ci costringevano ad an¬ 
dare al gabinetto a determi¬ 
nate ore, con la porta aperta 
e sotto la minaccia del mitra. 
Ogni volta che imo di noi 
tardava nell’eseguire gli ordi¬ 
ni, per punizione doveva fare 
cinquanta flessioni, o anche di 
più, sul suolo, nel fango, sot¬ 
to la pioggia, non importava 
come, ma doveva farle. Altri, 
come Anibai Palma e Alejan- 
dro Jikliberto,- furono costret¬ 
ti a camminare per molti chi¬ 
lometri con un sacco pieno di 
sabbia o di pietre sulle spai¬ 
le. 

« Tutte le notti, in qualsia¬ 
si momento, venivamo sve¬ 
gliati dalle guardie che ci met¬ 
tevano in fila davanti ai no¬ 
stri ’’ letti ’’. Ciò senza alcuna 
ragione, dopo un lungo gior¬ 
no di fatiche, trascorso dalle 
sei del mattino alle sei di se-, 
ra, a spaccare pietre o a ta¬ 
gliare alberi. Uno dei guar¬ 
diani era particolarmente fe¬ 
lice quando ci prendeva di mi¬ 
ra con il suo mitra, caricando 
la sua arma per spaventarci 
ancora di più. E’ vero che il 
nostro timore era di vedere 
partire qualche raffica del suo 
fucile che avrebbe potuto cau¬ 
sare la morte di molti di noi. 
Una volta, comunque, una 
raffica parti, ma per fortuna 
senza gravi conseguenze. 

« Un giorno ai primi di mag¬ 
gio. ricevemmo l’ordine di ce¬ 
nere soltanto - lo stretto ne¬ 
cessario delle nostre cose; do¬ 
vevamo essere trasferiti altro¬ 
ve. La traversata dell’isola, 
per andare a Bahia Lomas da 
dove saremmo stati imbarca¬ 
ti sulla nave che ci avrebbe 
trasportati ~ a Punta Arenas, 
ci diede una prova in più del 
sadismo dei nostri aguzzili. 
Abbiamo dovuto partire scal¬ 
zi, vestiti a metà, portando 
stilla testa le poche cose che 
avevamo e attraversare cosi 
i torrenti e i fiumi che ci 
separavano dal porto d’im¬ 
barco. Uno di noi, il giorna¬ 
lista Adolfo Silva, non potè 
fare la strada che con l’aiu¬ 
to di tutti perchè sofferente 
di una grave lesione alla spi¬ 
na dorsale. Ma comunque ar¬ 
rivammo a Punta Arenas e 
così finì per noi l’inferno di 
Dawson ». 
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Il compagno Lui* Corvalan (a destra), segretario generale del PC cileno, dorante una manifestazione a Santiago ‘ prima del colpo di 
stato fascista, Insieme con Carlos Altamirano, segretario del Partito Socialista. > 1 
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Ad Algeri nel corso di una solenne cerimonia presente Bmedien 

Oggi sarà firmato l'accordo 
tra Portogallo e Guinea-Bissau 

, T « » I - » 

Conclusi positivamente quattro mesi di difficili negoziati - Lisbona ha già ritirato il primo repar¬ 
to dall'ex colonia - Due operai feriti da una bomba durante un raduno antifascista presso Oporto 


Protèste 
per la nuova 
«H» francese 
nel Pacifico 

WELLINGTON, 25 agosto 
11 primo ministro neozelan¬ 
dese Norman Kirk ha a «min- 
ciato di aver ragione di cre¬ 
dere che la Francia abbia 
compiuto oggi un nuovo espe¬ 
rimento nucleare nell'atmosfe¬ 
ra sulla verticale dell'atollo di 
Mururoa, nel Pacifico. 

• Kirk, che non ha dato al¬ 
cuna indicazione circa la po¬ 
tenza dell'ordigno fatto esplo¬ 
dere, ha espresso l’auspicio 
che quello odierno sia l’ulti¬ 
mo esperimento nucleare fran¬ 
cese nell’atmosfera. ' ' . 

Analogo annuncio è stato- 
dato a Canberra-dal governo 
australiano. Il ministro degli 
Esteri australiano Don Willes- 
se ha precisato che si tratta 
del settimo esperimento nu¬ 
cleare compiuto quest’anno 
dalla Francia nel Pacifico e 
ha preannunciato una prote¬ 
sta del • suo governo presso 
quello di Parigi. 


Presentata come una «semplice esercitazione » 

. • * 

Minacciosa mobilitazione 

. « « 1 

di riservisti in Israele 

Ur Siria rinuora a Tel Arir Taccata di preparare una ama aggressione coatra gli arabi 


TEL AVIV, 25 agosto 

Con una serie di parole in 
codice trasmesse dalla radio 
israeliana che ha interrotto i 
’ suoi programmi, è cominciata 
a mezzogiorno in Israele la 
prevista esercitazione di no¬ 
bilitazione dei riservisti, che 
è stata interpretata in molti 
stati arabi come una provoca¬ 
zione e una intollerabile mi¬ 
naccia. 

L’esercitazione interessa de¬ 
cine di migliaia di militari di 
tutte le armi, in congedo do¬ 
po la fine della guerra d’otto¬ 
bre, che rispondendo alle i- 
st rimani in codice trasmesse 
dalla radio si sono affrettati 
a raggiungere le destinazioni 
prefissate. Molti sono accorsi 
alle loro basi con autobus e 
tassì requisiti dall’esercito co¬ 
me in tempo di guerra vera 
e propria. Altri hanno fatto 
l’« autostop » agevolati dagli 
inviti alla cooperazione lancia¬ 
ti dalla radio alla popolazione 
civile. In gran parte i riser¬ 
visti si sono presentati ai loro 
posti ancora in abiti borghesi. 

L’operazione era stata pre¬ 
annunciata da diverse setti¬ 
mane, ma era stata mantenuta 
segreta l’ora esatta del suo 
inizio. Come hanno sottolinea¬ 
to nei giorni scorsi i comandi 
israeliani, la esercitazione mi¬ 
ra a verificare il meccanismo 


della mobilitazione in caso di 
improvviso scoppio di un’altra 
guerra con gli arabi. Da parte 
israeliana « stato ugualmente 
sottolineato che si tratta di 
una « semplice esercitazione ». 
la quale ncn durerà pili di 24 
ore e interessa solo « una pic¬ 
cola parte » delle riserve 
israeliana.. L’iniziativa, come 
abbiamo eletto, ha tuttavia su¬ 
scitato sospetti e allarme nei 
vicini paesi arabi. La Siria ha 
annunciato una mobilitazione 
delle sue fojze mentre l’eser¬ 
cito egiziana è stato messo in 
stato di aliala. 

Dalla guerra deH’ottobre 
scorso — m realtà — non 
c’era stata in Israele una chia¬ 
mata alle armi su così vasta 
scala. La stessp stampa loca¬ 
le afferma che nonostante si 
tratti «semplicemente di una 
esercitazione » essa costituisce 
pure un «ammonimento» ai 
Paesi arabi confinanti, proprio 
in questo periodo di rinno¬ 
vati pericoli di una possibile 
ripresa delle ostilità. 

Un ordigno, è esploso nei 
pressi di un caffè nella citta¬ 
dina di Kfar Saba, ferendo 
due persone. . 

Sono stati fermati diversi 
cittadini d’origine araba, Kfar 
Saba si trova 25 chilometri 
circa a nord-est di Tel Aviv, 
vicino a Qualqila. 


DAMASCO, 25 agosto 
La Siria ha ribadito oggi 
l'accusa secondo cui gli israe¬ 
liani si preparano a sferrare 
una nuova offensiva nel Medio 
Oriente, aggiungendo che l’e¬ 
sercito sinano e pronto a far¬ 
vi fronte. * - ,v » 

L’accusa è formulata - dal 
giornale Al Baas, organo del 
principale partito sinano di 
governo. - > 

« Il nemico — afferma il 
giornale — mira a ristabilire 
l’immagine della sua invinci¬ 
bilità distrutta dalla guerra 
di ottobre. — •’ 

« Il nemico spera di poter 
infliggere un duro colpo alla 
Siria per rimediare alla per¬ 
dita di morale avutasi in Israe¬ 
le nell’ultima guerra. Ma l’e¬ 
sercito ed il popolo siriano so¬ 
no più che mai capaci di far 
fallire i piani aggressivi del 
nemico in qualsiasi momen¬ 
to ». - 

Il giornale siriano afferma 
anche che ora i Paesi arabi 
sono meglio equipaggiati di 
quanto non lo fossero prima 
e durante la guerra di ottobre. 

« Se Israele sferrerà una 
nuova aggressione, andrà ad 
urtare contro una corazza a- 
raba più forte di quella che 
demolì l’arroganza israeliana 
in ottobre», dichiara il gior¬ 
nale. 


ALGERI, 25 agosto 

Verrà firmato domani ad Al¬ 
geri 1’accordo tra Portogallo, 
e Guinea-Bissau sull'indipen¬ 
denza dell’ex colonia africa¬ 
na. • • * *« *. 

• Ne ha dato notizia il Mi¬ 
nistero degli Esteri algerino, 
precisando che la cerimonia 
concluderà i negoziati segre-• 
ti svoltisi in questa capitale 
con l’intervento di alcuni e- 
spopcnti del governo di Lisbo¬ 
na (in particolare — a quan¬ 
to si sa — il ministro degli 
Esteri Mario Soares e quello 
dei Territori d’oltremare An¬ 
tonio de Almeida Santos) e 
dei dirigenti del FAIGC (Par¬ 
tito Africano per l’Indipen¬ 
denza della Guinea-Bissau e 
delle Isole di Capò Verde). 

' Nulla si sa, fino a questo 
- momento, circa i particolari 
dell’intesa raggiunta ad Alge¬ 
ri. Ieri l’agenzia di notizie 
portoghese ANI aveva indica¬ 
to il 12 settembre come la 
probabile data per la defini- 
riva emancipazione della Gui¬ 
nea-Bissau dal Portogallo. 

' La Guinea-Bissau è già rico¬ 
nosciuta da un centinaio di sta¬ 
ti, dopo la proclamazione del¬ 
l’indipendenza da parte del 
PAIGC, nel settembre del 1973. 

La firma dell’accordo tra il 
Portogallo e il PAIGC avverrà 
in una solenne cerimonia, cui 
probabilmente assisteranno il 
presidente algerino Bumedien, 
i membri del Consiglio della 
Rivouzione e del governo alge¬ 
rino, nonché il corpo diplo¬ 
matico. - .. • ' . v • 

» L’accordo conclude quattro 
mesi' di negoziati difficili, 
spesso segreti, svoltisi in va¬ 
rie sedi e a più riprese. Le 
trattative sono cominciate nel 
maggio scorso a Londra per 
■riprendere, dopo più di un me¬ 
se di sospensione, ad Algeri; 
qui, contrariamente alle atte¬ 
se, vennero praticamente rot¬ 
te a causa di un profondo 
disaccordo tra i negoziatori 
delle due parti sul futuro po¬ 
litico delle Isole del Capo Ver¬ 
de. All’inizio di agosto, Mario 
Soares fece una visita se¬ 
greta ad Ageri per incontrarsi 
con i dirigenti algerini e pre¬ 
parare un nuovo incontro con 
i rappresentanti del PAIGC. 
Due settimane dopo, il 22 a- 
gosto, Soares è ritornato an¬ 
cora in segreto, nella capitale 
algerina insieme con il mini¬ 
stro Almeida Santos e con 
due ufficiali membri del Mo¬ 
vimento delle Forze armate 
portoghesi. L’indomani ripren¬ 
devano i negoziati segreti con 
i rappresentanti della Guinea- 
Bissau. tra cui il maggiore 
Pedro Pires, vice ministro del¬ 
le Forze annate della Repub¬ 
blica di Guinea-Bissau. 


LISBONA, 25 agosto 
La radio di Lisbona annun¬ 
cia oggi che un primo contin¬ 
gente dell’esercito portoghese 
è stato rimpatriato dalla Gui¬ 
nea-Bissau la -notte scorsa. 
Nessuna indicazione è stata 
fornita dalla radio sull’entità 
di questo contingente, che è 
giunto in aereo all’aeroporto 
militare di Lisbona. L’emitten¬ 
te ha anche annunciato che 
una bomba è esplosa ieri sera 
durante un raduno antifasci¬ 
sta di operai in una località 
presso Oporto, causando due 
feriti. La polizia ha aperto ima 
inchiesta. 


Altri guai per l'imperatore d'Etiopia 

Nazionalizzati 
i palazzi di 
Haile Selassie 

-*■ i ■» ' 

Muori arresti dì dignitari etiopici • Rimpasto di governo - Per 
la prima volta un civile nominato governotore delHritrea 


v- ADDIS ABEBA, 25 agosto 
- Il Comitato di coordinamen¬ 
to delle forze armate etiopi¬ 
che ha annunciato oggi che 
sono stati arrestati l’ex mini¬ 
stro delle miniere Tesfa Yohn- 
nes (già vicegovernatore del¬ 
l’Eritrea) nonché il ministro 
della Casa Imperiale. Barhane 
Meskal Wolde Selassie e uri 
giudice ,di Addis Abebe. Inol¬ 
tre sono state invitate a pre¬ 
sentarsi entro domani Ed quar- 
tier generale della quarta di¬ 
visione due altre personalità, 
il governatore della provincia 
di Kaffa e un ufficiale supe¬ 
riore della polizia. 

•' Intanto la radio ha annun¬ 
ciato in un notiziario speciale 


Tirali denuncia 
un attacco 
iraniano 
alla frontiera 

' '"BAGDAD, 25 agosto 
Un -portavoce dell’esercito 
iracheno ha annunciato ieri 
sera che venerdì vi è stato 
un attacco di forze iraniane 
nella zona di frontiera ira¬ 
cheno di Uhankin, attacco che 
è stato respinto dalle forze 
irachene. Gli scontri sono du¬ 
rati oltre sei ore e un sol¬ 
dato iracheno è rimasto uc¬ 
ciso. - - - - - 

Il portavoce ha detto che 
gli iraniani hanno fatto uso 
di armi automatiche e mor¬ 
tai, ma sono stati costretti 
a ritirarsi. 

- SUVANNAFUMA ' 

. IN FRANCIA PER LA 
CONVALESCENZA 

yiENTIANE, 25 agosto 
Il Primo ministro laotiano 
Suvannafuma, che il ' 12 lu¬ 
glio scorso subì un attacco, 
di cuore, è partito stamani 
da Vientiane a bordo di un 
aereo ospedale francese per 
tras cor rere la convalescenza 
In Francia. 

Durante il volo verso la 
Francia quattro medici fran¬ 
cesi si occuperanno del Pri¬ 
mo ministro laotiano. • 

Si ritiene che la sua per¬ 
manenza in Francia si pro¬ 
trarrà per circa due mesi. 


che i palazzi che l’Imperatore 
possiede in Etiopia (circa una 
decina) saranno ormai consi¬ 
derati come proprietà dello 
Stato etiopico e saranno uti¬ 
lizzati a scopi amministrativi. 
Il Palazzo del Giubileo, dove 
l’Imperatore risiede ad. Addis 
Abeba, si chiamerà da ora in 
poi Palazzo del Popolo Etio¬ 
pico. • 

La radio ha d’altra parte an¬ 
nunciato, dopo l’arresto del 
ministro della Casa Imperiale, 
che questo dipartimento mini¬ 
steriale viene sostituito da un 
servizio amministrativo. Dopo 
la soppressione del Consiglio 
della Corona, del Consiglio mi¬ 
litare imperiale e del Tribu¬ 
nale imperiale, il Ministero 
della Casa Imperiale era pra¬ 
ticamente l’ultimo organismo 
ancora sottoposto al potere di¬ 
retto di Haile Selassie. 

Il primo ministro Michael 
Imru ha compiuto oggi un 
rimpasto di governo sostituen¬ 
do i titolari di quattro porta¬ 
fogli. E’ chiaro, per gli osser¬ 
vatori, che Tallontanamento 
dei quattro è stato voluto dal 
comitato di coordinamento 
delle Forze armate, la forza 
effettiva che controlla il Paese. 

I nuovi ministri sono Geta- 
chew Bekele'(Miniere), Tedes¬ 
se Terefe (Sviluppo). Tekle 
Tsedik Merkria (Cultura) e 
Haiiu Gebele Dagne (Pubblica 
Istruzione). La radio ha an¬ 
nunciato anche che Amanuel 
Amde Michael è stRto nomi¬ 
nato governatore generale del¬ 
l'Eritrea, il primo civile a oc- - 
cupare tale carica dopo vari 
anni. - - 

L'annuncio della nomina del 
nuovo governatore generale 
dell’Eritrea è stato dato alla 
vigilia della visita che il mi¬ 
nistro della Difesa e capo di 
stato maggiore generale Aman 
Andon compie, a partire da 
domani, in quella provincia 
per studiarne da vicino la si¬ 
tuazione politica, militare e 
amministrativa. Il - generale 
Andon avrebbe intenzione di 
restare in Eritrea almeno una 
settimana per ascoltare i sug¬ 
gerimenti ed i consigli che i 
capi e gli anziani eritrei po¬ 
tranno dargli in vista di ri¬ 
portare la pace nella travaglia¬ 
ta regione. ... 

Un’altra nomina annunciata 
oggi è quella di Taye Guidate 
a presidente ad interim della 
università Haile Selassie di 
Addis Abeba. 

L’ex presidente ed i due vi¬ 
ce presidenti dell’ateneo, dove 
avvennero i primi incidenti 
che portarono alla crisi, si 
erano dimessi nel maggio 
scorso. 


ta nazionale per la forza del 
, suo pensiero politico, per la 
funzione svolta 1 dal < partito 
che egli formò ed educò, per 
»il costume nuovo, di civile e 
democratica tolleranza, che 
egli ha cercato di introdurre 
nel rapporti politici e perso¬ 
nali. Nelle rievocazioni di que¬ 
sti giorni sono evidenti i se¬ 
gni di un interesse sempre 
più attento e consapevole per 
l’opera e la persona di To¬ 
gliatti. Molti, che gli si ac¬ 
canivano contro faziosamente, 
quando eia vivo, oggi rico¬ 
noscono * l’importanza dell’a¬ 
zione da lui svolta per la tra¬ 
sformazione civile e democra¬ 
tica della società italiana. E 
c’è il PCI, il frutto più pre¬ 
zioso del suo lavoro, a con¬ 
tinuare l’opera sua, ad anda¬ 
re avanti nella via da lui trac¬ 
ciata. In questo modo, il suo 
pensiero politico vive e si 
sviluppa coerentemente nella 
grande lotta volta a condurre 
il Paese fuori della crisi e- 
conomlca e politica. 

« Nei giorni drammatici do¬ 
po Brescia e Bologna, quan¬ 
do la violenza fascista sì è 
ahbattuta contro gli inermi, il 
PCI, ancora una volta, è ap¬ 
parso come la forza essenzia¬ 
le di un largo schieramento 
antifascista. Senza i comuni¬ 
sti non si può battere il fa¬ 
scismo e stroncare le provoca¬ 
zioni interne e straniere. Al¬ 
lo stesso modo, senza i co¬ 
munisti non si possono risol¬ 
vere i problemi del Paese. 

« Fu Togliatti che già nel 
1963 pose — ha continuato 
Amendola — di fronte al fal¬ 
limento del centro-sinistra, la 
esigenza della partecipazione 
dei comunisti alla direzione 
del Paese. La DC e i suoi 
alleati opposero un netto ri¬ 
fiuto. Dopo dieci anni, il pro¬ 
blema posto da Togliatti ap¬ 
pare in tutta la sua urgenza 
e attualità. Se l’Italia si tro¬ 
va nelle attuali condizioni, è 
perchè per dieci anni si è op¬ 
posto un rifiuto a quel con¬ 
tributo dei cpmunisti che so¬ 
lo poteva rendere possibile 
l’attuazione di un piano coe¬ 
rente di riforma economica 
-e politica. Quandò Fanfani si 
ostina nel suo rifiuto, in real¬ 
tà egli si oppone a ogni mu¬ 
tamento nella DC, a ogni mo¬ 
difica del suo modo di go¬ 
vernare. Anteponendo ancora 
una volta ristretti calcoli di 
partito agli interessi naziona¬ 
li, egli pensa che la DC pos¬ 
sa continuare a sgovernare al¬ 
la vecchia maniera. 

« I comunisti — ha conclu¬ 
so Amendola — pongono al¬ 
cune condizioni irrinunciabili: 
un • programma coerente di 
riforme e un modo nuovo di 
governare che liberi lo Stato 
delle incrostazioni parassita- 
rie del sottogoverno. Solo a 
queste condizioni rincontro 
dei comunisti, dei socialisti e 
di una DC trasformata negli 
indirizzi e nei metodi potrà 
fornire una soluzione positiva 
alla grave crisi del Paese ». 

SERRI 

Nel corso della Festa del- 
VUnità a Valdagno (Vicenza) 
ha parlato ieri il compagno 
Rino Serri, della Direzione 
del partito. 

Dopo aver ricordato la bat¬ 
taglia del PCI sui decreti fi¬ 
scali e le modifiche conse¬ 
guenti, il compagno Serri si è 
soffermato sulla sicurezza de¬ 
mocratica. L’ulteriore acutiz¬ 
zarsi della violenza fascista 
— ha detto Serri — pone 
in modo sempre più urgente 
l’esigenza di una mobilitazio¬ 
ne generale di tutte le forze 
e di tutte le istituzioni de¬ 
mocratiche. 

E’ necessaria quindi una 
svolta politica nella direzio¬ 
ne del Paese, che crei un 
clima generale di fermezza 
antifascista, di vigore demo¬ 
cratico, di pieno realizzarsi 
della Costituzione nella* vita 
dello Stato, tale da estirpa¬ 
re in modo definitivo la mi¬ 
naccia autoritaria e reaziona¬ 
ria. Di fronte a questi nodi 
di fondo della vita del Pae¬ 
se, il dato che va sempre 
più emergendo è il vuoto di 
strategia, l’incapacità di go¬ 


vernare, la confusa e perico- i 
Iosa paralisi delle forze che 
hanno sino ad ora diretto il 
Paese, e in primo luogo del¬ 
la DC. 

Questo partito ha costrui¬ 
to un metodo di governo e 
un sistema di potere che non 
solo hanno portato il Paese al¬ 
la crisi, ma che oggi si rivela¬ 
no frenanti, paralizzanti al fi¬ 
ne di operare concretamen¬ 
te per ■ uscire da tale crisi. 
Un mutamento di fondo si 
impone, è questa la necessità 
Ineludibile, e per realizzarlo 
il Paese chiede che siano mo¬ 
bilitate tutte le forze demo¬ 
cratiche senza quelle preclu¬ 
sioni e discriminazioni che 
sono state aU’origine delle de¬ 
bolezze della nostra democra¬ 
zia e dell’espandersi nella no¬ 
stra economia delle forze, del 
privilegio, del parassitismo e 
della corruzione. • 

Occorre cioè che nel Par¬ 
lamento; nelle Regioni, nel 
Comuni, in tutta la vita del¬ 
lo Stato si affermi un'aperta, 
rigorosa e costruttiva dialet¬ 
tica democratica che sui con¬ 
creti problemi del Paese rea¬ 
lizzi quelle maggioranze che 
hanno la forza e la volontà 
politica di affrontarli e ri¬ 
solverli. E’ questa la sostan¬ 
za della « questione comuni¬ 
sta »; nè valgono i tentativi 
in atto da qualche parte, ci 
riferiamo anche al senatore 
Fanfani, di - rovesciare il di¬ 
battito che ormai attorno a 
tale questione si è imposto 
nella vita del Paese. 

Non si tratta cioè di par¬ 
tire da una disputa astratta 
di schieramento, ma dai pro¬ 
blemi del Paese, dai muta¬ 
menti che sono maturi nella 
coscienza di grandi masse e 
necessari non solo per gli in¬ 
teressi dei lavoratori, ma per 
l’interesse generale del Paese. 
Ci riferiamo ai problemi del- 
l’economia, del progresso so¬ 
ciale, della sicurezza demo¬ 
cratica. . • ». 

' Questo vale anche per quan¬ 
to concerne la politica este¬ 
ra del nostro Paese. Che sia¬ 
no in atto e da tempo pro¬ 
fondi mutamenti nell'assetto 
mondiale che seguì all’ulti¬ 
mo conflitto è incontestabile; 
negli ultimi mesi tali muta¬ 
menti hanno percorso anche 
e segnatamente il bacino del 
Mediterraneo, apremmo verifi¬ 
che, crisi e cambiamenti nei 
rapporti tra gli Stati e nel 
ruolo e nella funzione di ac¬ 
cordi e di patti come la NA 
TO. In questo contesto è mal¬ 
destro, strumentale e iramo- 
•bilista tentare ’ di chiudere 
ogni discorso riducendo tut¬ 
to all’essere o al non essere 
nel Patto atlantico; e tanto 
più lo è rilanciare questo di¬ 
lemma in funzione anticomu¬ 
nista. 

Il problema che si pone è 
quello di una iniziativa po¬ 
sitiva, nuova nellTtalia. ' nel¬ 
l’Europa, nel Mediterraneo e 
nel mondo, che favorisca la 
distensione, la pace, l’indipen¬ 
denza e il progresso demo¬ 
cratico dei popoli nella pro¬ 
spettiva di un graduale supe¬ 
ramento dei blocchi; e riba¬ 
diamo che a tale fine sa¬ 
rebbe gravemente negativo 
l’accoglimento sul nostro ter¬ 
ritorio di nuove basi militari, 
e sarebbe miope non vedere 
proprio dopo gli ultimi avve¬ 
nimenti interni ed intemazio¬ 
nali la necessità di avviare 
al più presto una verifica e 
un superamento .di quegli 
aspetti dell'Alleanza atlantica 
che compromettono l’autono¬ 
mia e la sicurezza democra¬ 
tica del Paese. 


Cipro 

nuovo a New York per rife¬ 
rire sulla sua missione ai 
Consiglio di Sicurezza. . 


! ’ NICOSIA, 25 agosto 

Il Presidente greco-cipriota 
Clerides, rientrato.ieri sera a 
Nicosia dopo i colloqui con 
i governanti di Atene, ha con¬ 
fermato che «Cipro, analoga¬ 
mente alla Grecia, appoggia 
la proposta dellURSS per una 
conferenza intemazionale su 
Cipro». «Il problema — egli 
ha aggiunto — è come rea-, 
lizzare il progetto sovietico ».’ 
Tale problema è stato poi di-* 
scusso dal Capo dello Stato 
cipriota con il segretario ge¬ 


nerale dell’ONU Kurt Wal- 
. dhelm, il quale è giunto que¬ 
sta sera a Nlcosja. Martedì 
Clerides tratterà la stessa 
questione con il ministro de¬ 
gli Esteri jugoslavo Milos Mi¬ 
me. s. 

Come è noto, il capo della 
comunità turco-cipriota Denk- 
tash si è invece dichiarato 
contrario alla < proposta del- 
l’URSS per ima conterenza «al¬ 
largata » sul futuro dell’isola ; 
a questo riguardo si appren¬ 
de che, venuto a conoscenza 
delle dichiarazioni - fatte da 
Clerides sull’argomento, egli 
avrebbe respinto un suggeri¬ 
mento formulato da funzio¬ 
nari dell’ONU per un suo in¬ 
contro con il Capo dello Sta¬ 
to. .... 

Riserve sulla proposta del 
governo di Mosca sarebbero 
state espresse anche — come 
si apprende da buona fonte 

— dal sottosegretario di Stalo 

americano Brotfn, il ’ quale 
dirige interinalmente l’amba- 
sciata degli Stati Uniti a Ni¬ 
cosia dopo l’uccisione dello 
ambasciatore Davies. Nel ma¬ 
nifestare queste riserve du¬ 
rante un colloquio avuto sta¬ 
mane con Clerides, Brown a- 
vrebbe fatto presente che gli 
Stati Uniti sono f avorevoli 
ad un nuovo negoziato su Ci¬ 
pro con l’intervento delle par¬ 
ti «direttamente interessate,» 
cioè Grecia, Turchia, Gran 
Bretagna, e le due comunità 
dell'isola. - , • 

11 governo cipriota ha rivol¬ 
to oggi un appello a diverse 
organizzazioni injemazionali, 
per sollecitare aiuti per la ri¬ 
presa economica dell'isola e 
la protezione dèlie sue loca¬ 
lità archeologiche e dei suoi 
monumenti. 

— « L’invasione turca — si leg¬ 
ge nell'appello rivolto all'Uffi¬ 
cio intemazionale del lavoro 

— ha privato quasi 200.000 
greco-ciprioti (circa il 40 per 
cento, del totale della popo¬ 
lazione greco-cipriota dell’iso¬ 
la) delle loro case, dei lo¬ 
ro averi e dei loro mezzi di 
sussistenza e ha distrutto le 
basi dell'economia di Cipro ». 

« Questa tragedia è aggra¬ 
vata dal problema della di¬ 
soccupazione che sì fa sempre 
più acuto e insolubile. Per co¬ 
minciare ad affrontare que¬ 
sto problema, è necessaria una 
immediata assistenza dall’e¬ 
stero nella forma di impian¬ 
ti, macchinario e denaro... ». 
L’appello per la ■ protezione 
dei tesori archeologici e dei 
monumenti dell’isola è stato 
rivolto all'UNESCO. 


LONDRA, 25 agosto 
11 deposto presidente ci¬ 
priota arcivescovo Makarios 
ha proposto oggi, in un’inter¬ 
vista al londinese Sunday 
Telegraph, un nuovo piano 
per sbloccare la crisi ciprio¬ 
ta. piano che costituisce un 
compromesso tra quello so¬ 
vietico e quello anglo-ameri¬ 
cano. Secondo Makarios i col¬ 
loqui su Cipro dovrebbero ri¬ 
prendere. sotto l'egida delle 
Nazioni Unite, tra i cinque 
membri permanenti del Con¬ 
siglio di Sicurezza dell’ONU 
— Gran Bretagna, Stati Uni¬ 
ti, Unione Sovietica, Francia 
e Cina — e le parti diretta- 
mente iijteressate: Grecia, 
Turchia e le due comunità di 
Cipro. ' - 

Nell’intervista Makarios si 
dice certo dell’appoggio della 
Grecia e della comunità gre¬ 
co-cipriota al suo piano. Egli 
aggiunge, però che non vi 
sarà ripresa di negoziati — a 
Ginevra o a New York — 
finché le truppe turche non 
si saranno ritirate almeno 
sulla linea di cessazione del 
fuoco fissata a Ginevra. Con¬ 
cludendo, Makarios riafferma 
la sua opposizione alla spar¬ 
tizione dell’isola e chiede un 
rafforzamento delle truppe 
dell’ONU presenti a Cipro. 


ROMA, 25 agosto 
Il-direttore generale degli 
affari politici della Farnesina, 
ambasciatore Roberto Ducei, 
si è recato oggi ad Atene per 
effettuare, per incarico del 
ministro degli Esteri on. Mo¬ 
ro, una missione informativa 
nelle capitali Greca e Turca. 
L’ambasciatore Ducei, che si 
tratterrà ad Atene domenica 
e lunedi, proseguirà succes¬ 
sivamente per Ankara. 



Un'arra di bau» precisar fi «al minima Talare è 
localizzato sano -Ionio, interessa ancora le regioni 
meridionali, con particolare riferimento a tintile del 
basso Adriatico e a quelle jooiebe. compreso il 
relativo Ternate appenninico. Sa qneste località, 
«prete nella prima parte della giornata, ri avranno 
anatri olamentl estesi accompagnati da precipitazioni, 
ma con tendenza a miglioramento dorante II cono 
della giornata. Perturbalioni atlantiche coltriate ad 
una vasta depressione il cui minimo valore è loca¬ 
lizzato rstlTanp* nord-oc c ide n tale, durante la loco 
j marcia di spostamento da ovest verso est possono 
: interessare marginalmente l'arco alpino r le regioni 
i nord-o cci de nt ali, dove durante il corro delia gior- 
, nata è probabile on aumento della nuvolosità con 
, possibilità di successive precipitazioni. Su tutte le 
- altre regioni della penisola condizioni di tempo va- 
j rubile, caratterizzate da alte rna nz a di annuvolamenti 
. e schiarite. Temperatura senza notevoli variazioni. 
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i LE TEMPERATURE 


Bollano 17 25 
Verona 19 29 
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Torino 
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Firmo 19 31 Napoli it 77 

Piva 17 29 Potenza II 3* 

Ancona 21 27 Catanzaro It 2* 

Perugia . 17 25 Raggio C. 23 39 

Pattar! II M Mauina 22 29 

L’AooiU 13 25 Palatino 33 2d 
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Catania 19 31 
Cagliari 19 39 
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